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PROSPETTO, 

O VERO DISEGNO 

Dell' Unione , che parrebbe poterfi 
fare fra il Collegio Eugeniano, 
ed il Seminario Fiorentino, quan- 
do farà compita un' Abitazione^ 
capace , e proporzionata alla buo- 
na Educazione di copiofo Numero 
di Chierici Secolari. 




IN LUCCA MDCCXXI. 

Per Leonardo Venturini 
CON LICEHZA DE' SUPERIORI» 
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frof petto , o vero Dtfegno dell'Untone, che parrei» 
he poterfi fare fra il Collegio Eugeniano , ed il 
Seminario Fiorentino , quando farà com~ 
pira un' Abitazione capace , e propor- 
zionata alla buona Educazione* 
di copiofo Marnerò di Chierici 
Secolari . 

..." • 

A Scuola del Duomo , al- 
trimenti detta Collegio 
EUGENIANO dal fuo 
Inftitutore > qual fu Eu- 
genio IV. Sommo Pon- 
tefice, allorché per Tue 
occorrenze, delle quali 
parlano gì' Inorici , Ti ri- 
trovava in Firenze , co- 
me cofta da due fuo 
Bolle Originali , efiften- 
ti Dell' Archivio del Magistrato de* Signori Con-, 
foli dell' Arte della Lana di quefta Città , la, 
prima in data de* 23. Marzo 1435. , e la fecon-. 
da de* 3. Ottobre 1441., Copie delle quali fi dan-j 
no nell' ingiunto Sommario A. B. , fu fempre , (e-> 
©ondo che degli antichi tempi ne predica Ja tra-^ 
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elione , e de' moderni la fama, e l'efperrenza ne 
danno la certezza , il Decoro, l'Ornamento, e il 
Condimento della Otta , e della Diocefi , mercè 
che da ella Scuola ne ufeirono in ogni tempo ad 
ìftruirle, e coltivarle molti Sacri Miniftri, Intigni 
non folo nella Pietà , ed eiemplarità de* Coftumi, 
quanto nelle Scienze Divine, e Umane, Canto , 
Cerimonie , e Riti Ecclefiaftici » Ma , come che- 
non vi è difpofizione umana , che fi a in ogni Tua 
parte perfetta, e non mancante, o non venga col 
tempo a declinare , e corromperli ; e ficcomc_> 
fra '1 frumento fecondo nafee ancora lo facile lo- 
glio, né va difgiunta dall'ottimo vino la feccia , 
così fra molti pii, rtudiotì, e diligenti Collegiali fi 
contarono non pochi negligenti, difcoli , e viziofì ; 
e tuttoché non fi (ia mancato di aiTegnate egual- 
mente tanto a quelli, che a quelli, Mae Ari , e Di- 
rettori piiflimi , ed efperti , di correggere , gaftiga- 
re, e licenziare refpettivamente i più tiepidi, ne" 
gbittofi, e orti nati , obbligandogli indifferentemen- 
te tutti a frequentare le Congregazioni di Spirito 
nella Chiefa di San Salvadore, e ie Conferenze- 
nella pia Cafa detta della Calza , e ad andare uniti 
dopo l'ore della Scuola , e de' Cori alle Fede nelle 
Chicfe della Città, ed in Campagna a'divertimerrtr 
leciti , e onefa ricreazioni, lotto la cuftodia, e 
direzione d' un prudente , e difereto Sacerdote ; 
coDtutcociò non fi è mai potuto ottener tanto , 
che, portando la neceffità di dovere di tempo io* 
tempo forrogarne de' nuovi a' defunti, licenziati , 
e promoflì all' Ordine Sacerdotale , per mantenere 
il numero preferito dall' Inftit utore , ed il fcrvizio 
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neccTTario a sì gran Chiela, non germogli , e re- 
pulluli fra 'i buon grano la ziziania ; ancorché ne il' 
afcrivcrgli in luogo de' mancanti alla Scuola , s* 
ufino tutte le potàbili diligenze d' informazioni , 
ed efami, e fi piantino nell' età più innocente ( in 
Terram bonam ). Il che , fecondo che ha fatto co- 
nofeere la lunga efpcrienza , non proviene da al- 
tro, fenoo da quefto, che nell* Erezione del detto 
Collegio non fu ufata quella miglior forma , ebe 
di poi fu introdotta dal Sacro Concilio di Trento, 
del Convitto , e aflìdua cuftocha degli Alunni ; o 
folle perchè negli antichi tempi non fi pratica He-, 
di tenere in tiretto Noviziato i Chierici Secolari 
deteinati al fervizio delle Chiefe Cathedrali, come 
da' primi Secoli della Chiefa nafeente fu praticato 
con li Cleri Regolari ; ò pure perchè manca ire ro 
gli afiegnamenti neceffarj per alimentare i Convit- 
tori ,e nconofeere congrua mente d'Onorar j , e mer- 
cedi , i Maeftri, e Min uhi , perchè avendo i noftri 
Collegiali , e particolarmente i più provetti , la li» 
bertà di vagare ove più loro piace , e detta il ge- 
nio, e l'inclinazione, dopo V ore de (ti nate a gli Uf- 
fizj Divini nella Metropolitana , ed alle Lezioni di 
Scuola , fi danno bene f petto a converfare co' Lai- 
ci poco morigerati, e di bel tempo, frequentando 
Giuochi, Bettole, e altri divertimenti impropri ai 
loro carattere ; e non potendo avere nelle proprie 
Cafe ove tornano a convivere, e pernottare, co. 
me per lo più di povera gente, quella buona edu- 
cazione, eoe fi richiederebbe per quelli, che fono 
fcelti ( 10 Sorttm Domini) , vengono a raffreddarti 
da quello Spirito Ecclefiaftico , che dimoftravano 
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nel r z\\ più tenera 9 e quando furono ammeflì nel- 
la Scuola, e perder quel frutto, che altri di loro 
più confiderati , e raccolti acquiftano, o acquifta- 
vano fotto la direzione del Maeftro; defraudando 
la Santa mente di Papa Eugenio loro Infti tutore , 
c l'cfpettativa della Città tutta, che fi prometteva 
altrettanti Maeftri di Spirito, e di Scienze quanti 
Collegiali, cumeoiTerva la Santità di Noftro Signo- 
re Papa Clemente XI. felicemente regnante nel fuo 
Breve dato in Roma nel dì 6. Giugno 17x4. , ebej 
fi da nel Sommario fotto la lettera N. amati. 

Per dare al poflìbile opportuno , e adequato 
rimedio a così fatto difordinc, confìderato, come 
il crede , in ogni tempo , e più certamente in quefti 
ultimi, da due noftri vigilantiflQmi , ed efpernffimi 
Pallori , Monfìgnore Jacopo Antonio Morigia , Pa- 
trizio Milanefe , prima Vefcovo di S. Miniato , e 
poi A rei vefcovo di Firenze per lo fpazio d' anni 
diciaiTette in circa fino alla fua promozione ali a— 
Porpora , che fu trasferito da quella alla Chiefa di 
Pavia; e Monfìgnore Leone Strozzi, prima Mona- 
co Vallombrofano , e di poi Vefcovo di Piftoja , e 
di Prato, e che, dopo diecianni di governo di quel- 
le Chiefe, pafsò a reggere la Fiorentina, ambedue 
di gloriofa memoria, pensò il Primo di valerfi di 
quello ordinato [ dal Sacro Concilio di Trento nella 
fef.i$. de reform. cap. 1 8. ]; cioè d' Erigere un Semi- 
nario in quella Città , come apparifee dal di lui 
Decreto del dì 4. Novembre 169$. «fidente nella- 
Cancelleria Arcivcfcovale alla filza dal 1694. al \6g6. 9 
come nel Sommario alla lettera D, , enunciato ne' 
due Brevi della Santità di NoftroJ Signore Qe- 
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mente XI., il primo del dì 24. Luglio 1710. , 
ed il fecondo del dì 3. Settembre 1712. , che fi 
danno in copia nel Sommario fotto le lettere G. H. ; 
e il Secondo , cioè Monfignore Strozzi di creare un 
nuovo Collegio di Chierici Secolari, che convivef- 
fero fotto la cuftodia, e direzione d'un Rettore 
Ecclefiaftico pur Secolare nella Cafa del Venerabi- 
le Monaftero di San Girolamo , detto volgarmente 
della Calza de' Reverendi Padri Ingefuati già fop- 
prefli , e di proprietà de' molto Reverendi Sacerdo- 
ti della Venerabile Congregazione di San Salvado- 
re, comprata da cflì per ufo de' Santi Efercizj da- 
darli a* Chierici Ordinandi. Ma, comecché detto 
Monfignor Morigia , dopo aver porta la prima Pie- 
tra fondamentale con molta folennità , e concorfo 
di Popolo, nel Clauftro, o fi a Arfenale dell'Ope- 
ra detta volgarmente del Duomo, o di Santa Ma- 
ria del Fiore , e fatte altre preparazioni , fu crea- 
to meritamente , come fi è detto , Cardinale di 
Santa Madre Chiefa dalla Santa memoria d' Inno- 
eenzio XII. , e fucceffìvamente trasferito dal me- 
defimo Sommo Pontefice da quefta alla Chiefa di 
Pavia , non potè dare efecuzione al fuo Decreto ; 
e l'altro cioè Monfignore Strozzi, prevenuto dalla 
morte, dopo foli tre anni in circa di Governo di 
quefta Chiefa, lafciò P opera già principiata con V 
introduzione d' alcuni Collegiali , fe non impratica- 
bile , certamente inutile, e infrutiuofa al di lui in. 
tento ; non tanto perchè con tal mezzo non fi ve- 
niva a rimediare nè meno in parte al difordine di 
fopra confiderato, edaeflbben conofeiuto /quan- 
to perchè, facendoti pagare a quei Collegiali gli 
~ Ali* 



Alimenti , non vi potevano aver luogo ie non i fa* 
coltoli, per lo più cifrane i, per li quali non Co* 
gl tonfi rondare fìntili Collegj ; nè fi credeva così fa- 
tile poter trovare Maeftri, e Protettori, che voci- 
fero aver V incomodo di fervire un Collegio così re- 
moto dall'abitato della Città , com' è notorio eller 
quello del Monaftero della Calza, perciò fu d'uo- 
po ali* immediato Succedere, a richieda de' Reve- 
Fendi Sacerdoti, e Uffiziali della detta Congregazio- 
ne di San Salvadore , quali richiedevano il lor luo- 
go per Tufo degli Efercizj, e per non aggravare 
la Menfa Arcivefcovale della pigione di detto luo- 
go fin' allora non pagata, e d'altre fpefe necefla- 
lie per il mantenimento d' un Collegio che noru 
poteva molto giovare alla Città , e Diaceli di Fi- 
renze , di (opprimere il predetto Collegio , facen- 
do intendere al Rettore , e a' Collegiali che era- 
no allora alle loro Cafe per le vacaoze dell' Au- 
tunno , che non fi muovettero per ritornare alle.* 
lezioni dell'imminente Novembre. Ma confideran- 
do , che pure era neceffario pigliare qualche pro- 
vedi mento, gli venne in penfiero di proseguire 1* 
imprefa principiata dall' Eminenti iTSmo Morigia , e 
di procurare 1' efecuzione del di lui Decreto ; ma 
come che quel faviilìmo Prelato non aveva mani- 
feftato ad alcuno, che fi fappia, il fuo difegno cir- 
ca agli aflegnamenti per mantenere un Seminario 
proporzionato al bifogno d'una vafta Diocefi, e- 
ciò che voleflc fare del Collegio Eugeniano , gli 
vennero fubito in profpetto due rilevanti difficoltà 
che l'obbligarono a fofpendere ogni reclusione , 
per non procedere in un'affare di tanta importan- 
za 
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za con mifure > o poco pia ufi bili , o poco onore- 
voli. 

Era dunque la prima di effe) che dovendoli 
provedere al foftentamento di buon numero di 
Chierici poveri , per li quali principalmente il Sa- 
cro Concilio di Trento ordinò per ogni Diocefi 1* 
erezione de'Seminarj, era neceflario prima di fare 
altro palio , di cumulare aflegnamenti l'ufficienti , e 
(labili, per provedcrgli di buoni Maeftri, e Mini- 
ftri, ed alimentargli per tutto quel tempo, -eh' è 
neceflario di ftar nel Convitto fino alla Sacra Or- 
dinazione . 

E la feconda , che , lafciandofi nel fuo anti- 
co flato , e colle fue prerogative , e Privilegi il 
predetto Collegio Eugeniano, oltre che con l'ere- 
zione d' un nuovo Seminario non fi veniva a dare 
alcun rimedioal mentovato difordine, non era mol- 
to fperabile , che fu (Fero per affacciatfi molti, an- 
corché poveri, a ricercar luogo in Seminario, e 
a porli nella fuggezione d'una Oretta difciplina-. 
fenza fperanza di poter edere promofli al Sacerdo- 
zio, dopo un lungo (ervizio preftato alla Chiefa». 
Metropolitana; o pure , trovandofene alcuni, o al- 
lcttati dalla prefazione degli alimenti da darli loro 
gratis, o dalla prometta d' eller promofli agli Ordi- 
ni Sacri dopo un lodevol Servizio preftato anco 
da loro alla Chiefa , e profitto nelle Scienze, o 
buoni coftumi, a titolo di Patrimonio, ò d'Uffizia- 
tura, fi farebbero forfè troppo moltiplicati i Sacer- 
doti in una Diocefi , che , benché vafta , è fcarfa^. 
però d' impieghi per tanto numero , e provvi- 
da abbondantemente di Sacerdoti Regolari , abili 
... B per 
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per fe flcflì a fupplire alla fa tts fazione degli obbli- 
ghi di Metfe , e ad altri Minitieij Ecclefiaitici co- 
muni all'una, e all'altra condizione di Sacerdoti; 
ed all' incontro , trasferendofi i Collegiali della Scuo- 
la con li loro pefi , prerogative, e Privilegi a con- 
vivere in Seminario, la Chiefa Metropolitana, 6 
farebbe reftata fenza il quotidiano diurno Servizio, 
preferitto nelle due Bolle di Papa Eugenio IV,, e- 
nell'altra di San Pio V., o farebbe convenuto alte- 
rare il buon regolamento d' un ben ordinato Semi- 
nano, in cui tutto il profìtto degli Alunni confitte 
nel tenergli occupati ne' giorni feriali alle lezioni 
de'Maeftri, e ad altri efercizj Ecclcfialtici incompa- 
tibili coll'ore Corali , quali interrompendo il mi- 
gliore della giornata , divertono dall' applicazioni 
Scolaftiche, con incomodo ancora de' Maeftri, ob- 
bligati a replicare le lezioni, o a fofpenderle fino 
al ritorno da Cori . Senza che troppo vi vorrebbe 
ad alimentar gratis cento , e più Chierici, de qua- 
li è coni pollo in oggi, ed era ancora in quei tem- 
pi il predetto Collegio , e da' quali il Seminario 
non può ritrarre foccorfo , e (Tendo quafi tutti figliuo- 
li di povera gente Ma, quanto alla prima difficol- 
ta, prefeindendo da ciò, che potette avere in idea 
il predetto Signor Cardinal Morigia, al! or che fece 
il Decreto dell' erezione del Seminario, oltre al 
la fato, o legato fattovi del frutto di luoghi quin- 
dici del Monte del Sale di quefta Città poche fer. 
limane dopo il predetto Decreto, dal piiflìmo Si- 
gnor Senatore Lorenzo Frefcobaldi, allora Novizio 
nel Convento di San Marco dell'ordine Domeni- 
cano , come dal documento che fi dà nel Sommario 
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élla lettera I. Siccome prefcindendo dalle fperanze, 
che, profeguendofi un'opera cesi Santa, fi conce- 
pivano di potere ottenere dalla Santa Sede l J impo- 
sizione d' annua Pendone , o d' altro aggravio io- 
pra la Mcnfa Arcivefcovale Fiorentina in fovveni- 
menco del Seminario, nei calo che s'aprite, come 
dipoi, alle preci perfonalmente efprefle dal moder- 
no Arcivcfcovo , benignamente s'ottenne nella iom- 
ma , e con le condizioni, che fi leggono nel Breve 
del Regnante Sommo Pontefice in data del 3. d' 
Agofto 171 4., che fi da nel Sommario {otto la lette- 
raK*> devefi faperc, che nel mentre s'agitava nella 
mente del Prelato quefto penderò , s'oiferfe una 
bella occafionedi procurare al Seminario da aprir- 
li un rilevante Sudici 10; perchè e (Tendo ritornatola 
ragionevole flato economico il Venerabile Mona» 
fiero delle Reverende Monache Francescane di San- 
to Onofrio, dette di Fuligno, a cui dalla Santa 
Sede, molti, e molti anni indietro , era ftata applicata, 
per follievo del mi feribile (tato, in cui fi erano ridot- 
te, la metà de' Suflidj Dotali, che il Reverendiflimo 
Capitolo Fiorentino , come erede della buona me- 
moria del Signor Antonio di Vitale Medici , pa- 
gava ogn'anno alle Fanciulle Monacande ne' Mona- 
lterj di quefta Città, e Dominio, il predetto Prela- 
to, dopo aver fatto vedere all'Altezza Reale del 
Scrcnifiìmo Gran Duca CofimoIII. noftro Signore 
oggi felicemente regnante , il difegno da eflb fatto 
per aprire in Firenze il Seminario già decretato 
dall' Eminentiflìmo Morigia, acciò, fattolo vedere 
da' fuoi Miniftri laici, e liconofcerc fe nelle circo- 
ftanze di detto Difegno ve ne fufle ftata alcuna- 
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pregiudiciale al Magiltrato de' Signori "Confoh" dell 1 
Arce della Lana, e alla GiurifJizione Secolare , e_» 
fentito che nò, fi fece animo di farne negozio con 
detto Capitolo ; quale, confentendo benignamente 
che fi procurale da Roma la voltura di detti Sutfì- 
dj all'Opera del nuovo Seminano, preferendo 
queita a molt' altre Manze, che li venivano fatiti 
da Promotori d'altre Opere pie, fc ne fcrifle a Ro- 
ma , per fentire fe era fperabile la grazia di detta 
voltura; ed eflendo Irato rifpolto , che ogni quai 
volta fi fu ile prima importa quà la Tafla ancorché 
moderata fopra i Benefizj taflabili, fecondo il dif- 
polto dal Sacro Concilio di Trento, della Dioce- 
fi , probabilmente fi farebbe ottenuta, col Confi- 
glio de' nuovi Signori Deputati fopra gli affari del 
Seminario, s'impofe una tenue TalTa di Scudi tre- 
centoventi annui ; come fi legge nel Decreto del 
dì 1 2. Marzo 1709., efiitente negli Atti di Cancel- 
leria, copia del quale fi da, nel Sommario {otto la 
lettera E. , e viene enunciato neil' Editto pubblicato 
il dì 3. Settembre 1712., come pure, nel detto Sem- 
tnario alla lettera F. numero 1. , qual Decreto di 
TafTazione elFendofi inviato ad un valido, e amore- 
vole Protettore, s'ottenne, mediante i iuoi efficaci- 
ufiìzj apprello la Santità di noftro Signore Clemente-. 
XI. oggi felicemente regnante, l'applicazione all' 
Opera del Seminario de' predetti SulTidj dotali, aicen- 
denti alla fomma di Scudi 700. annui di quefta moneta- 
Fiorentina, come da due Brevi di derto Sommo Pon- 
tefice , il primo del dì 24. Luglio 1710. , e il fecon-. 
do del dì 3. Settembre 1712. nel Sommario [otto /o- 
lettere G.H.y alle quali fomme del. Legato, Tafla, 
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e Suflìdj aggiungendoti i frutti d'altri luoghi di mon- 
te di quelta Città, acquatati col prezzo de' Mo- 
bili del Collegio foppretlb, con altri denari rac- 
colti da' Benefattori , l'annua prefazione di Scudi 
dieci, che fi fu dall'Opera del Duomo fino allo fcon- 
todi quei denari , che impiegò V EminentilTìmo Mo- 
ligia nel fare V Arfenale , e altre Officine fuila Piaz- 
za di San Benedetto, dttta delle Pallottole, per 
riporvi gli attrezzi delia detta Opera del Duomo , 
fi viene a fare un annua entrata di Scudi milledu- 
gento in circa, fenzala tatfa di Scudi centocinquan- 
ta Romani , che di prelente paga la Menfa Arcive- 
fcovale, in vigore del fopraddetto Breve di noflro 
Signore Clemente XI. come nel Sommario alla let- 
tera K". E le fi potrà dare efecuzione al prefente-, 
difegno, fi fpera che s' acquifterà al Seminario tut- 
to quello, che il MagilUato dell' Arte della Lana , 
c il Monte delle Graticole pagano di Salario al Mae- 
stro di Scuola, e a' Chierici che godono il Refcrit- 
to. Per il che, fuperatafila prima difficoltà fi pro- 
cedèall' apertura del nuovo Seminario in una Cafa 
prefa a pigione , quale addobata al meglio che fi 
potè, e fattafi in Duomo all'Altare del Coro una 
breve perorazione agli Alunni, che furono in nu- 
mero di dodici veftiti tutti di Paonazzo, feguitati 
da'Maeftri, Rettore, Prefetto, e Servitori , fi con- 
durrò Proceflionalmente da Monfignor Arcivefco- 
vo alla Cafa preparata, non lungi dalla Scuola de' 
Chierici del Duomo, la mattina del dì 4. Fedivo 
del Gloriofo S. Carlo nel Novembre del 1 7 1 2. , co- 
me apparifce nel Sommario fotto la lettera £>• : Av- 
vertendo, che alcuni di detti Alunni più bendiate 

ti 
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ti furono tafiati a pagar gli alimenti, e altri più po- 
veri furono ammetti gratis , compresi li due che fe- 
condo il concertato col Revercndiflìmo Capito* 
lo, in ricomperi fa, e gratitudine della facilità , che 
egli fece nel confentire che fi procurale da Roma 
r applicazione del Suflìdio del Signor Antonio Me- 
dici in Scudi fettecento, fi devono ricever gratis t 
nomina del medefimo Capitolo, come dalla cartai 
d'accordo nel Sommario fotto la lettera M. 

Quanto poi alla feconda difficoltà, benché fi- 
no dal primo penficro, che venne, di mettere iru 
efecuzione il predetto Decreto dell' Eminentiflìmo 
Morigia, e ve ne fuffe il confenfo, e T approva- 
zione di S. A. R. per ciò , che poi e ile riguarda- 
re 1' interefle del Magiftrato de* Signori Confoli 
dell'Arte della Lana, e della Giurifdizione laicale, 
come fi è accennato di fopra , e più largamente fc 
ne parlerà di fotto , fi fu fife confiderà ta la predetta 
difficoltà , e il modo di fuperarla , tutta volta , per- 
chè a tale effetto era ne ce ila ria la deroga alla Men- 
te di Papa Eugenio IV. contenuta nella fua prima- 
Bolla , per la quale fi richiedeva del tempo , e dell' 
ajuto , fu Mimato bene di non fofpendere più oltre 
l'apertura del Seminario con l'introduzione degli 
Alunni, con animo però di dargli miglior forma, 
allorché fi folle ottenuta la predetta Deroga , e 
mettere in efecuzione il primo difegno , quando 
fi follerò potute fare le prevenzioni , e preparazio- 
ni neceflarie ; e perchè ancora manca la fabbrica 
per un formale Seminario, e non fi può fperaro 
la terminazione di efTa così prontamente , fe ne dà 
qui il difegno , acciò chi fuccederà nel governo dì 

que- 



Digitized by Google 



quefta Chiefa polla valcrfene quando lo trovi pro- 
ikuo all' intento , e praticabile , come fi crede. 

Il difcgno dunque fi è di unire i due Corpi di 
Chierici, che di prefente fono fcparati , cioè di Colle- 
giali , ed* Alunni, in un folo , talché fia l'ifteflb i' 
cflere Alunno , che Collegiale, o Collegiale , che_. 
Alunno ; fe non che quelli di loro , che faranno de- 
sinati al fervizio quotidiano della Metropolitana, 
il che non può fuccedere fe non in quelli , che fa- 
ranno ftati prima ammeflì fecondo 1' antiche forme 
nella Scuola del Duomo , dovranno vivere con le 
loro antiche Conftituzioni, Ufi, e Confuetudini* 
veftirc da femplici Chierici, come veftono di prefen- 
te, e dopo le Scuole comuni andartene a convi- 
vere, e a pernottare nelle cafe loro; e gli altri di 
cfli che , fecondo fi difpone nell* infraferitto Indulto 
del Regnante Sommo Pontefice Clemente XI. paf- 
ieranno a convivere in Seminario in qualità d' Alun- 
ni , faranno tenuti a oflfervare le particolari Confti- 
tuzioni, che fi fon fatte, e di tempo in tempo s* 
anderanno facendo per il loro buono regolamento 
dall'Ordinario; e perchè una tale unione abbia il 
fuo reale fondamento , quale è di ftar tutti fotto un 
fol Capo , che gli governi , e diriga con le loro Leggi 
particolari, nella forma appunto, che il Monarca , 
o Principe, è il Moderatore di diverfe Nazioni fot- 
topofte al iuo Dominio , e conferva a tutte le lo- 
ro particolari Leggi , e Conftituzioni , come più pro- 
priamente al noltro propofito difTe San Paolo Rom. 
1 2. Sicut enim in uno torpore multa membra habemus^ 
omnia auttm membra non tandem aBum habent , ita** 
multi unum corfus fumai in Chrifto , fingali autem al- 
ter 
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ter al ter in s membri in Chrijìo Jefu Domino Noflro ;t 
perchè reftino fempre nel loro vigore i Privilegi con* 
ceffi in divertì tempi alla Scuola, o Collegio Eugc- 
niano, dovcrà effere il Capo, Rettore, c Gover- 
natore di quefti due Corpi uniti il Maeftro prò tem- 
pore della detta Scuola del Duomo, o Collegio Eu- 
genico , col pefo di dovere continuamente convive- 
re fenza la propria famiglia nella cafa del Seminario , 
in cui fc gli daranno gli Alimenti, Quartiere, addob- 
bo di Letto, e altre Suppellettili necefìTarie, Servi- 
tù pagata, con tutto il refto delle prerogative , e 
emolumenti ,che di prefente gode, e ritrae dal Ma- 
giftrato dell' Arte della lana, e dall'Opera del Duo- 
mo, fuppofto che fia approvato il prefente dife- 
gno. , 

Con tal mezzo rimanendo provvido all' inden- 
nità della Chiela Metropolitana, mercecchèvi Tette- 
rà fempre un tal numero di Chierici della Scuola, 
che la potranno fervire giornalmente negli Uffizj Di* 
vini , ed altre funzioni, c minifterj Ecclefiaftici , nel- 
la forma fino al prefente ufata , potendoti (oli qua- 
ranta di eflì introdurre nel Convitto , fecondo il 
difpofto nel Breve della Santità di Noftro Signore 
Clemente XI. del dì <5. Giugno 171 4. riportato nel 
Sommar/o alla lettera Af., tutti gli altri , che afeen- 
dono al numero di felTanta, contandofene in oggi 
fenza gli Alunni fino a cento, fi ftimano fufficienti 
a tal fervido; tantopiù , che nelle Domeniche, ed 
altre Fefte più folenni dell' anno Re nelle Funzioni 
pubbliche , come di Proceflìonii di Monache-» , 
Settimana Santa , ed altre , poffbno effere aju- 
tati dagli Alunni, i quali, non canto in vigore dcU 
; . la 
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la difpofì-ione del Sacro Concilio di Trento, quan- 
to del fopradetto Breve di Clemente XI. , devono 
intervenire a' Cori, e fervi re la Catedrale in ciò, 
che faccia di bifogno ; e quando mai anco ne' gior- 
ni feriali, ed altre Fede meno Solenni dell'anno, 
un tal numero pare (Te fcarfo, o perchè fempre^ 
ve ne fiano degl'impediti, o da Malattie, o da al- 
tre loro domeniche indifpcnfabili faccende , o per- 
chè gli Uffizi , che devono efercitare , come di fer- 
vire alle Mede piane, aflìltere alla Sagreftia, all' Al- 
tare della Comunione, e ieguiiare il Vicario Gene- 
rale, o altri che occorrano alla giornata, fi crede., 
che potrà cflcre in libertà dell'Ordinario prò tem- 
pre d' accrefcerlo fenza pericolo d' incorrere nelle 
Cenfure comminate nella feconda Bolla d' Eugenio 
IV. come nel Sommario a lettera B. )C o di da- 
re giudo motivo a' Secolari, [o altri meno informa- 
ti de' Privilegi della Scuola, di mormorare, che»» 
Taccrefccre il numero de' Chierici delia medefima 
non ferva ad altro, che a prorogare il difordine.» 
di tanti Sacerdoti fprovvidi di Titolo , e d' ogni al- 
tro adeguamento per V onefta loro foftentazione , 
per la quale fono neceffìtati a dar fi ad impieghi 
non condecenti al loro Carattere ; perchè, fé atten- 
tamente s'oderveranno le due Bolle di Papa Eugenio 
IV. confermate dall'altra di San Pio V. , e dall' an- 
tica oflervanza , fi crede, che cederà la maraviglia, 
e lo fcandolo, perchè, o non vi è un tal di Tordi- 
ne, o fe pur vi è, non proviene dal maggiore, o 
minor numero de' Chierici privilegiati , di poter ef- 
fere ordinati folo a titolo di Servizio della Chiefa 
Metropolitana , giacché il numero de' privilegiati, 
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fu tattato dalla prima Bolla d'Eugenio in foli tre n- 
tatre, come letteralmente fi difpone in detta Bul- 
la riportata nel Sommario alla lettera A num.i. ; ma* 
proviene dalla feconda del medefimo Pontefice , che 
fi dà pure nel detto Sommario alla lettera B. ovc_ , 
avendo permeilo allo Scolaliico , o Maeftro di po- 
terne tenere altri venti , e non più, pare che ne ven- 
ga in confeguenza, che crefeendo il numero di 
Chierici Servienti , crefea ancora il numero de' Sa- 
cerdoti ; non già perchè il numero maggiore , o mi- 
nore di elfi Ha quello , che fpinga al Sacerdozio 
più , o meno Chierici , non potendo veruno di lo- 
ro afeendere a tal Dignità fé non compita l'età di 
ventiquattro anni , preferitta da' Sacri Canoni , ma 
bensì 9 perchè , dovendo i venti aggiunti , i quali fi 
polTono chiamare propriamente Affettanti , eflere-r 
forrogati ne' luoghi de' trentatre numerati, allor 
che per morte, licenza, o promozione al Sacer- 
dozio, ne venga a vacare alcuno, fe non potette 
fuccederc , ne entrare nel Collegio de' trenta tro 
fe non nell' età d' anni quindici, dati per ultimo 
termine nella prima Bolla, a cui non fi vede de* 
rogato a chi pretenda d' etter ammetto nel Colle- 
gio, farebbe (tata fruttratoria l'aggiunta de' venti 
permetta da Eugenio nella feconda ; perchè non fi 
farebbe trovato alcuno, che fi fotte affacciato a fcr- 
vir la Chiefa, fe dopo averla fervita più mefi, e 
anni , non avette potuto godere il Privilegio d' ef- 
fer promoflb al Sacerdozio Titillo ferviti! . Potendo 
dunque entrare i predetti venti Afpettanti nel Col- 
legio , ancor che maggiori d'anni quindici , ne fe- 
gue, che quanto più provetti d'età entreranno nel 
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Collegio numerato , tanto maggior numero di Sa- 
cerdoti da c(To n' ufeirà , nella forma appunto» 
che maggiore, o minor numero n'ufcirtbbe dal fo- 
lo Collegio di trentatre, quanto più, o meno lon- 
tani dagli anni quindici s'inrroduceffero nel mede- 
fimo Collegio ; e ciò proviene , perchè la Ruota- 
gira più , o men predo, che l'età fia più, o me- 
no lontana da quella, che preferivono i Sacri Ca- 
noni al Sacerdozio, e non altrimenti dal numero 
maggiore, o minore de' Chierici Collegiali . Quin- 
di è, che poflbno deporre la maraviglia, e lo kan- 
dolo quelli, che non arrivano a capire, che da un 
Collegio di trentatre Chierici pollano ufeirne iru 
nove anni , che tanti ve ne vogliono di fervizio al- 
la Metropolitana , fecondo la prima Bolla d' Euge- 
nio, novanta e più Sacerdoti , quando , ereggendo- 
fene uno di nuovo di tale, o altro numero , non- 
ne potrebbero ufeire fe non altri, e tanti; perchè 
tralasciando di riconofeere fe il fuppofto fia vero, 
non effendofene procurato il rifeontro, come , oc- 
correndo, fi potrà da' libri di Cancellala, fe ciò 
proviene dall' età, in cui principiano, e fi fa loro buo- 
no il fervizio , e non dal numero di coloro , che 
lo fanno, e dall' ammetter loro l'anticipata fervitù, 
deve anco celiare la maraviglia , e non vi può effe- 
re lo fcandolo, quando , come nel prefente cafo, 
la moltiplicità de' Sacerdoti non proviene dall' abu- 
fo introdotto dall' offe rvanza, ma dalla difpofizio- 
ne del Sommo Pontefice, a cui unicamente appar- 
tiene il governare la Gerarchia EcclcGaftica fecon- 
do la neceflìtà, utile, e decoro di ciafeuna Diocefi. 
Nè pare poffa recar difficoltà, che nella prc- 
- Ci dei- 
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detta feconda Bolla non fi faccia menzione di Chic* 
rici Afpettanti , anzi che dal contato dell* mede fi- 
ma fi raccolga aver intefo Eugenio d'ampliare eoa 
l'aggiunta de' venti Chierici il Collegio de' trenta- 
tre da eflb fondato fei anni prima, sì perchè ag- 
giunge li venti con la copula à" : ibi - ultra nume- 
rum trigìnta trium , aliorumque nìiginti che è re- 
petitiva delle qualità , e condizioni precedenti, co- 
me è notiflìmo , ficcome perchè denomina gli uni , 
c gli altri Numerarli, e vuole, che per elTere am- 
metti abbiano prima tutti fervito la Chiefa con con 
ta per lo fpazio di fei mefi . Perchè, le bene s'of- 
ferva, Eugenio non deroga in quefto luogo all'età 
preferitta de' quindici anni per termine d'edere^ 
ammetti i Chierici nel Collegio de' trentatre, onde 
per li venti aggiunti nella feconda Bolla fa conosce- 
re aver voluto altro regolamento, cioè quello d' 
aver fervito con cotta alla Metropolitana per fei 
mefi prima d'edere ammetti ; altrimenti, fe avelie 
voluto che i trentatre Collegiali avellerò ancor ef- 
fi lervito fei mefi prima d* ellcre aferitti al Colle- 
gio, Paverebbe cfpreffò nella prima Bolla, e non 
lafciato fono una tacita induzione, dalla quale fi 
può più tofto inferire, che i venti aggiunti, a di- 
ftinzionc de* trentatre Collegiali, prima di poter paf- 
fare nel numero, dovettero aver fervito la Chiefa-, 
almeno per fei mefi da quindici anni, ne* quali, fe- 
condo gli altri numerati dovevan'effere aggiunti , ed 
ammeflialla Scuola; ma checchefia di crò , bafta all' 
intento noftro, che per lo fpazio di più Secoli li 
trentatre dei Collegio fiano ftati diftinti da tutti gli ai- 
tri della Scuola, come cotta, sì dal non pagarfi fe 
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non a numero trenratre da] Monte delle Graticole 
li fiorini nove per ciafcheduno, alTegnati dal me* 
defimo Eugenio nella prima Bolla , come ancora- 
perchè fi danno foli trentatre Re (crini, ancorché 
i Chierici della Scuola fiano itati (opra il numero di 
cinquantatre , e per tanti e non più fono enunciati do- 
po il decorfo d' anni ccntoventifei dalla Erezione 
del Collegio nella Bolla di San Pio V. allorché ad 
iftanza del Propofto , e Canonici Fiorentini , 
reftituì al predetto Collegio il Privilegio di poter 
elTcre ordinati i Collegiali a Titolo di Servizio, 
abolito dal Sacro Concilio di Trento, come iru 
detta Bolla nel Sommario lettera C. num.i. elTendo 
propofizione certa in jure,che l'oiTervanza antica, 
e univoca è abile a dare interpetrazione a qualfi vo- 
glia contratto, ancorché le parole del medefimo 
potettero avere diverta lignificato : ficchè tenendoli 
per fermo , che i venti aggiunti nella feconda Bol- 
la d' Eugenio non fono di Collegio , ma folo Jfpct- 
tanti y e non anno fe non jmt ad rem , & non in re, 
come l'annoi trentatre Referirti , fe non lo perdo- 
no per li loro cattivi portamenti, che obblighino i 
Superiori a licenziarli prima di poter elfer promof- 
fl all'ordine del Presbiterato, ne fegue ciò, che 
fi diceva, che necelTariamente , perchè la Chiefa fia 
fervita, fi furroghino a* Referirti, quando alcuno di 
elTi fia afeefo all' Ordine Sacerdotale , ancorché fi 
trovi maggiore d'anni quindici; perchè altrimenti 
l'aggiunta de' venti permeila da Eugenio farebbe Ha- 
ta inutile , e frultratoria per la caufa detta di fopra 
di non poterli trovare alcuno , che avefle fervilo la 
Chiefa, mancandogli la fperanza d'efler promofla 
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t Titolo di Servìzio; e potendoti ammettere quelli 
aggiunti dopo 1* età d* anni quindici , non vi farà 
quel difendine , che fi fuppone, ancorché s' accre- 
Ica il numero degli Affettanti olfre alli cinquanta- 
tre permeili nelle due Bolle d'Eugenio, fenza fcru- 
polo allo Sco! aiìico d'incorrere nelle cenfure com* 
minare nella detta feconda Bolla , quando ricevere 
nella Scuola più Chierici di cinquantatre; perchè 
riconofcendofi manifeftamente , che V accrefeimen- 
todcl numero non è quello , che moltiplichi oltre 
ti bifogno i Sacerdoti nella Dioccfi, ma l'età mag* 
giore di quelli, che s'ammettono in fcuola , e pro- 
venendo queito dalla difpofizione Pontificia , non 
è da temerne l'incorfo, come non l'anno temuto, 
nè Monfignor Marzimedici Arcivefcovo Noftro , 
quale attelta in una Tua Relazione fatta l'anno 1627. 
alla Sacra Congregazione del Concilio , che vi era- 
no in Duomo più di cento Chierici, come fi può 
vedere fra i Documenti, e Sommario Rampato V 
anno 1720. nelle caufe delle Cappelle t affa te l'anno 
1628. dal predetto Monfignor Marzimedici a carte 
fette; Nè Monfignor Niccolini, quale nel 1633* ne 
contava ottantuno, come appari Ice da un Regiftro 
fatto dal Rev. Prete Niccolo Pinelli , allora Mae* 
Oro di Scuola , ed elìbito negli atti della Vifita del 
medefimo Prelato, e fiften ti ncll' Archivio Fiorenti- 
no num, 1.; nè altri loro degniflìmi fu ce e (Tori , aven- 
do (otto gli occhi la predetta feconda Bolla , a* 
attennero di metterne in Scuola molto maggior nu- 
mero, come a tutti è notorio; forfè perchè l'efpe- 
rienza fece loro conofeere , che , febbene il nume- 
ro, che ne avevano, fu (Te eccedente, non pertan- 
to 
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to al tempo loro ufciva dalla Scuola maggior nume- 
ro di Sacerdoti, che ruffe ufeito quando ve n' era 
minor numero . 

E da sì fatta interpetrazione fin da primi tem- 

5i data a detta feconda Bolla d'Eugenio fi può ere- 
ere che aveffe origine la pratica, che ancora $' 
offerva , di mettere in Scuola i Chierici fra i die- 
ci* e i quindici anni, e di defcrivergli poi nel nu- 
mero dei trentatre Collegiali, quando, oper morte, 
o per ejezione , o per promozione al Sacerdozio 
d'uno, o di più di quelli, vengono a vacare dei 
luoghi, alternandofi tra l' Arcivescovo, e i Confo- 
li dell' Arte della lana , fecondo il difpofto della-, 
prima Bolla di detto Sommo Pontefice, l'elezione 
col precedente efame di quelli più avanzati nel- 
lo Studio, e nell'età , che ne dà in nota il Mae Uro 
della Scuola ; fìcchè talvolta vien preeletto da Col- 
latori anco il minore d'età, in qual cafo il fuo luo- 
go viene a vacare più tardi, dovendo tutti aver com- 
piti gli anni nove di Servizio : e fe accada, cheque» 
fio tale (la (tato mtflb io Scuola qualche anno pri- 
ma degli anni quindici, a (legna ti per perentorio nel- 
la detta prima Bolla, tanto più fi differifee la va- 
canza del di lui luogo, ancorché abbia termina- 
to il Servizio della Chiefa ; perchè non può afcen- 
dere al Sacerdozio fe non nell'anno vigeGmoquar- 
to,prefcritto da' Sacri Canoni all' Ordine Sacer- 
dotale . 

Procedendo dunque la multiplicazione de' Sa- 
cerdoti fprovvifti di Titolo ex Jifpofitione Apoftolica 9 
ficcome non vi può effere chi abbia ardire di cri- 
ticarla, o d'impugnarla come e fo ibi tante, e prò* 
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ducente di/ordini, cosi, volendoti anco ricercare 
troppo animofamente il motivo d' una sì riguarde- 
vole ampliamone di Sacerdoti , non farebbe lonta- 
no dal verifimile , f e fi diceiTe , che edendo quel 
Gran Pontefice ritornato in Firenze nel 1441» per 
prefedere al Concilio Generale decimo ìettimo fo« 
pra l'unione delle due Chiefe Greca , e Latina; e 
avendo riconofeiuto da per fe fteiTo, che alla gran- 
dezza, e magnificenza della Chiefa Fiorentina , già 
condotta quafi a perfezione dalla generofa pietà de* 
Fiorentini, e al numero de* Benefizi, e delle Cap- 
pelle, che da* medefimi in quella , e in altre Chic- 
le della Città, e della Diocefi s' andavano allora^ 
fondando, riufeiva fcarfo il numero de' Sacerdoti , 
che potevano eftrarfi dal numero de' trentatre Chie- 
rici del Collegio da effo fondato fei anni prima, a 
perfuafionc di Monfignor Tommafo Tommafini , 
Vefcovo di Recanati, e di Macerata, Amminiftra- 
tore in quel tempo della Chiefa Fiorentina da effo 
Pontefice deputato in (uà vece al Governo della-, 
m'edefima , s'induce Ile a permettere allo Scola Rico 
T accrefeimento di venti Chierici Affettanti , per 
formare con tal mezzo maggior numero d'Eccle- 
fiaitici, e invitare i Cittadini, allora intenti alla- 
Mercatura, a profetare la vira Ecclcfiaftica . E in 
vero , fe il Privilegio concerò da Eugenio al fuo 
Collegio, e agli' affettanti fufle riulcito più di 
nocumento per la moltiplicazione di tanti Sacerdoti 
fprovvifti di Titolo , o d* altra Congrua alimenta- 
ria , che d' utile , e di comodo alla Città , e alla 
Diocefi, chi può credere, che cento ventifei anni 
dopo l'Erezione di tal Collegio, quando nella Cit- 



tà , e nella Diocefi erano tanto moltiplicati i ti* 
toli de' Bencfizj , delle Cappelle , e delegati di Mef- 
fé, il Santo Pontefice Pio V. confermale , a Man- 
za delle Dignità , e de' Canonici del Capitolo Fio- 
rentino, un Privilegio reputato tanto elorbitante, 
e già abolito ne' fuoi Decreti nel Sacro Concilio 
di Trento, mentre ognun fa quanto quel Santo 
Pontefice fuffe zelante difenfore, e efecutore de* 
Santi Decreti d' un Concilio tanto celebre per la 
riforma degli abufi, e delle corruttele introdotte 
nella Chiefa di Dio dalla malizia degli Uomini ? e 
non è punto veriGmile, che i primi Ecclefiaftici 
della Città noftra , quali fono i Canonici della-, 
Chiefa Maggiore , averterò con tanta premura in- 
fittito per la conferma dell'antico Privilegio, fo 
avellerò conofeiuto efler più di nocumento, che-, 
di utile alla Città, e alla Diocefi , le quali allora^ 
penuriavano di Sacerdoti , perchè il dottiflìmo Mon- 
fignor Antonio Altoviti Arcivefcovo Fiorentino 
difficoltava l'Ordinazioni a folo Titolo di Servizio, 
per effetti ritrovato al Concilio di Trento, nel qua- 
le un tal Titolo fu riprovato perii Chierici Secolari; 
come del tutto ci fa certi la Bolla di detto San Pio, 
the fi dà nel Sommario alla lettera C. ove è da con- 
fiderare, che in tanto detto Santo Pontefice $' in- 
dufle a confermare alla Scuola il Privilegio con- 
ceffole da Eugenio nella fua Erezione , in quanto 
i Canonici fupplicanti gli afferirono, che a gli Or- 
dinati a folo Titolo di Servizio non potevano 
mancare affinamenti da poter vivere decentemen- 
te, mentre in vigore della Bolla dell'Erezione, fi 
dovevano a' Sacerdoti ufeiti dal detto Collegio le-, 
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dodici Cappelle del Capitolo Fiorentino , le Sodi- 
tuzioni de' Cappellani Corali, che non polTono , o 
non vogliono aflìltere per lor mede fi mi agli Uffizj 
Diurni , e notturni , che Tempre fon molti ,e por- 
tano feco il lucro degli Uffizioli, delle Parature, e 
delle Diltribuzioni Corali; talmente che poflono 
afcendere annualmente a una Congrua di trenta, 
quaranta , e cinquanta Scudi, (ufficiente all'onera 
foftentazione, ftante la frugalità Fiorentina, come 
ft dice in detta Bolla : e tutto che tali affegnamen- 
ti non po lTa no e fife re per tutti quelli che s'ordina- 
no a Titolo di Servizio , mercecchè fiano fempre-» 
più i Sacerdoti novelli, che non fono i fopradetti 
aflegnamenti, quali ogni volta che fiano pieni, non 
poflono darfi ad altro, fin' a tanto, che vachino , c 
fra tanto conviene a molti, che s'ordinano ogn' an- 
no, procacciarti il fofìentamemo con la limofina* 
della Metta manuale, tutta volta, non mancando 
nella Città , e fuori per la Diocefi , impieghi di Pro- 
cure , di Confe libra ti , e Cappellanati di Monafterj 
di Monache , che in Firenze fi contano in tanto nu- 
mero , di Correttoratidi Compagnie , Sagreftanati , 
Maeftrati di Collegiate, e di Scuole pubbliche, 
Proventi da Fefte , Mufiche, Scrivanati, e da altre 
occupazioni non indecenti allo Stato Ecclefiaftico, 
e. da ricavarne qualche lucro; a riferva di quelli, 
che, riufeendo di poca o niuna abilità, non pote- 
vano fervire ad altro, che ad accompagnare ragaz- 
zi alle Scuole, non s'aftenne quel zelante, e San- 
to Pontefice da conltflare il Capitolo Applicante 
per la conferma del fopradetto Privilegio, ancor 
che potctfe faperc , che dal predetto Collegio , nel 
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termine di nove anni di Servizio , ne pote(Tero ufcfc 
re molto più Sacerdoti di quel , che porta (Te il nu- 
mero ta Ila to di trentatre Collegiali} ftante l'ufo 
antichiflìrao di conferire i Refcritti anco a' mag- 
giori d'anni quindici; e come informatiflimo del- 
la neceffità, che vi era in quei tempi di Miniltri 
Sacri , per fupplire al bifogno di tante Collegiate , 
Parrocchie, Monaftcrj di Monache, ed altri Eccle- 
fiaftici impieghi di (opra numerati , d' una Città ri- 

{>iena di più di fettantamila Anime, fenza quelle del- 
a DioceG in campagna , che fi può credere , che 
fuflero fopra centomila, poiché nel fecolo corren- 
te, in cui per le gravezze, e mortalità fopravve- 
nute fono più tofto diminuti i Popoli che crefeiu- 
ti , fi fono trovate afeendere al numero di cento 
fettantotto in circa , comprefe quella della Città , 
che fi contarono intorno a fettantamila , per il fer- 
vizio delle quali nella fola Città nel mille fettecen- 
to fei vi erano ottocento Sacerdoti Secolari, nu- 
mero certamente non eccedente il di lei bifogno , 
confederata la moltiplichi dell' Opere Pie , che vi 
fono, e vanno fempre crefeendo, e richieggono 1* 
opera, l' afliitenza, e il fervizio de' Sacerdoti Seco» 
lari . 

La fopra detta forma dunque d'unione, che, 
fecondo le rifletti oni già fatte, pare e fife re pratica* 
biliffima, fi renderà ancora facili (lima ad efequirfi , 
mentre, a ben confiderare, non portandoli pre- 
giudizio alle ragioni, e prerogative d'alcuno, non 
potranno temerG oppofizioni valide, e fuffiftenti, che 
la ritardino , quando (iano perfezionate le Scuole , 
ed altre Officine nella nuova Fabbrica del Semina- 

Di rio; 
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rio; poiché quanto a 1 Chierici Collegiali, fé bene 
alcuni di quelli , che faranno prefcelti per il Con- 
vitto , forte repugneranno per la naturale averta- 
ne, che ha quell'età alle Grettezze, e alla disci- 
plina regolata , e foggetta; e gli altri detonati al 
Servizio quotidiano delia Metropolitana, fi lamen- 
teranno della maggior fatica : non doveraflì però 
far cafo di quefte loro doglianze , e querele ; perchè, 
quanto a* primi, non eflèndo eglino capaci di quan- 
to bene iiano per riportare dalla predetta fogge- 
zione , dicendo lo Spirito Santo , e chiamando Bea- 
ti quelli, che portarono il giogo dalla loro gio- 
ventù, non fi doveràdar loro retta, e procurando 
con buona maniera d'allettarli con divertimenti le** 
citi , e onefii, tanto che giungario all'età più con- 
(jderata , ed allaporino il dolce degli Studj già fat- 
ti , e delle fatiche, e foggezioni fopportate, da loro 
fteflì verranno a ringraziarne chi gì' introduce a^ 
renderli meritevoli d'applaufi, e d'impieghi ono- 
revoli, e lucrofi, da fomentare con decoro la lor vi* 
ta , e Sollevare i Congiunti , e benediranno quel 
giorno, che furono ammetti in Seminario, e quel 
tempo, che ne Sopportarono la foggezionc; e fe_* 
mai le facoltà del Seminario giungeranno a tanto, 
che polla fomminiftrare gl' interi Alimenti gratis 
agli Alunni più poveri, non faranno fentite coru 
tanta compalfione le querele di quelli, che per ogni 
moleftia, che la loro ntroGa tiri loro addotto dalla 
giufta feverità del Rettore, e de' Prefetti, ricor- 
rono a' loro Genitori, e Protettori. Quanto poi 
a quelli , che faranno rifervati al Servizio quotidia- 
no, feaveranno maggiore incomodo, e fatica cor- 
po- 
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porale, farà quella compenfata in parte dal minore 
Studio, che dove ranno fare in Scuola, e in parte 
follevata dagli Alunni ne* giorni Fedivi , e Solenni , 
ne* quali ancor effi fon tenuti a fervir la Chiefa , e 
ne occorrono le maggiori fatiche ; e fe quefti tali 
fi ricorderanno de* caldi eccedivi , che convenne-, 
loro fopportare ne' giorni dell' Eftatc nella Scuola 
vecchia della Canonica, e del faftidio, che reca- 
va loro tal volta il fetore delle Sepolture del prof- 
fimo Cimitero della Mifericordia , non doveranno 
ftimare per aggravio quei pochi paffi, che bi fo- 
gnerà far di più per portarti giornalmente a fer- 
vir la Metropolitana dalle Scuole. del Seminario 
più ampie, e più fané, benché alquanto più dittan- 
ti dalla Chiefa. Oltre diche, fe piaceiTe all' Ordi- 
nario prò tempore di far pattare nel Convitto tutti 
quei Collegiali, che averanno ottenuto , tanto dall' 
Arcivcfcovo, quanto da' Signori Confoli dell'Ar- 
te della Lana , il Refcritto , ( il che però è da- 
efaminarfi bene , perchè , dandofi i Referitii rego- 
larmente a Collegiali più provetti in età , e più 
proflìmi a ordinar fi Sacerdoti, è molto verifimile, 
che, avendo attaporato il dolce della libertà , più 
difficilmente s'accomodino alla foggezione d'una- 
difciplioa più Gretta nel Convitto, ò comunichino 
la malizia riportata dal con verfa re nel Secolo agli 
Alunni d'età più tenera, e innocente), doveranno 
celiare tutte le querele, e rammarichi, mentre a- 
tutti i Collegiali toccheranno le medefime fatiche , 
e foggeztoni . 

Quanto agli Ordinar) prò tempore, fe bene- 
mancherà loro la piena Autorità, e Arbitrio d* 

eleg- 
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eleggere il Maeftro , o Rettore del Seminario , come 
l'hanno eletto fino alprefente, efi potrà eleggere 
da' medi-fimi fino a che fi metta in cfecuzione V 
unione, che fi propone, (tante che, trasferendoli 
il M adiro della Scuola Eugeniana in Seminario, 
e colhiucndolo Capo , e Rettore del medefimo, 
doverà quelli etfcrc eletto fecondo la difpofizione 
contenuta nella prima Bolla d'Eugenio, nella qua- 
le ordinandofi , che l'elezione del Maeftro fi faccia 
per una Voce dall' Arcivefcovo , e dal Capitolo, 
e per l'altra da' Signori Confoli deli* Arte della La- 
na, vengono gli Ordinari ad avere in tale elezio- 
ne una piccola parte, come de facto, tutto che, 
unto V Arcivefcovo , quanto il Capitolo propon- 
gano all' Arte il Soggetto, e l'Arte per Io più ade- 
rifea alla loro proporzione , come più informati 
delle qualità degli Ecclefiaftici , l'elezione efee a no- 
me dell'Arte, come fi può riconofeere dal docu- 
mento 5 che fi hà nel Sommario alla lettera O. , re- 
itera nondimeno loro tanca autorità fopra de* 
Collegiali, ed Alunni, che di poco o niuno pre- 
giudizio farà, che il Capo del Seminario fi a diret- 
tamente eletto da un Magistrato Secolare ; sì per- 
chè, come fi è detto, aderifee fempre alla propo- 
rzione dell' Arcivefcovo, e del Capitolo ; come an- 
cora, perchè, trattandoli di Servizio pubblico, i 
noftri degniflìmi, e vigilantiflìmi Magistrati foglio- 
rio fare le loro risoluzioni con molta .maturità, 
fenza paflione , o puntiglio ; e in ogni cafo fi 
crede, che farà minor danno alla Città, e alla-, 
Diocefi,che l'Ordinario prò tempore refti fenza 
il pieno arbitrio d'eleggere egli lolo il Rettore^ 

del 
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del Seminario , che tralafciare per tal cauta un' 
Opera cotanto utile, e neceflaria, e tanto più, che 
reftano Tempre intatte agli Ordinar) non fedamen- 
te tutte quelle prerogative , che loro competono , 
tanto in vigore del difpofto dal Sacro Concilio di 
Trento, quanto dalle due Bolle d'Eugenio IV,, e 
dall'antiche confuetudini , come di concorrere all' 
Elezione dello Scolaftico, come fi è accennato di 
fopra Sommario lettera A. num. 3. , di conferire^ 
alternativamente co i Signori Confoli prò tempo- 
re dell'Arte della lana i Rcfcritti, che è quanto 
dire d'alcrivere al Collegio de' trentatre altret- 
tanti Chierici, quanti, Aempo , per tempo ne man- 
cano, o per licenza, 'o per morte , o per promo- 
zione al Sacerdozi ometto Sommario lettera A. num. 6. , 
di mettere in Scuola quanti Chierici a loro piac- 
cia, minori però di quindici anni fecondo l'ufo 
antico, e le moderne diligenze d' efaminare i con- 
correnti alla prefenza d'uno de' Signori Canonici 
della Metropolitana, e del Maeftro della medefima 
Scuola ; di licenziare liberamente , e fenza il con- 
fenfo, o configlio d'alcuno 1 Collegiali viziofi; ma 
di più compete loro la facoltà di far pattare nel 
Convitto del Seminario i Chierici della predetta^ 
Scuola fino al numero di quaranta col Privi- 
legio di poter edere ordinati a Titolo di folo 
Servizio , ancorché non fervano giornalmente^ 
negli Uffizj Divini la Cattedrale , ma folo ne' giorni 
Feltivi, come per le due Bolle, anzi Brevi del Regnan- 
te Sommo Pontefice Clemente XI., riporrati nel Som- 
mario /otto la lettera AT. , d' eleggere , e licenziare 
a loro beneplacito gli altri Maeftri di Filofofia, 

di 
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di Teologia Scoi a dica , e Morale, di Scrivere, e del 
Canto; di coftituir loro Salar) dall'entrate del Se- 
minario, di deputare, e licenziare Miniftri, e Ser- 
venti , con preferiver loro Leggi , e Cotti tuzio ni t 
loro beneplacito; d'introdurre Alunni di qualfì vo- 
glia condizione , e Luogo della Diocefi; d'ammettere 
Convittori etiam Eftranei, e di ta(Tar loro la Quo- 
ta della contribuzione per gli Alimenti, e di cre- 
feere , e diminuire fecondo le circoftanze de Tem- 
pi la Taffa beneficiale per il mantenimento del 
Convitto , fenza altro obligo , o dependenza , che 
di fentirneil parere, e'ìl Con figlio de' Signori De- 
putati fopra i negozj del Seminario, e fua buona 
direzione . 

E ciò che fi è detto fin qui rifpetto all' indenni- 
tà degli Ordinar) , fi può più ficuramen te a (ferire rif- 
petto al Magiftrato de' Signori Confoli deìl* Arte 
della Lana , a cui una tale Unione non può arreca- 
re alcun pregiudizio , Tettandogli intatte tutte quel- 
le prerogative, e ragioni, che gli furono concede 
da Eugenio nelle predette fue due Bolle ; cioè di 
concorrere per la metà delle Voci all'Elezione del- 
lo Scola dico, e d'afiegnare alternativamente con- 
l'Ordinario i luoghi vacanti del Collegio, e altre, 
che o fi deducono dal Cornetto di dette Bolle , o 
abbia introdotto la coniuetudine . Quindi è, che fi 
fpera, che quando faranno all'ordine tutte le pre- 
parazioni, che fi richieggono per mettere in efe- 
cuzionc la proporla Unione , non fia il predetto 
dignitlìmo Magiftrato per difficoltarla col pre- 
fetto della mutazione del Luogo , mentre quelìa 
pura materialità non gli toglie alcuno Jus , nè fa 
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di peggior condizione ledi lui prerogative, e Pri- 
vilegi : anzi fi crede, che di buona voglia fi fommi- 
niftreranno allo Scolaftico , e a Collegiali tutti 
quegli emolumenti, e falarj , che furono desinati 
loro da Eugenio, e che anco di prefente fommini- 
ftra loro; e lafcierà a comodo del Seminario la*, 
Cafa, ove di prefente abita il Maeftro, e vi fa Scuo- 
la, con facoltà di ritrarne quella Pendone , che 
potrà ricavare, da quella parte di efla, che non 
farà necelTaria per ricoverarvi i Collegiali ne* Cafi 
repentini , che occorreflero loro nel tempo de* Di- 
vini Uffizj, fenza tema di contravvenire in quefto 
alla mente d'Eugenio, che la richiefe nel Clauftro 
della Canonica , come nella prima di lui Bolla Som* 
mario lettera A tt.i. , per la ragione, che non fi 
deve interpetrare rigidamente una difpofizione, da 
cui uno fi diparte per maggior perfezione dell' 
Opera in e(fa ordinata; non potendoti porre ìil» 
dubbio , che il (Ito eletto per la fabbrica del nuo- 
vo Seminario farà più fpaziofo, capace, e falubre, 
come fi èolTervato di fopra ; fenza l'altre rerlelTio- 
ni del maggior bene pubblico , e utilità della.» 
Diocefi, che non fi potrebbe ottenere reftando la 
Scuola ove fi trova di prefente, per 1' anguilla del 
luogo , e impoflibilità di fabbricarvi un ampio 
Seminario. 

Refta ora per compimento di quefto Difegno 
da ponderar fi , fe l'unione propofta polla eller dan- 
ti ola , o d'aggravio allo Scolaftico . 

E in vero fé al predetto Scolaftico refteranno 
intatti, come fi propone, tutti i Privilegi, prero- 
gative | ufi , ed efenzioni , che ora egli gode in vigo- 

E re 



re delle predette Bolle d'Eugenio, di San Pio V. , 
e dell'antiche confuetudini ; e fe piacerà, come fi 
{pera, al Magiftrato dell' Arte della Lana, e dell' 
Opera detta del Duomo, d'accordarli tutti quegli 
emolumenti d' Onorarj ,Diftribuzioni, e Prebenda- 
che ora gli fa godere ; ed in oltre fe gli aggiunga 
la ìopraintendenza agli Alunni , e Convittori , e 
Superiorità (opra tutti i Miniftri , e Servitori del 
Seminario , con la loia dependenza quanto al Go- 
verno di effo dagli Ordinarj prò tempore, e quanto 
alla Scuola da quelli che per le dette due Bolle fi 
difpone; e fe gli diano diftinti Alimenti, decente 
e comodo quartiere, Servitù pagata , e altro di che 
fopra , pur che conviva folo , e fenza la fua Fa- 
miglia, o Congiunti , nella Cafa del Seminario , chi 
potrà mettere in dubbio, fe da quefta difegnata-. 
Unione egli riporterà vantaggio confiderabile, tan- 
to nelle prerogative, che negli emolumenti , o pur 
danno , e pregiudizio , e f e fiano per mancare Sog- 
getti Primarj, ed inGgni nelle Lettere Sacre, e pro- 
fane , che v' afpirino; mentre, moltiplicandoli gen- 
te , attenzione, e fatica , s'accrefcc loro onore , e-» 
ricompenfa proporzionata, e foprabbondante ? 

Nè pare doverli far gran cafo, che al buoru 
governo del Seminario pollano recare impedimen- 
to , e iconcerto le due ordinazioni contenute nel- 
la prima Bolla d'Eugenio; cioè, che lo Scolaftico 
fia tenuto a infegnare per fe fteflb a' Collegiali , 
e ad altri, che da effb devonfi ricevere nella Scuola, 
la Grammatica, e il Canto ; e d'accompagnare , e 
ricondurre mattina , e giorno i Collegiali a' Divini 
Uffizj, e ad altre Funzioni* che fi fanno nella Me- 
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rropolitana , come a chiare note fi legge nella det- 
ta Bolla regi ft rara nel Sommario lettera A. num.t» * 
e 4., e che deva in oltre aflìftere con Cotta a' Cori 
con gli altri Cappellani nella predetta Chiefa, per 
godere delle Diftribuzioni diurne , e notturne, pa- 
rendo incompatibile, che polla aflìftere nell' irte Ilo 
tempo , e a gli Alunni in Seminario , e a' Collegiali 
in Chiefa , dividendo , e interrompendo la Cufto- 
dia, e la Scuola. 

Perchè, quanto alla prima difficolta, pare, 
che quefta polla toglierli col difpoflo nella fe- 
conda Bolla del medefimo Pontefice, ove per- 
mettendo, che fi polla eleggere un Sostituto, quan- 
do lo Scola iti co, che fi vorrebbe perito in Gram- 
matica, e in Canto, non avelie l'uno, e l'altro 
Requifito : ivi - fi autem in altera dumtaxat /acuita- 
te ferie us ejfet , eligi pojfe alium , qui alteri f acui- 
tati fatisfaciat , come nel Sommario lettera £. «.2., 
chi vorrà foftenere , che il Sostituto non fi polla eleg- 
gere , fé non nel cafo , che il predetto Scolaftico 
non fia perito nel Canto , folo perchè immediata* 
mente fi foggiunge, che in tal cafo di nece Ilaria So- 
ft ituzione il Governo della Scuola Aia fempre nel pe- 
rito in Grammatica, mentre non s'cfclude in quefta 
Bolla , che il Grammatico non polla tenere il So- 
ftituto perito ancor e(To in Grammatica , per poter 
meglio applicare al governo della Scuola , e alla-, 
buona educazione de* Collegiali , e altri Secola- 
ri, che era tenuto di ricevere, mentre, qui few 
alium facit per fe ipfum facete niieturì Ma quando 
maiillenfopiùvcro di detta difpofizione ruffe , che 
il Soft 1 turo fi dovette ammettere nel folo cafo, che 
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Io Scoi artico non fu (Te perito nel Canto, potrà adem- 
pir fi la Santa mente d' Eugenio con obbligare il 
Rettore del Seminario a infegnare la Grammatica 
neli' ore precedenti , e fufleguenti all'ore del Coro, 
e- de' Divini Uffizj, occupando in tanto gli Alunni 
in altri efercizj Ecclefiaitici fotto la Cuftodia de* 
Prefetti, ede'Maeftri d'altre diverfe Scienze, come 
di Canto, Suono, Scrivere , e d'altre fimiii con- 
venienti allo Stato, per cui s'allevano. 

Quanto poi all'obbligo d'accompagnare ogni 
giorno dell'Anno i Collegiali detonati al Servizio 
quotidiano della Chiefa , cd'aflìftere ivi aocor egli 
all' ore Canoniche , e celebrare tre Mette la Settimana 
nelle Domeniche, c altri giorni Fedivi, s'avverta, 
che fe bene nella prima Bolla d' Eugenio fi leg- 
gono le parole ~Omnino~ Continui - Singulti Vici* 
but Singulorum die rum , che importano ncceflìtà , 
come in detta Bolla Sommaria lettera A. //. 4. , è ita tu 
nondimeno (olito , come viene allento da vecchi 
Cappellani , che a' Macftri di Scuola , quantunque 
fiano ancor eflì veri Cappellani Corali di dettai 
Chiefa, come po [felibri della Cappella Manuale^ 
di Santa Reparata, fiano frate pagate dalla Caf- 
fa dell' Opera del Duomo V intere diftnbuzioni 
diurne , e notturne, e da quella dell'Arte della 
Lana la piccola Prebenda di Scudi fei , in vigore^ 
dell' efenzione, che chiamano Maggiore, per la 
quale fono difpenfati dall' intereffenza perfonale 
agli Uffizj Divini, e all' Ore Canoniche; o fia- 



Azione d'Eugenio; o per beneficenza de* Seremf- 
fimi noftri Principi, i quali, a riguardo delle fati- 
che, 
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che, e occupazioni , che devono avere per tener 
conto | e in legnare a gran numero di Chierici , 
abbiano creduto di dover loro concedere una tale 
efenzione, come fi concede, e la godono il Con- 
ila, il Sagreftano, e il Diftributorc , che però fi 
dicono Dormienti, e quantunque la predetta efen- 
zione polla ne' Maeftri riguardare più tolto il lu- 
cro delle Diftnbuzioni , che l'obbligo d'accom- 
pagnare i Chierici alla Chicfa , e ricondurrli alla.. 
Scuola; tutta volta comprendendola difpofizione del- 
la Bolla l'uno, e l'altro pefo, e d'accompagnare i 
Chierici, e d' aflìftere ancor eflì al Coro, le fono 
flati difpenfati da quello fecondo, al quale non può 
fupplire uno per l'altro, fe non fe gli cede il lu- 
cro delle Diftnbuzioni, come fi pratica co i Softi- 
tuti; perchè non. potrà darfi il Softituto all'accom- 
pagnamento de' Chierici alla Chiefa , come da 
lungo tempo fi pratica andando lor dietro il Mae- 
ftro, quando non è impedito da altre occupazio- 
ni , che riguardino il buon Servizio della Scuola ? 

Se dunque i Maeftri della Scuola fono meri- 
tamente difpenfati non folo dall' interelTenza a' Co- 
li della Metropolitana , ma ancora dall' accompa- 
gnare i Chierici , perchè non potranno efiere dif- 
penfati, paitundo a convivere in Seminario, ove 
certamente averanno occupazioni non minori delle 
prefenti, e per aflìftere con maggiore aflìduità agli 
Alunni, e a* Convittori, almeno ne' giorni Feria- 
li, ne' quali dal Sacro Concilio di Trento fono 
difpenfati dal Servizio perfonale della Cattedrale? 

Ma quando mai fi credette neceiTaria la Dero- 
ga alle predette due Ordinazioni d' Eugenio , e_> 

che 
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che V antica oiTcrvanza non fi poteffe iTere in luo- 
go di Deroga ("ufficiente , vi farà fempre luogo di 
procurarla con fpcranza d'ottenerla, effendofi fem- 
pre mai la Santa Sede dimoltrata facile, e propen- 
da a difpcnfarc a quelle antiche lue medefime Dif- 
pofizioni,che bene non fi adattano alle nuove Or- 
dinazioni del Sacro Concilio di Trento, come fi è 
riconofeiuto nella Deroga ultimamente ottenuta 
del Servizio quotidiano, ordinato a* Tuoi Collegia- 
li da Papa Eugenio nelF Erezione di quefto Tuo 
Collegio; e in ogni caio, che non fi potè (Te con- 
seguire, fi crede minor male, che il Maeftro, o 
Rettore adempia pienamente a quanto in qucfte_# 
parti ha preferirlo il Fondatore , che abbandonare 
per tal caufa queir' Opera , da cui fe ne può fon- 
datamente fperare, come già fe n'è principiato a 
conofeere , e provare gli effetti , una miglior di- 
fciplina, e ricavarne maggior numero d' efempla- 
ri,evirtuofi Ecclefiafticù 

Tutto ciò fi a proporlo per modo di Difegno , 
e non per obbligare i SucceiTori nell'Infigne, e-. 
Nobiliflìma Chicfa Fiorentina, quali con la loro 
prudenza fapranno ben confiderai le circodanze 
de' Tempi, per promuovere in quefta, o in altra 
miglior forma fempre più la Difciplina Ecclefiafti- 
ca in una vaila Diocefi , che ha neceiTità di gran nu- 
mero di Sacerdoti, e rimediare a quei difordini , 
che fi fono fempre compianti da chi l'ha governa- 
ta per qualche tempo, e fi compiangeranno fin 4 a 
che non fi dia miglior forma alla predetta Scuola , 
c fi tolga quella libertà , che hanno i Collegiali di 
vagare a loro piacimento per la Città nell'ore li- 
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bere dal Servizio della Chiefa , e della Scuola , e 
convivere nelle loro povere Cafe private. E per- 
chè, non potendoti prefen temente , (tante l'imper- 
fezione della Fabbrica , come fi è detto , mettere 
in elocuzione il lopr' accennato Difegno , convie- 
ne tenere queftì due Corpi feparati , e diftinti , fe 
ne danno qui appretto le proprie Leggi, e Cofti- 
tuzioni, quali da' loro refpettivi Maeftri s'oflcrva- 
no , e fi fanno offervare dai loro fubordinati , con 
la maggior puntualità poflìbile; Salvo che, eflendo 
pa fifa ti alcuni de' Chierici della Scuola a convivere 
nel Seminario , in vigore del Breve fopr' accennato 
del regnante Sommo Pontefice Clemente XI., vi- 
vono quefti fono le Leggi, particolari del Semina- 
rio , e fono fubordinati al Rettore , e a' Maeftri 
del medefimo, falvoche nella diftribuzione de'Re- 
fcritti , e attenzioni de vita, & moribus , per 
la Collazione degli Ordini Sacri; nel che s' olTer va- 
no , e s' oflerveranno , fino a che fi polla mettere 
in pratica la difegnata Unione , le Leggi, e Ufi del- 
la Scuola Eugeniana, per non derogare a' Privile- 
gi de' Signori Confoli dell' Arte della Lana , e del 
Maeftro della Scuola del Duomo; per il quale, fe 
pallerà a convivere , ed eller Capo , e Rettore 
del Seminario , fe ne dovranno fare nuove Cofti- 
tuzioni adequate per l'uno, e per l'altro Corpo, 
a Norma, per quanto farà praticabile, delle pre- 
dette , particolari , diflinte Coftituzioni, quali uni- 
camente a tale oggetto qui fotto fi pongono , c 
fono. 
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Coftituzioni de' Cherici della Scuola 
del Duomo di Firenze . 

NON balta, che i Cherici non fieno peflìmi, 
è neceflario di più, che fieno ottimi, e par- 
ticolarmente i Cherici di quefta Scuola, che per 
eflere i primi, ed i più degni, han da eflere lo 
Specchio di tutti gli altri . Laonde acciocché fieno 
tali , fi propongono loro i prefenti Ordini da of- 
fervarfi inviolabilmente da chicchcffia . 

Sieno tutti puntualiflìmi , ed attentiflimi nel fa- 
re gli Offizj, che fono loro commeffi in ordine al 
Servizio della Chiefa; nè alcuno faccia mai fare ad 
altri i detti Offizj in cambio fuo fenza la debita^ 
licenza. Quelli, che fecondo Tufo vanno in Chie- 
fa a' Libri, al Manuale, ec. prima che retti Terza, 

0 Vcfpro, debbono andar femprc accoppiati , e con 
fomma modeftia , ficcome andar debbono accoppia- 
ti quelli delie Mede, e del Mattutino, quando pò- 
fate le Cotte in Sagre ftia, tornano nella Scuola. 

1 Cherici delle Viti nel far le genufleflìoni abbiano 
fempre l" occhio l'uno all'altro, per farle tutti 
quanti infieme. Quelli, che fono a Minittrare non 
debbono mai (otto pena d' un grave gaftigo intor- 
no all'Altare cicalare. Quelli, che fono all'inccn- 
f o , facciano a ciafeheduno prima d'incenfarlo la 
riverenza . Quelli , che fono a Monfignor Vica- 
rio, quando ilmedefimo è al Confcffionario , ftie- 
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vocali , e non mai cicalando , o ridendo . Chi è all' 
Orazione , non intuoni il Deprofundis , fe prima 
non fieno tornati tutti in Ifcuola. Il qual Salmo 
non fi reciti ftrapazzatamente , ma adagio, e con 
devozione. Quelli, che fono al Sannflimo , fieno 
attentimeli nel far confecrare , e nel far purificare 
le Piflìdi fecondoil bifogno , e uno di effi dee ogni 
giorno di Fella effervi di buonora, e dopo Coro 
rimanervi V altro finché vi fia Gente , e facciano a 
gara ambedue di alììitcre a quell' Altare con una 
compattezza , e devozione itraordinaria . Quelli 
delle Melle fotto pena d'un fevcriliìmo galtigo non 
mettano mai a fervi rie per loro i Secolari. Prima 
d' accoltaifi ad aflìltere a quel tremendo Sacrifizio 
facciano un atto di Contrizione, e ravvivino la 
Fede . Moftrino una riverenza , e modeftia limile 
a quella degli Angioli , che pur v J aflìlrono. Serri- 
no i Cancelli piima, che incominci la MefTa. Non 
abborraccino le rifpolle , e particolarmente il Con* 
fiteor y ed il Sufcipiat . Sieno efattiflìmi nel praticare 
leceremonie, che fono infegnate loro dal Sor toma e- 
ftro delle medefime, il quale glie le dee infegnare 
fpcflfo i giorni delle vaganze mentre fuona Terza, 
o Vefpro, e di tanto in tanto girar per la Chiefa 
per vedere come fi portano quelli, che fervono le 
Meffe . Egli ricordi ad ognuno, che V ampolle fi 
debbono fempre porgere colla mano deftra , e nel 
porgerle fi dee far l'atto di baciarle, fuorché nelle 
MelTe de' Morti. Niuno de' Cherici delle MefltL, 
può mandare altri per fe fenza la licenza del Prov- 
veditore, e niuno può andare per altri più di due 
giorni alla fila fenza la licenza del Maeftro. Niu- 
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no fi parta diSagreftia, fé il Sagreftano, o il Che- 
rico della medefima non gli abbia licenziati . Chi 
ftarà al Dado , o girerà per la Chiefa invece di 
(tare a federe fu Ila panca detonata per loro, o non 
porterà, o riporterà l'Ampolle, fecondo, che gli 
tocca , farà feveramcnte galtigato . Si vieta ancora 
a* Cherici delle MelTe, ficcorne ad ogn' altro, il 
fare alcuna di quelle incumbenze, che fpettano a' 
Cherici di Sagrestia . I Cherici , che fervono i Si- 
gnori Canonici preparino con ogni maggiore fpe- 
ditezza , e tornino fubito in Coro , e non fi parta- 
no poi dal medefimo prima de' lor Canonici , e con 
ifpeditczza fimilmente ripongano i Paramenti dopo 
la Me Ila . A niuno fi darà licenza di fervire i fud- 
detti Signori Canonici, le non farà giunto all'età di 
ventun' anno. Prima di chiamare inCoro, afpetti 
il Provveditore , che tutti abbian prefe le Cotte . 
Ognuno nel portarli al Coro , dee avere il Diur- 
no, la Berretta, e la Goletta ferrata. Nel far le 
coppie il Provveditore ftia in Ifquola, e il Sotto 
Provveditore fuori di ella, e così accoppiati fi por- 
tino tutti quanti modcltiflìmamente al Coro . Paf- 
lando fopra la Sepoltura de' Cherici ognuno dica 
un Requiem xternam , perchè non abbiano i Con- 
difcepoli già defunti a rammaricarli ; Et non dixe- 
runt,q*i prateribant : benediftio Dentini [nper<vos , En- 
trati, tutii facciano la genufleflìone col berrettino 
in mano all'Altare della Santiffima Concezione, e 
facciano le medefime cofe quando ritornano dal 
Coro . Arrivati poi , mentre vanno a Coro , alla 
Pila dell' Acqua benedetta, quegli, che è dalla-, 
parte della medefima Pila, dia l' Acqua Santa al Cora- 
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pagno ; c chi ardite di fchcrzare con detta Acqua 
Santa , fchizzandola nel vifo all'altro, (ara grave- 
mente gaftigato. Giunti al Coro , fatta fulla por- 
ta di elfo la gcnufleflìone all'Altare, Cacciano con 
garbo , e civiltà la riverenza dall'una, e dall'altra 
parte a chi fiede ne' primilklli . Portatili a' luoghi 
falutino divotiflimamente il Santiffimo , poi fi metta- 
no a federe, e niuno cicali. Venendo in Coro 
Monfignor Vicario,o 'J Maeftro, tutti fi debbono al- 
zare. Quando fi falmcggia , ognun dee tenere il 
Diurno aperto , e falmeggiare fui medefimo ; per 
contrario quando non fi falseggia, il Diurno dee 
tenerfi chiufo. Nel cantare, i minori badino Tem- 
pre a' maggiori , e qucfti a' Cantori* Quando fi 
diceSefta, e Nona, niuno fi mangi i verfi de' Salmi, 
ma dicagli interi . Chi dice la Lezione di Compie- 
ta dia col capo chinato, finche il Sacerdote non ha 
detta tutta la Benedizione, e faccia la genufleflio^ 
ne al Tu autem Dfimine. Dicendoli il Confiteor, tuttf 
ftieno col capo chinato, e al tibi Pater, e te Pater, 
fi voltino verfo l* Eddomadario . Quando fi fiedo, 
tornerebbe affai bene , che ognuno tenefle la ber- 
retta in capo, cavandofela quando alcuno gli paf- 
fa d'avanti, e tutte le volte, che debbafi chinare 
il capo ftando ritti, cioè al Gloria Patri, alle Fi- 
nali degl* Inni , al SanBum, & terribile, al/r nome» 
Domini , al nome di Gesù, e di Maria, e del San- 
to , di cui fi celebra la Fefta ; al Gloria in excelfis Deo , 
Adoramutte, Gratias agimus tibi, Sufci^e depreeationem 
noftram ; al Qui cum Patre , & Filio fimul adoratur, 
al Gratias agamus Domino Deo noftro &c. La berretta 
medefimamente dee tenerfi in capo indifpcnfabilmen- 
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te da chicchera quando fi (la a feriti re la Predica : 
Alla quale s' interverrà, quando intervenga Monfi- 
gnor Arcivefcovo, e tutte l'altre volte, che piace- 
rà al Maeftro. Dall' Elevazione della Mcfla canta- 
ta fino alla Confumazione ftieno tutti col berretti- 
no in mano. Quando fi fa la Comunione, ognuno 
dee venire confettato, non permettendo»* di confef- 
farfi mentre fi dicela Mefla. La detta Mefla dee can- 
tarfi fempre folenniflìmam ente , e molto adagio ; c 
quando occorra, che fi canti il Credo degli Apo- 
Moli, fi fugga l'abufo di cantarlo a mente , ma- 
cantifi puntualiflimamente fecondo le note , fotto 
di cui è fcritto . Niuno nel tempo di detta Metta 
dee (tare inginocchioni , quando fi ha da (tare rit- 
ti, o a federe. Vadano a comumearfi colle mani 
giunte a quattro a quattro, e i quattro, che fi han 
da comunicare, mettano in mezzo i quattro, che 
fi fon comunicati, e tutti a otto facciano infieme 
la genufleffione nel piano dell'Altare. La Meda 
del Sabato non dee cantarfi tanto adagio, quanto 
quella della Comunione, eccetto l'Offertorio, il 
Santini) e l' Agnus Dei , e il fojlcommumo , che dee 
cantarfi molto adagio. Nel farfi gli Uffizj della Chie- 
fafi guardino dal camminare con fretta, e dal por- 
tare gli occhi in quà, e in là . Alle Proccflìoni 
diurne fi porti la berretta, e quando per cagione 
del tempo piovofo ordinerà il Maeftro, che fi va- 
da a prendere i Cappelli, i Provveditori ne mandi- 
no opportunamente 20. per volta, cioè io. da-. 
una parte, e io. dall'altra nel medefimo tempo. 
Quelli della parte del Provveditore debbono gira- 
re il Coro per di dietro, e appiè della Porta La- 
- • te- 
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terale del medefimo dirimpetto alia Sagreftia de* 
Signori Canonici accoppiarti con quelli della parte 
del Sotto Provveditore, e in tal guifa andare mo- 
deftiflìmamente in I (cuoia Prefi con ifpeditezza i 
cappelli accoppiati nel medefimo modo tornino fu- 
bito, e giunti alla fuddetta Porta, quelli della par- 
te del Sotto Provveditore ritornino per la medefi- 
ma nel Coro , gli altri girando il Coro per di die- 
tro, entrino per l'altra; e il più Anziano di det- 
tilo, il quale fìa Tempre uno de' Rcfcritti, dee pro- 
curare, che vadano accoppiati nel modo fuddetto, 
e che tornino fubito , fé non lo farà , farà egli ga- 
ftigato più feveramente degli altri. Quando fi fa 
Coro alla Croce, dovendo andar pe' cappelli, efea- 
no dalle Porticine del medefimo, e s* accoppino 
fuori di etto. Chi non anderà in qualunque delle 
Proceflìoni con modeftia fomma , farà feveriflìma- 
mente gaftigato; Poiché fé in tutte le Funzioni Ec- 
clefiafticbe é neceflano , chei Chierici diano grand' 
edificazione al Popolo, nelle Proceflìoni , che fon 
vedute da tutta la Città , la debbono dare gran- 
diflìma. Imperciocché fe le Sacre Proceflìoni ioti 
poco rifpettate da' Secolari , e poco gradite da_. 
Dio, n'è cagione in gran parte il Clero colla fua 
ìmmodeftia . Paflando davanti all'Altare del San- 
ti Aimo , ed altro Altare , dove il Sacerdote abbia 
fatta la Contrazione, facciano femprc la genuflef- 
fìone infino in terra, e non con iftrapazzo a mezz* 
aria . Frequentino la Congregazione di San Salva- 
dorè , e le Scuole di Spirito aperte nella medefima 
a prò loro. Quelli, che non fono ordinati in Sa- 
cris, converrebbe , che recita Acro ogni dì V Uffizio 
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piccolo della Santiflima Vergine , e particolarmente 
i Refcritci. 

Si proibifee ad ognuno 1' andare a* Morti, o a 
fervire altre Chiefe fenza.la debita licenza del Mac- 
ero . Niuuo, che non v'abbia che fare, ardifea di 
andare in Sagreftiacol ferrajuolo. Quelli, che per 
obbligo di qualche Tua incombenza fi trovano nella 
medcfima,ftiano Tempre feparati da' Preti. Si proibifee 
eziandio a tutti l'entrare in Canonica fenza licen- 
za , andar nella Cupola, o nel Campanile, fermar- 
ti intorno la Scuola quando fono ufeiti della mede- 
fima , molto più il far capannelli intorno all' iftef- 
fa, o intorno alla Chiefa , o dentro di ella, far 
converfazioni di mangiare, o di giuoco fra di lo- 
ro, o con Sacerdoti della noftra Chi e fa, od altri» 
andare all' Gitene , Grecajuoli , e Arcadie , e altri 
luoghi illeciti, portare armi di qualunque forte, 
andare alle commedie fenza licenza , Ilare a fenti- 
re i Circolatori, o Ciarlatani, (patteggiare in giù) 
e in fu pervia de' Calzaiuoli , o in altro luogo , pri- 
ma della Scuola , alla quale ognuno dee venire all' 
ora congrua a dirittura. Dicefi all'ora congrua, 
poiché la Scuola non dee aprirfi , fe non mezz' ora 
avanti il fuo principio, eie vaganze, non prima, che 
fia cominciata Terza , o Vefpro. Chi s'ammalerà, 
dee mandare fubito la feufa pel Padre, o per la- 
Madre, o per chi terrà conto di lui. Chi poi fin- 
gere d'aver male, e molto più in quel tempo 
andafte fuori, feoperto pagherà il fio della fua fin- 
zione . Alle 24. ognuno fia alle proprie Cafe a ftu- 
diare, e per andare alla Scuola della Mufica vi vuo- 
le la licenza del Macftro. I grandi han da pratica- 
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re fola mente co' grandi , i mezzani co' mezzani, e 
ì piccoli co' piccoli , e inquefto s'uierà rigor maf- 
(ìmo. Si fugga nel veftire ogni lulTo difdicevole a' 
Che rie i , che fono i No vi z j de Preti , ed infieme 
la Sordidezza , e la feiatteria . Non fi nutrifea la_. 
chioma, non (ì portino anelli , non fi vada mai 
per la Città colla vede corta ; le Cotte non fieno 
sfarzofe, ma però Tempre pulite, e linde. 

I Provveditori , ei Sagreftani , ed i Sotto Mae- 
ftri fieno fedeliflìmi ne'loro Miniftcrj ,'cfcrcitandofi 
in elfi con ogni poflìbile attenzione , e diligen- 
za, per non aggravare le lorocofcienze, mentre il 
Macftro fi fida di loro. I giorni delle vaganze va- 
dano a divertirti fono la direzione di quel Sacer- 
dote , che è desinato alla lor cuftodia , al quale.* 
portino un fommo rifpetto . Alle Conferenze del- 
la State niuno può mancare fenza licenza . Chi fa- 
rà mancato per cagione di malattia, o per licenza 
avuta, tornando dee fubito raflegnarfi . Chi ufafte 
fraude nel ricogliere le limoline della Qua re firn a , 
ficcome chi togliere in qualunque modo la roba 
non fua , farà f ubito licenziato. Chi rompe (Te alcun 
vetro delle Vetrate di Scuola , oltre al ripagarlo 
di (uo, farà ancor gaftigato , ficcome chi sfonda iTe 
l'ufciale, o ufafle altre infolenze intorno a qualun- 
que cofa della medefima Scuola. Niuno metta-, 
nuove toppe alle cade fenza la licenza del Maeftro . 
Attenda ognuno allo Studio delle Lettere , e del 
Canto con fomma diligenza , ed aflìduità , poiché 
ne' Preti di rado la Bontà s'accoppia coli* ignoran- 
za, particolarmente eflendo lor obbligo ammae- 
ftrarc gli altri. Onde chi ne' primi anni non darà 



4» 

fperanza di divenire non folo buono , ma ancor 
dotto Ecclefiaftico, fai à mandato via della Scuola. 
Nè per aver licenza di Scuola fervila l'clTer giunti 
all' età di ventunanno, fé non fi farà imparata be- 
ne la Grammatica. Quando trattano inficine , pro- 
curino, che i loro difcorfi fieno tempre utili, e 
non mai di cofe feonec , ed immodefte; poiché chi 
parla (Te in tal guifa , dando manifcfto fegno del fuo 
coftume appettato, farà cacciato via di Scuola , Ec- 
come non antierà efente dal gaftigo , chi dileggiar- 
le , o proverbiane quelli , che fon dediti alla Pie- 
tà più degli altri . Parlino adunque , o di cofe San- 
te , o d' Erudizioni, o almeno indifferenti , afte- 
nendofi eziandio dalle mormorazioni . Fuggano i 
cattivi compagni come la pefte. Fuggano l'ozio, 
che è il Padre di tutti i vizj. Abbiano fempre in 
ogni cofa a cuore il decoro Ecclefiaftico, ut non 
*vit/iperet»r nnnijlerium noftrum . Trattino con civiltà, 
e nominando chi è da più di loro, non dicano mai, 
il Tale, ma il Signor Tale. Salutino per le Strade 
tutti i Signori Canonici, e Cappellani della noftra 
Chic fa , e i Sacerdoti , che fervono Monfignor Ar- 
civefeovo , iMaeftri delle Scuole Pubbliche, ed al- 
tri Sacerdoti, e Perfone coftituite in Cariche fi- 
guardevoli. Sopratutto procurino il Timor Santo 
d' Iddio , che è il fondamento della Santità, e Sa- 
pienza , e lo feudo per ifchermirfi da' peccati mor- 
tali . Confiderino fpclTo, che in ogni momento 
poffono morire, e fe fono rei di colpa grave, in 
un «momento precipitar nell* Inferno. Penfino, 
che non farebbono i primi, che ncll* Adolefcenza 
follerò moni all'improvifo, e fi follerò dannati* 
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Non aggiungano mai peccato a peccato , per non 
abituarli nel male, e per non correre pericolo ma- 
nifesto di non emendarti più . Frequentino l 1 Ora- 
zione , e i Sacramenti, non contentandoci di ricever- 
gli una fola volta il mefe , mentre hanno fra non., 
molto a comunica r fi ogni di . Si ricordino , che la 
Chiefa oltre alla nettezza de' vizj , e peccati gravi 
richiede da' Chierici una decenza grande, ed oneftà 
efteriore nel vettire, nel parlare, nell'andare , c 
in tutte le loro operazioni; talché folamente vedu- 
ti edifichino , e invitino i Secolari a lodar Dio , 
come inculca il Divino Maeftro nel Vangelo ; Sic 
luceat lux we/lra coram hominibus , ut miàeant opera 
wftra bona y & glorificent Patrem weflrum y qui ifu 
Ccilis c/i. In una parola la Vita de'Chenci dee ef- 
fere il Libro de' Laici. S'ingegnino per tanto tut- 
ti d'oflervare le prefcritte Leggi indirizzate tutte al- 
la loro perfezione, e d'oiTervarle efattamente, e 
volentieri, cioè non per timore del galligo, ma-, 
per zelo dell' onor d' Iddio, e della loro falute , 
fui rifleflb , che le Leggi falutevoli de' Superiori 
non legano le braccia, ma anzi le danno per bene 
operare . E perchè ognuno le abbia a memoria fi 
rileggano pubblicamente ogni mefe , fe non tutte, 
almeno una parte, (Icchè nel periodo di pochi me- 
li vengano ìempre a rileggerfi tutte. 

- * . 
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COSTITUZIONI 

DEL 

SEMINARIO FIORENTINO, 

Confegnate a gli Alunni del Medefi- 
mo, da Monsignor Arcivescovo 
neir atto d' aprirli in Duomo il 
Seminario • 

ESfendoci per la Divina grazia formo di veder 
finalmente ridotta al Tuo termine queir* Ope- 
ra y alla quale , fubito che fummo noi dalla Chiefa 
di Fi e fole a quefta di Firenze trasferiti, mettemmo 
fù V occhio , che era di ereggere in quefta Metro- 
poli per l'educazione de* figliuoli, che s'incammi- 
nano al Sacerdozio , a tenore di quanto preferi* 
ve a'Vefcovi il Sacro Concilio di Trento, un Se- 
minario ; ragion voleva , che dopo erettoti , pcn- 
faffemo a fornirlo, e di Leggi, e di Regole, eoa 
che fe ne accertane nella miglior forma la difcipli- 
na, e il governo. 

Quindi per fervigio del medeGmo abbiamo 
noi metto infieme le feguenti Coftituzioni , lo 
quali ficcome confidiamo, che faranno di buon 
grado abbracciate , così incarichiamo tutti quelli , 
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che in detto Seminario avranno veruna Sopra n ten- 
denza, Superiorità, o Miniftero , a far og n'ope- 
ra per mantenerne femprenel fuo vigor l'oflTervan- 
za , ricordando loro , come troppo difdiccvole co- 
fa farebbe , che quando fi ha ( per V Iftorie ) di 
Repubbliche anche idolatre , aver tanto premuto 
nell'educazione de* Giovani per dare ottimi Citta- 
dini alla Patria, fi moftraflero eglino meno atten- 
ti , e folleciti nella cultura di quelle piante , fui le 
quali appoggia le fperanze la Chiefa, e d'onde^ 
ne ha da cavare Iddio a fuo tempo, e i Min ili ri 
pe* (uoi Altari, e i Paftori per li (uoi Popoli, e fi- 
nalmente gli Operarj più ferventi per la fua Vi- 
gna • 
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Ordini Generali del Seminario * 
Fiorentino . 

I. TL Governo particolare di quefto Seminano 
X faranno perfone da bene, e virtuofe, elet- 
te, e approvate da Monfignor' Arcivefcovo che fa- 
rà prò tempore per durare nel loro offizio , quanto 
a Sua Signoria Illuftriffima piacerà ; E prima uru 
Rettore Ecclefìallico , che averà il maneggio di 
rutto il luogo, valendoli nelle cofe gravi del Con- 
figlio dei Deputati . Il medefimo potrà fare da». 
Prefetto degli Studj, con invigilare foprale Scuole. 
Vi faranno più Maeltri , i quali infogneranno Gram- 
matica, Humanità , Retrorica , Filolofia , Caù* di 
Cofcienza, Scrivere, e Sonare, Canto fermo, e_# 
figurato . Saravvi ancora un Depofìtario, o Camar- 
lingo , il quale darà Sicurtà idonea, ed a fuo tem- 
po farà follecito di rifquotere , non folo le contri- 
buzioni de' Benefiziati della Oiocefi, ma ancora», 
ogn' altro credito , con tenerne diligente conto , 
ed un Computifta per tenere bilanciati i Libri dell' 
entrata, ed ufeita. Di più in ciafeuna delle Came- 
rate, nelle quali faranno diftnbuitii Giovani, diftin- 
ti gli Alunni dai Convittori, farà un Prefetto, il 
quale dipenderà dal Rettore, ed averà carico di 
ftar fempre coi Giovani commeffi alla fua Cura. 

II. In quefto Seminario faranno alimentati alcu- 
ni Chierici dei più poveri di quefta Diocefi, che-, 
abbiano buona indole, e quefti arriveranno ad un 
certo numero fecondo V entrate di elfo; u* riceve- 
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ranno ancora i beneftanti, c facoltofi , purché con- 
tribuifcano per il Convitto , fecondo la loro poflìbi- 
lità : e quelli che non vorranno eflere Ecclcfiattici , 
o vero che faranno d'altra Dioccfi , pagheranno a ra- 
gione di Scudi il mefe ; dichiarando ,che l'am- 
mettere i Chierici nel Seminario , ed ogn' altra de- 
terminazione circa alle Contribuzioni , come anco 
del ricevere i Convittori, fi appartenga a Monfigno- 
re Arcivefcovo . 

III. Il modo di vivere farà comune, il vitto fa- 
rà buono fecondo 1' ulo de'Seminarj; non fi man- 
cherà di dar loro ogni giorno ricreazione, e trat- 
tenimento , e mezzo giorno di vacanza la Settima- 
na, non effendovi però in quella altra fetta; nel 
retto poi ogni giorno fi terrà Scuola, eccettuato 
la Domenica , e fette comandate , e intorno a que- 
llo non fi poffa difpenfare fe non da Monfignore 
Arcivefcovo ; di Carnevale fi permetterà vacanza il 
Giovedì graflb, il Lunedì, e Martedì fcguente,sì 
anco i tre ultimi giorni della Settimana Santa , 
fenza ommettere però lo Studio folito al tavolino . Al 
principio d'Ottobbre fi daranno le vacanze gene- 
rali alle Scuole maggiori, e otto, o quindici gior- 
ni dopo Taverannoi Grammatici, per poter poi 
al principio di Novembre ricominciare gli Studj 
con maggior fervore; (appiano però tutti che tan- 
to nei giorni feftivi , che di vacanza , come di Scuo- 
la , faranno affittiti con ogni premura dal Maeftro 
dello Scrivere. 

IV. Procurinola dovuta nettezza della perfona, 
e delle loro cofe ; confervino la fanità, e fenten- 
dofi qualche indifpofizione , o altro bifogno, ne-, 
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diano avvifo per tempo : e fe ad alcuno occorrer- 
le infermità grave , avendo comodità qui in Città , 
potrà andare a curarti in Cafa propria , a quello 
poi che non avrà altra comodità che del Semina- 
no, non fi mancherà della debita Carità. Per con- 
fcrvarfi fani, anderanno I' cftate di buon'ora due 
volte la Settimana a fare la gita , e la fera anco- 
ra , dopo le Scuole, quando fia tempo opportuno, 
in quei luoghi che faranno loro aflegnati dal Retto- 
le , o da chi fupplirà per lui: avvertendo che nell' 
andare a caminare , i Chierici non vadano , dove 
anderanno i Convittori , e che non combini mai 
una Camerata con l'altra . In oltre nelle gite del- 
la mattina ritornino a tempo per la Scuola . Ave- 
ranno la notte otto ore , e mezzo di ripofo , e 
nelP eftate ne averanno mezz'ora dopo la ricrea- 
zione del giorno ftando modeftamente a federe a' 
proprj tavolini : ne' giorni di vacanza dormiranno 
la mattina mezz'ora di più, e nelle Fede un'ora. 
V. Quelli che contribuiranno per gli alimenti * 
paghino ogni tre mefì anticipatamente ; e a que- 
fto non fi pofla derogare fe non per partito fegre- 
to , da far fi per mano dei quattro Deputati con 
P approvazione di Monfignore Arcivefcovo, e con- 
lenfo del Rettore , acciò fi pollano fare a tempo 
le prowifioni : avvertendo che quando vanno tu 
ilare fuori del Seminario , o per ricreazione , o per 
altro, deve correre loro l'obbligo della Taffa cor- 
rente , fi eccettuano però le malattie, che oltre paf- 
fano quindici giorni , nel qual tempo non correrà 
loro la paga . 

approviamo quefla fopradetta 

Tommafo hnonavcntura Arciiefcvvo di Firenze 
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S* intenda la Jopr adetta eccettuazione per quelli , che 
pagano l'intero , e non per li Gompofli» Dato quefto 
dì i. Aprile 1720. Tommafo Buona^entnra Ardue» 
{comò di Firenze» 

VI. Per tor via ogni occafionc di andar vagan- 
do con pregiudizio degli Studj , ciafeuno procuri, 
particolarmente chi non ha Caia aperta in Firenze, 
d J avere una perfona che lo provvegga di quanto è 
Decedano, e che fi lafci alle volte rivedere per len- 
tire ciò che bifogna. 

Della Devozione. 

TUtti fi faranno fcrivere nella Compagnia del 
Santiflimo Rofario di noftra Signora , alla., 
protezione della quale fi raccomanderanno con ogni 
maggiore affetto : s'eleggano per fuo particolare- 
Avvocato un Santo, o del proprio nome, o altro, 
a cui averanno fpecial Devozione , e ogni giorno 
fi raccomandino alla tutela dell* Angelo Cuftode. Si 
Confetteranno almeno ogni quindici giorni una vol- 
ta dal Confettare ordinario , e tre o quattro volte 
l'anno dallo Straordinario, che loro farà dato; fi 
Comunicheranno parimente ogni quindici giorni, 
principiando dalla prima Domenica di ciafeun me- 
le, e in tutte le Solennità del Signore, e della Bea- 
tiffima Vergine , preparandoti a ciò con ogni mag- 
gior Devozione. Tutte le Domeniche reciteranno 
la Dottrina Criftiana, e a tal' effetto vi farà chi ne 
faccia la fpiegazione con qualche efortazione. Sen- 
tiranno tutti la Santa Mefla ogni mattina recitan- 
dovi r Offizio piccolo della Santiffima Vergine. 
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Nelle Domeniche, e altri giorni fedivi affitteranno 
nella noftra Metropolitana a i Divini Offizj in Coro, 
dove averanno i loro luoghi diftinti ; Vietandoti 
però a tutti el prettamente l' efercitarvi cariche , o 
fervir Me Ile • Faranno un quarto d' ora d'orazione 
la mattina , e un quarto la fera con l' efame della,. 
Cofcienza : ed ogn' anno una volta fi daranno loro 
ancora gli Efercizj Spirituali per dieci giorni conti- 
nui, in quel tempo che farà giudicato opportuno « 

Dell' Obbedienza. 

Clafcuno la mattina fentendo il fegno della^ 
Campanella, o del Prefetto, fia pronto a le- 
varli , e P Eddomadario , mentre fi vertono , intuoni 
ad alta voce V Orazioni che gli faranno a (legnate • 
Nettuno ufeirà di Camera fenza licenza , e fenzau 
avere chi l'accompagni , e dovendo ufeire fuori dì 
Cafa abbiano licenza dal Rettore, e chi gli accom- 
pagni, con ritornare in Seminario al tempo debito 
del Definare, e della Cena, la fera poi a ore ven- 
tiquattro fieno tutti in Cafa, e quando tal' uno 
(ielle fuori la notte fenza licenza del Rettore, ad 
elfo apparterrà il giudicare , fe convenga riceverlo 
più in Seminario, o nò . A nefluno fi a lecito fen- 
za licenza parlare con quelli, che non fono del Se- 
minario; in Camera ftieno a* loro luoghi , nun_. 
vadano a* tavolini d" altri , nè parlino ailieme all' 
ora dello Audio , nè in altro tempo fuori della ri- 
creazione, ed occorrendo loro qualche ce fa , ricorra- 
no al Prefetto. In Refettorio fieno tutti a tempo 
della Benedizione della prima, e unica tavola, alla 
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quale interverranno tutti : ftieno a' loro luoghi a fo- 
gnati didimi i Chierici da' Convittori , attendendo 
col dovuto fìlenzio alla Lezione , e toccherà al 
Rettore afognare chi debba dare il Repett al Let- 
tore di tavola : al principio fi legga la Scrittura Sa- 
cra , e dopo qualche altro Libro volgare conface- 
vole allo fiato loro , e la fera alla fine di c(Ta fi 
legga il Martirologio per la mattina feguente ; ogni 
volta che farà loro impofta qualche penitenza per 
li loro difetti , la facciano prontamente , e ricevano 
volentieri tutte V ammonizioni, che faranno loro 
fatte , dando fegno di volcrfi emendare . 

Della Modeftia. 

OGN* uno oflervi la modeftia , ed il Silenzio 
principalmente in Chiefa , poi in Scuola , e 
in Cafa in ogni tempo* e luogo, eccettuandone-, 
quello della ricreazione , vadano a coppia ciafeuno 
col fuo compagno tanto in Cafa , come fuori ; 
nelle ricreazioni che faranno fra di loro a' tempi 
determinati , cioè un* ora dopo di definare , e mezz* 
ora dopo la cena , ftieno i Chierici fegregati da* 
Convittori, non eccedano i termini della modeftia, 
urtandoti o toccandoti T un l'altro, fi portino fra 
di loro ogni ri f petto guardandoli dal contraltare, 
dall' ingiuriarfi , dal darfi del tu , o da chiamarti 
per Copranomi, e da altri modi incivili: alla ricrea- 
zione poi della fera , ogni qual volta fi farà , o du- 
rerà dopo le ventitre ore, e trequarti, ftieno tutti a 
federe per ordine in circolo in mezzo della Came- 
ra col loro Prefetto, e. due lumi , procurando 
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di parlare di cofe profittevoli. Mentre fi rifanno il 
letto, e fi fpogliano, s' accomodino i lumi per la 
Camera in modo che fervano a tutti. Nongiuochi- 
no mai , fe non a quei giuochi che fi permettono 
in Seminario, nè di denari, o altra cofa equivalen- 
te : il denaro poi non lo terranno appreffo di fe , 
ma lo daranno in confegna al Depofitario del Se- 
minano, il quale ne terrà conto appartato, e fi* 
curo. Niuno mandi, o riceva di fuori lettere fen- 
za faputa del Rettore , il quale potrà leggerle in- 
nanzi per vedere fe potrà mandarle, eccettuando 
però quelle di Padri , Madri, Fratelli, ò Curatori. 

Degli Studj. 

PRocurino di far frutto nelle Lezioni , Rcpeti- 
zioni, ed altri fimili efercizj , notino le cofe 
più importanti, e i dubbj che loro occorrono, o 
con opportunità ne dimandino la foluzione a' Mac- 
eri ,o al Prefetto degli Studj : la mattina dopo l'Ora- 
zione fi ritirino a' loro luoghi a ftudiarc almeno 
per un* ora , e dato il fegno il porti loro la cola- 
zione , che fi diftribuirà dal Prefetto a chi la vorrà, 
preme (fa la Benedizione , e fubito fatta, vadano con 
fi letizio alle Scuole , d' onde niuno partirà fino che 
da chi ne ha cura non fi fonerà il fine di quelle-,, 
il medcfimo fi oiTervi il giorno, nè ftia in potere 
de' Mae Uri , o d'altri, alterare 1" ordine delle Scuole, 
e Tore, che faranno aflegnate di tempo in tempo. 

Tutti vadano alla Scuola del Suono , Canto 
fermo, e figurato, il che da nefTuno fi tralafci fen- 
za l' approvazione di Monfignor' Arcivcfcovo , al 
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quale infieme col Maeftro di Cappella fpetterà il 
giudicare, fe quel tale Ha abile a potere imparare 
il Canto figurato. In Seminario, eccettuato il tem- 
po della ricreazione , occorrendo parlare , fi parli 
fernpre in latino, e ai trafgreflbri fi dia qualche* 
leggiera penitenza. 

Dell' AlTegnazione dell' Ore . 

LA fera del primo di Novembre, che è il prin- 
cipio degli Studj, fonata l' Ave Maria , tutti fi 
ritirino a* propri tavolini a ftudiare, fino che Tuo- 
ni il fecondo legno della Cena , che farà alle due 
ore, e mezzo di notte in circa , dopo eiTerfi dato 
poco avanti il primo fegno. A tre or», che averanno 
finito di cenare , faranno la loro ricreazione fino a tre 
ore, e mezza, nel qual tempo fuonerà il fine di 
quella , fi farà filenzio , e fi rifaranno i letti, pattato 
un quarto d'ora fuoni per l'Orazione , ed efame di 
Cofcienza, e dopo un quarto , dato il fegno del 
fine di efla, ciafeunocon modeftia , e filenzio fene 
vada a letto. La mattina a ore dodici, e mezza.. 
Tuonata la levata fi vertano fubito , dicendo le foli- 
te orazioni, ficcome la fera mentre fi fpogliano , ed 
immediatamente ripieghino i letti , e dopo mezz' 
ora s'incominci l'orazione, che durerà un quarto, 
finita quetta fi ritiri ogn' uno con filenzio al proprio 
tavolino a ftudiare fino che fi dia il fegno della 
Scuola, che larà poco avanti le quattordici, e mez- 
za , e dopo aver fatta la colazione entrino in 
Scuola : alle quindici, e mezza fi dia con due 
fegni per diftinzionc, acciò vadano in Scuola le Scuo- 
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le Superiori , alle dicialfette fucinerà il fine di tot* 
te le Scuole , e fi aoderà alla Meda , fui finedclla^ 
quale dato il primo legno della tavola fi porteran- 
no tutti alle loro Camere , e dopo mezzo quarto 
fi Tuonerà il fecondo legno, ed aneleranno toni. a 
definare. Finito che averanno di definare , il che farà 
circa alle diciotto, ritornino tutti alle lor Camere, 
e (ino alle diciannove , e un quarto, faranno ricrea- 
zione , nel qual tempo potranno attendere al Suo- 
no, e al canto; Alle diciannove , e un quarto luo- 
nerà il fine della ricreazione, e fi porteranno lut- 
ti in (ìlenzio ai loro tavolini a ftudiare, e a pre- 
pararti per la Scuola, che comincierà alle venti, 
e alle ventiuna le Scuole maggiori, avvertendo , 
che quelli che anderanno alle Scuole maggiori , tan- 
to la mattina , che dopo definare, dovranno ftar fem- 
pre a i loro tavolini, fino che fi dia il legno delle 
Scuole maggiori. Alle ventidue, e mezzo fuoni il 
fine di tutte le Scuole , e fino alle ventiquattro fi 
attenda al Canto , e al Suono, e fi vada qualche^ 
volta con licenza del Rettore a camminare. A 
Qua refi ma s'anticipi la mattina circa mezz' ora, ed 
al i. di Marzo in qualunque tempo venga, s'antici- 
perà un'ora, il tempo però che fi toglie la fe«L* 
allo Studio , fi rimetta il giorno dopo la ricreazio- 
ne . A Pafqua fi comincierà a cenare alle venti- 
quattro, fi vada anticipando mezz'ora per mezz' 
ora la levata fino al principio di Maggio, nel quale 
fuonerà a ore nove, e con l'ordine di fopra alle 
nove, e mezzo fuonerà l'Orazione, a i tre quarti 
il fine di effa , dopo di che fi ftudierà al tavolino 
fino alle undici, e mezza, ed all'ora fi darà il fe* 

gno 



6 * 

gno delle Scuole inferiori, e alle dodici, e mezza 
quello delle maggiori ; alle quattordici fuonerà il 
fine di tutte le Scuole, fi anderà alla Metta, e po- 
co prima delle quattordici , e mezza fi darà il 
primo fegno della tavola, e dopo mezzo quarto il 
fecondo: dalle quindici in circa che fi farà finito 
dt definare, fi farà ricreazione fino alle fediti , ed 
allora (uon.ito.il fine di e(Ta fi potrà ripofare a' pro- 
prj tavolini fino alle tedici , e mezza dalle ledici 
e mezza fino alle dicialTerre , e mezza fi attenderà 
al Canto, ed alle dicialTctte, e mezza anderanoo a 
ftudiare ai proprj tavolini fino alle diciannove, e 
mezza , nella qual' ora entreranno in Scuola quel- 
li che vanno alle Scuole inferiori, ed alle venti, 
e mezza quelli delle Superiori , alle ventidue Tuo- 
nerà il fine di tutte le Scuole, e fino alle ventitre, 
e mezza potranno attendere al Suono, e al Canto, 
o andare a camminare; alle ventitre, e mezza an- 
deranno a Cenare, a mezz'ora di notte fuonerà il 
fine della ricreazione, ed ilfilenzio, (tenderanno t 
loro letti per un quarto^ ai tre quarti di notte fuone- 
rà il principio dell' Orazione,che terminerà ad un'ora 
di notte, ed allora fe ne anderanno a' loro Ietti. 

Noi Tommafo Buonaventura Arcivefcovo di Fi- 
renze approntiamo tutte le fopradette Co/li fazioni , 
e ne comandiamo la totale , e puntuale offerì anza , 
e ci ri ferviamo la facoltà d* aggiungerne , e levarne^ 
e correggere , e riformare tuttociò , che in pratica co- 
nosceremo effer necejfario. Dato dal Nofira Palazzo 
Arcimefconiale quefto dì g. Novembre 1712. 

Tommafo Buonaventura Arcivefconjo di Firenze» 
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Ordini, e Ricordi per il Rettore del 
nuovo Seminario in augumento 
delle Coftituzioni . 

CHE quando gli Alunni del Seminario anderan- 
no per la Città tutti infieme , e co i loro 
Abiti paonazzi, vadano a coppia, con modeftia , t> 
fempre accompagnati dal Prefetto , o Vicepre- 
fetto - 

Procuri il Retrore di mandargli in un giorno 
almeno d'ogni fettimana a fuo arbitrio, alla Chie- 
fa,ove farà tempo per tempo il giro delle Quarantorc, 
c in quello , o in altro pur d'ogni Settimana , alla-. 
Vifita del Duomo, per raccomandarfi a San Zano- 
bi loro Protettore., alla Santiflìma Annunziata, a 
San Marco de' Padri Domenicani per venerare il 
Corpo di S. Antonino nottro Arcivefcovo, e loro 
Comprotettore , e raccomandarfi a San Tommafo 
d'Aquino pur loro Comprotettore, e di Santa.» 
Maria Maddalena de 1 Pazzi ; e fì avverta di fargli (ta- 
re più che fi può tutti infieme, e con modeftia per 
edificazione del Popolo. 

Nell'andare in Duomo a uffiziare , decorno 
alle pubbliche Proceflìoni , fi mettano fempre al 
luogo che farà loro desinato, fi portino con ogni 
modeftia, falutino, e rifpettino tutti dei Coro, c 
fi riconofeano per gli ultimi ; procurando d'impa- 
rare le Cirimonie Ecclefiaftiche con ftare attenti al- 
le medefimc, e far con fomma attenzione, e pun- 
tualità, e decoro ciò che farà loro tempo per tem- 
po ordinato . Si 
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Si guardino di cicalare , ridere , o fare altro 
atto indecente in Coro , nè Smuovano da' lor luo- 
ghi fé non farà loro ordinato, e procurino di efler 
diligenti per non arrivare a Coro principiato, e_# 
fieno gli ultimi a partirfi , e chi trafgredirà o farà 
qualche mancanza in Coro, o alle Procedi oni, s' 
al petti di doverne ricevere il meritato gaftigo dal 
Rettore. 

NelP accoftarfi al Leggio per cantare con gli 
altri del Coro, cedano il luogo a'Cherici di Scuo- 
la, cftieno femprc in quello ove faranno porti la 
prima volta, procurando di ftar più uniti che po- 
tranno. 

Ogni volta che torneranno da Coro alla Cafa 
del Seminario, prima di levarti la Cotta fi portino 
hi Cappella, e ringrazino Iddio con dirne l'antifo- 
na Agimustìbi grattar &c, e chiaverà fatto qual- 
che mancamento in Coro, ne chiegga tacitamente 
perdono a Dio, e proponga d' emendarti. 

Nel giorno che caderà la Confeffione, il Ret- 
tore aflegni loro un quarto d'ora per far l" efame 
di Co faenza. 

Si deputi dal Rettore uno degli Alunni per 
Sagreftano, il quale abbia tutte l'incumbenze del- 
la Cappella, come d'accender lumi nel tempo del- 
la Metta, preparare i Paramenti , fervire al Cele- 
brante, e altre limili , e perchè tutti pollano impa- 
rare, (ìa cura del Rettore di cambiargli a fuo be- 
neplacito . 

Al tempo di Scuola ftieno tutti fotto l' obbe- 
dienza de* Maeftri , e non fi partano da efia fenza 
fua licenza , e occorrendo di gaftigargli, o mortificar* 
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li non vi fia chi s'opponga, falvo che ne* manca- 
menti più gravi , i Macftri fc 1* intendano col 
Rettore. 

Procuri ii Rettore d'afluefar gli Alunni alle-, 
mortificazioni pubbliche, o in Refettorio, o in al- 
tro luogo comune, ene pigli l'occafione da i man- 
camenti, o errori che faranno. 

Similmente gli afluefaccia a difeorrere in pub- . 
blico, ordinando ai più capaci di fare qualche Ser- 
mone in Refettorio . 

Quando faranno chiamati da qualche paren- 
te,© altro loro parziale, in tempo, o d'Orazione, 
o di Scuola, non fi a no avvi fa ri dal Portinajo, fe non 
fuffe negozio urgente , o di convenienza mdifpcn- 
fabile ; e ogni volta che doveranno andare a par* 
lare a* Parenti, o altri, che li facciano chiamare , ne 
piglino la licenza dal Rettore, e in fua aflenza dal 
Prefetto. ■ > 

Non fi permettano l'audienza, o vi fi te freqoen* 
ti , e fpecialmente nè inutili di chi che fia , anco 
che fuffero Parenti tiretti; e dovendo andare per 
dovuta convenienza , o perneceflìtà alle Cafe lord, 
il che fi procuri che fegua di ràdo, e fenza pernot- 
tar fuori , fiano accompagnati da un'Servitore del 
Seminario, e piglino feropre, Che ciò occorra, la li- 
cenza dal Rettore; doveranno però in tal cafo ve- 
ftir la Sottana paonazza col ferrajuolo nero lun- 
go di fopra . 

Si permette per Cafa I* abito corto da Cheri- 
co, e la Zimarra per chi 1* averte, purché fia nera, 
ficcome le pianelle, e il berrettino, ma fi guardi- 
no d'ufeir diCamera fenza collare, fe nonfufeper 
occorrenza fubitanca . Fi- 
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Fino a tanto che non trovili loro un luogo per 
divertimento ne' giorni di vacanza, il Prefetto li 
condurrà a fpalìb fuori delle Porte della Città, 
ora in un luogo, ed ora in un'altro , ove fi potran- 
no trattenere ne' giuochi di palla , palloncino , pallot- 
tole, e fimili di puro divertimento , ne fi mefcoli 
fra loro verun' altro ancorché Cherico, o Sacer- 
dote, che non fia ben cognito o al Rettore, o al 
Prefetto, quale in tale occafione procuri di non 
perderli d' occhio , nè di permettere ad alcuno 
cT allontanarli dagli altri, e il luogo non fia di con-* 
co rio di Popolo. 
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Regolamento a i Seminarifti in ordine 
al veftire, ufeire, e ftar fuori 
del beminario . 

DA Ila Dottrina Evangelica nella fimilitudìne del* 
la Vigna avvertiti a (lare con aflìdua vigilan- 
za , potando , e levando il fuperfluo , ed il nocivo 
dalle piante, che vi s'allevano; ci fiamo rifoluti an- 
cor Noi di voler correggere, e purgare quel dan- 
nofo rigoglio, che l'umana miferabile condizione 
ha fatto bel bello germogliare, quafi in altrettante 
viti, ne' noftri dilettiflimi Alunni, provvedendo 
coli' efperienza del pattato all'avvenire: Quindi è, 
che con ogni premura ordiniamo al Rettore, che 
comandi, ed efiga da 1 Seminarifti quanto qui fi pre- 
ferire , con efprefla protetta , che vogliamo di tut* 
to puntuale ottcrvanza da tutti a cotto d' efler cac- 
ciati dal Collegio i tra fgreiìcri , e gattigati con- 
pene fevere, a proporzione della difubbidienza . 

Comandiamo adunque , che i Chcrici del Se- 
minario fempre vertano alla femplice modeftiflima- 
mente al poflìbile, nè intendiamo mai, ancorché 
non fieno infieme collegialmente, (ìa loro lecito 
ufeir di quell'ordine , che ttando in Collegio è loro 
preferitto ■ Perciò non uferanno mai bottoncini , ò 
fìbbie, fe non ordina ritti mi , lifci, di poco valore, 
e vifta, ne cappello, e fcarpe a tutta foggia, cioè 
quello a tre venti , e col bottone , ma al più eoa 
due, e fenza bottone, quette fieno con più fuole, 
con linguetta tutta nera ordinaria , con mediocre , e 
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groflolano calcagno > e forma, ne mai (carpini. 

Non fi vedano callottc , ma berrettini , ne 

golette fiorite a onde, o lucenti , ma di roba ordi- 
naria , e lifcia . Le Camicie non fi vedano punto 
/coperte fui petto, al collo non s'abbottonino, fe 
non con bottoni di refe bianco, e da mano non vi fia 
trina , lattuga, o bigherino, ne pur fìnta con elio. 
Guardinfi d' elTer per tempo alcuno feopcrti co i 
corpetti aperti, e che moftrino dinanzi al petto 
camicie, o finte trinate, o a lattughe, con naftri, 
abitini ricamati, calzette trafparcnti, pezzuole di 
feta, trinate, efaftofe: non ammettiamo l'ufo del 
ventaglio, i guanti fieno di color modello, e fen- 
za ornamento alcuno. Il manicotto fia coperto di 
panno, o pelle ordinaria, tiretto, fenza borchia , 
e campanella d'argento , o d'altro metallo lucente, 
I capelli ben corti a tenore delle noftre Sinodali. 
Le cotte loro fieno con trine moderate, dal collo 
fopra le fpalle , e all'apertura dinanzi con poca-, 
trina , nonconnaftro di Seta , o botton di metallo 
alcuno, ma o con botton di refe bianco, o cor- 
dellina, e fenza pere. In Coro, e qualunque vol- 
ta fieno vediti d' abito Sacro , vietiamo loro 1' ufo 
del tabacco, e s a {tengano in fimil congiuntura dal 
prefentarlo ad altri : defideriamo però che i giova- 
si s'avvezzino a non ufarlo mai; ma quando 
ne ce Aita lo richieda , fi tenga in fcatolini non d' 
argento, o dorati, o di vaghezza, ma ord ina ri (Ti- 
mi , e fi prenda copertamente, e fenza oftentazio- 
ne. Finalmente fia la veftitura, e portamento della 
perfona loro un vivo efcmplare d' umiltà , e mode, 
iìia Ecclcfiaftica . 

I 2 Av- 
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Avvertiamo il Rettore d'effere fcarfo nel dar 
licenza a i Giovani per fodisfare a pure convenien- 
ze, e complimenti d'ufeir di Collegio, fi a aliai mo- 
derato nel mandargli anco alle proprie Cale; ogni vol- 
ta però , che loro lo permetta , prima di licenziarli 
fi faccia dare in fcritto il giorno, il dove, quanto, 
conchi vada, oftia , per do ve palli, e al ritorno no- 
ti l'ora, efamini, e ricerchi del vero, tenga le no- 
te in filza per inoltrarcele quando vorremo riveder- 
le . Per la Città vertano fempre l'abito paonazzo, 
per la campagna corto si, ma fecondo le Sinodali , 
come fopra notammo. Nel Carnevale, e giorni di 
fpeitacoli pubblici al principio del Vefpro fieno 
tutti tornati al Collegio. Sfuggano i luoghi popolati 
di circoli, e tumulti , nè mai fi vedano in compa- 
gnia di donne ancorché congiunte . Si proibifee il 
fcrmarfi a fruttajoli , grecatoli , acquavitai , diac- 
cia}, cioccolattaj , taverne," ed altri fimili luoghi , 
fuori che in Campagna per mera neceflìtà , e al- 
lora con fommo riguardo , e temperanza , e feb- 
bene intendiamo eccettuare le botteghe di Libraj , 
fondachi , calzolaj , barbieri, farti, ed altri di fi- 
mi 1 rango*, fi defidera, che per quanto fi può, que- 
iti artefici, ed ogn' altro vengano a fare il loro uf- 
fìzio al Seminario, o alle proprie Cafe. 

Quando poi abbiano la permiflìone d' andare 
a pigliare aria in Campagna, da regiftrarfi , e cu- 
ftodirfi tal licenza in fcritto come fopra, (il che 
fegue per le vacanze Autunnali ; poiché nel Carne- 
vale non deve mai permerterfi ) con chi de' fuoi deve 
condurli fi partano dal Collegio per dirittamente 
partire di Citta, fenza girare altrove, e farfi vede- 
re 
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re patteggiare quà, e \\ per Firenze. Cavalchino, 
o calettino fenz' arme, fe quefte non fallerò del 
Compagno Secolare. Guardmu* , che fi fcuoprano 
ritrovaci fra loro . Non permettaci a* Seminarili an- 
co nelle proprie Cafe V intervento a giuochi proi- 
biti , a veglie , a cacce ftrepitofe, il convenire co t 
Secolari in pubblico a giuocar di pallottole , pal- 
la , o pallone , Tufo dell'armi, il patteggiare, o 
ftar fuori di Cafa fenza la Toghetta , e collare-, , 
defiderandofi , che anco nella propria abitazione 
ftieno vediti col dovuto decoro , continovino l'ufo 
della Meditazione', Efame, Santiflìmi Sacramen- 
ti, e gli altri pur efercizj, fecondo il coftume ap- 
prefo nel Seminario , acciocché mentre fi ricrea-, 
il Corpo, V Anima non patifca . L'otfervanza poi 
di quello, ed altro che loro farà pi e fermo , la ricer- 
cheremo da' Curati de' luoghi , dove i Giovani log- 
giorneranno, ed efC ne renderanno in fcritto su 
Noi fedele, e minuto conto, che però trovando- 
fi mancamenti ne' Cherici , a proporzione dell' er- 
rore riceveranno il gaftigo . 

Al ritorno poi , ( il quale fe non fia nel tem- 
po prefitto dal Rettore a noftra difpofizione , il 
Giovane non deve ette-re ricevuto nel Seminario , 
ma s'intende onninamente licenziato, quando da 
Noi non fia giudicato altrimenti, per qualche le- 
gittima neceflnà fucceduta ) vengano fpeditamente 
al Seminario, nò fi trattengano fuori di elTo. A 
quelli ancora, che reftano in Città in tali vacanze, 
non fi permetta mai il pernottar fuori di Semina- 
rio; ma quando fia loro concetto l'andare a defina- 
re alla propria Cafa , fieno bene feortati, acciò 
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lenze; Onde fubito deGnato, fieno tenuti a ritor- 
nare al Collegio . 

Finalmente la noftra Pa florale follecitudine ha 
aperto quefto Seminario, per allevar la Gioventù 
Ecclefiaftica in ornai Sancii tate , & jujlitia, w- 
ritate j ficut Dei Miniftros: Cosi vogliamo (veliere 
ogni zizzania, che il nemico fopraflemini al noftro 
lavoro . La maflima di farfj rifpettare con gale, e por- 
tamenti altieri, prender le ricreazioni fuor dell' 
onefto con libertà di coftumi , è Temenza d'inferno. 
I Santi, gli Ecclefiaftici prudenti, e onorati coli* 
efempio loro c'infegnano, che lo fplcndore dei 
Clero nafee dalla Santità de' coftumi, dalle vere-, 
virtù , dal po(Te(To, e buon'ufo delle faenze , alle 
quali in quella Comunità fiete da Noi promoffi,, 
onde adempiate le voftre pani, tyfieluceat lux w 
ftra coram borni nibus , ut videant opera <veftra bona , 
& glorificent Patrem nìeflrum y qui in Calis e/I. Ve 
lo comandiamo con tutta la noftra autorità, e con 
la noftra Benedizione vi preghiamo dal Ciclo gra- 
zia di bene efequirlo . 

Dal noflro Palazzo Arrive/covale , quejlo di 28. 
Ottobre 1720. 

Tommafo Buonaventura Arciuefco*vo di Firenze • 
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Di tre Bolle di due Sommi Pontefici 
EUGENIO IV., e PiOV., gli 
Originali delle quali fono affidi 
nella Scuola Metropolitana 
della Città di Firenze . 

BULLA EUGENII P A P & 

Super Clerici f , & Magiftro Scbolaflico defutandis in 
EccUJta S. Maria del Fiore. 

UGENIUS Epifcopus Ser- 
vusServorum Dei ad per-» 
petuam rei memoria m. 
Ad exequendum Summi 
Pontificatus offici! debi- 
tum, cui deponente Do- 
mino praefidemus, follici- 
tis ftudiis intendentts , 
circa quarumlibet , prx- 
(ertim Cathedralium , ac 
Metropolitanarum Eccle- 
fiarum ftatum falubriter, & profperè dirigendum, 
noftrae confiderationis intuitum libenter extendi- 
mus, &iis, qux ad laudem, & gloriam Divini 
Nominis, facrique cultus augumenrum in illis prò- 
futura cognofeimus, opem , &operam impendimus 
cfficaccs, ut per noftrae operationis Minifteriurruy 
EccleGst ìpfx profperis gratulentur^ eventibus , 
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ac in Spiritualibus, & Temporibus felicia fufci- 
pianc incrementa. Sanèficut ex Venerabilis Fratris 
noltri Thomx Recanatenfis , & MaceratenGs Epis- 
copi nuper Ecclefix Florentinx in Spiritualibus , 
s/ f *. & Temporalibus adminiftratoris à Nobis tunc fpe- 

7li/4rr'£* i +'** cialiter deputati, & aliorum plurium notabiliurr u» 

virorum fide digna relatione percepirous, ad Eccle- 
fìam ipfam, qux in fuis ftru&uris, & xdificiis mi- 
rabili, ac fumptuofiflìmo opere , nondum tamen ad 
fui totalem perfc&ionem deducìo, xdificata exiftit, 
Dominicis prxfcrtim , & aliis Feftivis diebus magna 
confluit populi multitudo, & propterea ad confer- 
vandam hujufmodi populi devotionem, ac Divini 
cultus inibì incrementum, plurimùm laudabile exi- 
fteret, dicìam Ecclefiam in Clcricorum inCantu, & 
Grammatica peritorum numero adaugerc ; Nos 
igitur qui noftris potiflìmè temporibus in (ingulis 
Orbis Ecclefìis eundem cultum adaugeri intentis 
defideriisaffecìamus , prxmiiTa debitè compenfantes, 
& ut dieta Ecclefia ex nova inibì prxlatione optatx 
Reformationis beneficio gaudeat , frucìufque exin- 
de provenianr ampliores, ac alia in Spiritualibus , 
& Temporalibus incrementa fufeipiat , falubriter 
providere volentes , motu proprio, non ad alicujus 
Nobis (u per hocoblatx petitionis inftantiam , in ea- 
dem Ecclefia ultra alia inibi inftituta, dignitates, 
Num.i. & officia , unam Scholaftriam , qux inibì officium , 
cuique Sacerdotale ordo annexus exiftat', prò uno 
Scholaltico, perpetuo in Sacerdotio conftituto , ac 
Cantu, & Grammatica erudito, nec non triginta^ 
trium puerorumClericorum numcrum, & prò illis 
totidem loca, authoritate Apoftolica ex certa feien- 
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ti* harum ferie inftituimus, creamus, facimus pa- 
ri ter , & deputamus, & nihilominus a ut nomate , & 
feientia prxdicìis ftatuimus, decernimus, & ordi- 
namus omnes , & (ìngulos fruétus , redditus, &pro- 
ventus Hofpitalis S. Reparatx Florentinxad prxfens 
Rettore carentis, etiamfi illud de Jure patrona tus 
Laicorum , ac Menfx Capitulari dicìx EccleOx, Apo- 
ftolica, velaliaquavis authoritate hadenus uni rum, 
feu incorporatum exiftat , & ad eandem menfanu» 
quomodolibet pertineat. Quod quidem Hofpitale, 
ac frucìus , & redditus ab eadem Menfa penitus 
fegregamus prò Scholafticorum , & prò Scholaftria/ 
dumtaxat, ac prò illorum, nec non locorum , 6r 
Clericorum prxdidorum dotibus, omnes, & fingu- 
los introitus, five redditus, aut pagas florenorum 
odo millium , & noningentorum in Civitate Fioren- 
tina currentium in Monte, feu libris Montis com- 
munisdicìx Civitatis nomine Confulum, qui funr, 
& prò tempore erunt Artis Lanx ejufdem Civita- 
tisad hoedeferiptorum, feu deferibendorum , quo- 
rum videlicet quatuor millium Nos de pecuniis 
Noftris, ac totidem millium , & noningentorum.» 
Confules prxdicli fummam emi fccimus , & procu- 
ravimus de diclorum Confulum voluntate, & con- 
fenfu , perpetuò damus, concedimus , & alTìgnamus, 
& nihilominus volumus,ac etiam ftatuimus, & de- 
cernimus, quòd omnes, & fìnguli introitus, red- 
ditus , feu pagx ex fumma odio millium , & nonin- 
gentorum florenorum ad manus Confulum prxdi- 
ctorum integrè, & cum effecìu perpetuo perveniant , 
& pervenire debeant; ita quod ditti Confules Sebo* 
Uftito triginta quinque , ultra frutta t Hofpitalis ha- 
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jufmodi , ne e non fingalis Clerici f pradiftis novena fio. 

tfvm»i» renos fimiles in duobus termini! fingulis annis dare , 
fa folvere, ac unamdomum infrajepta Canonica dici* 
Ecclejta confiftentem prò perfetuis > ufa 9 & bah ita none 
Scbolaftici y & puerorum bujujmodiy gratis concedere , 
augnare debeanfy& etiam teneantur; qui annus , quoad 
prxfatos pucros mitium fumat in Calen. Maji pro- 
ximè futuri, quò autcm ad didum Scholafticum.* 
initium fumpfifle intelligatur in Calen. Ocìobris 
proximè prxteriti , poflìntque dicìi Confulcs ex red- 
ditibus, & pagis creditorum dicti Montis percipien- 
dis in Calendis Maji proximè futuri prxtato Scho- 
laltico prò rata temporis à dicìis Calendis Oclobris 
ufque in dictas Calendas Maji latisfacere, refiduum 
verò in folutionem gabella; , cmptionis, & permu- 
tationis faciendx dictorum creditorum Montis, liei- 
tè convertere , & expendere valeant ; Practerea , 
quòd in eie elione y & deputazione puerorum Arcbiepif- 
copus Fior enti ti us prò tempore exiftens imam, & Con» 

St§m»%% f u i es a li am y Scbolaftici <verò pradtclorum , idem Ar- 
chiepifeoptts , ist Capitulum ditta Ecclefia Fiorentina 
unum y Conjulefque pr&fati reliquam , voces babeant 
bac prima vice dumtaxat excepta , quam in ele- 
òìione,& deputatione Scholaftici, & puerorunu 
prxdicìorum, ad didum Epifcopum totaliter per- 
tinere decernimus, poteftatem perpetuam concedi- 
mus per prxfentes, aevolumus, & etiam ftatuimus, 
quòd quilibet puerorum prxdicìorum, de legittimo 
Matrimonio procreatus , & de Civitate prxdiéta , 
feu Fiorentina: , (cu Fe fu lana: Dioecefis oriundus, 
& tempore fux elecìionis, & deputa ti onis huju (mo- 
di adCmtum, &Grammaticam prxdicìas addifceil- 
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dumhabilis, & idoneus, corporeque minime vitia- 
tus , ac etiam infra decimum, & quintum decimum 
(ux xtatisannum ìnclufivè coniti tutus exiHat. Qu6d fi 
quàm primùmaliquisClericorum hujufmodi aliquod 
beneficium, cujus frurtus , redditus , & provenrus 
viginti Florenorum fimihum fecundùm communem 
exiliimationem valeant, annua urn obtinuerit, aut 
vigefimum quintum dicìx xtatis annum attigerit, 
illc ex locis ipfis, qux tunc obtinebit, ex tunc 
vacare cenfeatur. Et quòd quilibet pueroium prx- 
dicìorum cum pervenerit ad xtatem, per quam fe- 
cundùm Canones poflit ad Sacros Ordincs promo- 
veri, ex tunc teneatur, & debeat ad ipfos Ordines 
le faccre promoveri: Si quis autem antequam ad 
Sacros Ordines promotus fuerit, vel ad annum vi- 
gefimum quintum , ut prxmittitur, pervenerit, à 
propofito Clericatus duxerit divertendum , volumus , 
ac prxfentium tenore rtatuimus, ut talis, ut prx- 
mittitur, divertens, quicquid perceperit ex hujuf- 
modi Scholaiirix emolumentis , ipfis Confulibus 
refundere teneatur. Ita tamen quòd ille , vel illi 
ex Archiepifcopo, &Capirulo, & Confulibus prx- 
fans, qui de excero in elecìionibus > feu nominatio- 
nibus , ut prxmittitur, faciendia, aut eorumaliqua, 
infra odo dies k die noi nix vacati cnis Scholaftrix , 
aut cujuQibet locorum hujufmodi computandosi 
vocem fuam non dederir, feu dederint, fìngulis 
vicibus dumtaxat , quibus in hujufmodi negligentia 
fuerit, feu fuerint, voce fu a hujufmodi careat, feu 
careant , & ArchiepHcopus Confulum, ac Con- 
fules prxfati Archiepifcopi hujufmodi negligentiam 
io capane fupplere poflit, fi ve poflint. Ulterius 
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etiam fiatuimas , decernmus> & dee! animus , ftfò^ 
Scholajlicus pradtclus una cum Clericis p radi eli s fuper- 
peli; eco tunc indura jingulis njicibus Jtngulorum die rum , 
qmbus Mijfas , Horai Canonica! , rfc Diurna 
Officia in di eia Ecclejìa celebrari contigerit , /fc Domo 
fradicia ad tandem Ecelefiam honeftè accedere , & ini* 
bi Miffìsy & Divini* bujufmodi continuò interejfc^ 
ommnò cenfeatur adjìritlus , ac illis celebrati* ad pra» 
jatam domum redire , nec non Scbolafticus ipfe per fe 
ipfum Jingulis Dominici* , aliifque Fejli<vis diebus , 6* 
alias in qualibet feptimana eifdem Dominici s , & Fc~ 
Jiimis computatis diebus tres Mijfas in ditta Ecclejìa 
celebrare , nec non tam omnes , & Jtngulos pueros pra- 
di cìo s y quamquofeunque alios addifcere volcntcs , Cho* 
rumque prafata Ecclejta prò tempore frequentantes Ec- 
clejìajiicas perfonas tn domo pradicla , qua etiam ad 
id opta , [& accemnoda exijlat , boris tamen debitis , 
continuò recipere , & tenere , eofque y & ip forum quem- 
libet in Grammatica , Canta bujufmodi gratis , <b* 
abfque pretto aliquo injìruere (st docere debeat > & te- 
ne a tur , & adjlriclus penitus cenfeatur , tameiL» 
ultra duos ex Clericis pradiclis in ej»s continua com» 
menfalitate tenere , de ipforum Clertcorum aliquis in 
Domo cum aliquo Canonico , /ir* Presbitero , ac Cleri- 
co | Uff/ <y*/ fernitiis y continuò bali tare non pofftnt • 
Uitcrius Archiepifcopo, & Caputilo , & Confuli- 
bus praediets fimul , & conjuncìim dumtaxat , quo- 
tics placucrit , & expediens videbitur , Scholafticum , 
Scholalhiam , ac Archiepifcopo , & Confulibus 
quemlibct Clericorum hujufmodi ejus loco priran- 
di , &cos ab illis realitcr amovendi , nec non loco 
amoti , vcl amotorum , alium , vel alios , ut prxmit- 
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titur , nomina ndi , feu depurandi , & ponendi , ple- 
nam, & liberarti authoritate prxdicìa poteftatcm_» 
concedimus , & ctiam facultatem. Prxcerea cùm 
in Milla , qux Mitfa populi nuncupatur , ac fingu- 
lis die bus in di&a Ecclefìa fummo mane in Au- 
rora decantatur , pauci communiter interefle con- 
fuevenm , etiam ftatuimus, & ordrnamus , quòd de 
extero loco Miflx hujufmodi , fingulis diebus in, 
eadem hora Matutinx in Ecclctla cadem decanten- 
tur , vel recitentur , quodque finguli prxfatx Ec- 
clefix Canonici, & Cappellani, decantationi , feu 
recitationi Matutinarum hujufmodi interefle conti- 
nuò teneantur. Alioquin ille ex eis , qui ut prx- 
fertur, non interfuerit , tr.igulis vicibus, quibus ab- 
fensabea extiterit , penndè ac fi Miflx prxfatx non 
interfuiflet, nihil de folita diftributione recipiat, 
vel lucretur, volentcs quòd Canonici , & Cappella- 
ni Ecclefix prxfatx poflìnt Matutinas hujufmodi ^ . 
cantare , feu recitare in loco Ecclefix S. Petri Ccelo- e****** * + S-r< 
rum,quxeft in Clauftro eorundem , donec in_. 
Ecclefìa ipfa competens, & idoneus ad hoc locus 
fuerit prxpararus, & finaliter volumus, & autho- 
ritate , & feientia prxfatis decernimus , & declara- 
mus, quòd Scholafticus, & omnes, & finguli Cle- 
rici , nec non Scholaftria , &loca hujufmodi, ratio- 
nem pecuniarum in libns delcnbendarum hujufmo- 
di, nec non prxdicìorum , ac aliorum fru&uum, 
reddituum , & proventuum eorundem ab omni- 
bus, & fingulis datiis, gabellis, impofitiombus , & 
fubfidiis, feu aliis quibufeumqueoneribus, vel exa- 
cìionibus, quibufeumque nomtnibus nuncupcntur, 
per Nos, vei Scdcm Apoftoiicam , aut Archiepifco- 
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pum prò tempore prxdicìum , feu temporale Do-» 
minium dicìxCivitatis, aut eorum, vel a Iicujus co- 
rum nomine, feu alios quofcumque, etiam vigore 
Literarum, feu Privilegiorum Apottolicorum, quo- 
rum cenorcs prxfentibus haben volumus prò ex- 
press, & quibus quoad prajmiffa fpecialiter dero- 
garne, hactcnus iropofms, & in polterum impo- 
nendis , perpetuis futuris temporibus liberi , & exem- 
pti cenfeantur paritcr, & exiftant , quos Nos ex 
tunc ab illis penitus eximimus , & perpetuò libe- 
ramus, quòdque ditti Confulestamprxfcnfes, quàm 
futuri, qui de cxtero Scholaftico, & Cìcncis prx- 
fatis 9 poftquam ditti redditus, & pagx ad eorum 
manus pervenerint , dcbitam fatisfaétioncm , prout 
fuperiùs expreflum , & ordinatum cft , prò tempore 
non impenderint, aut de di&is fruÓibus, pagis, 
&introitibus, vel eorum parte etiam minima ali* 
quid diminuenti t, aut illos alirer quàm fuperiùs 
ordinatum extiterit, convertere preTumpfetint , Ex- 
communicationis fententiam eo ipfo ìncurrant, 
quam Nos ex nunc in eos, ac alios omnes, & fin- 
gulos,qui contra cxcmptionem , liberationem , & 
alia prxmifla , feu eorum aliquod ullo ufnquam_> 
tempore venire, feu attentare prxfumplerinr , aut 
contra ea, feu eorum aliquod , impcdimentum, au- 
xilium, confi lium, vel favore m prxftiterint, autho- 
ritate prxdicla harum ferie ferimus, & etiam prò» 
mulgamus,& quaConfules prffentes prxdicìi, fé, 
& fuccclTores fuos diète] Artis Confules , fi fecus ege- 
rint, etiam publico inde fcnpto inftrumento, in- 
nodatos clTe voluerunt, illamque in fc, & dtcìos 
fucceffores, ut prxmittitur, fuicepcrunt , A N qua 
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a nullo alio , prxtcrquam Romano Pontifice abfol- 
vi pollini y przterquam io mortis articulo con/titu- 
ti ; qua quidem Tentenna , ex tunc Coniules , & 
alios omncs , & fìngulos contra facientes przdi&os 
innodatos exiftere tenore przfentium declaramus; 
non obftantibus privilegiis, & iireris gencralibus , 
vcl fpecialibus, quorum etiam tenores przfentibus 
haberi volumuspro expreflìs, quibufcumque quòad 
przmifla etiam fpecialiter dcrogamus , Ecclefiae 
Prxpofito, Canomcis, Confuhbus, & aliis fupra- 
dicìis quomodolibetconcerTìs, & aliis conftitutioni- 
bus, & ordioationibus Apoftolicis, nec non ftatu- 
tis, &confuetudinibusprzfatz Ecclcfiz juramento, 
confirmatione Apoftolica, vel quacumque firmitate 
alia roboratis , czterifque contrariti quibufcumque; 
Volumusautem , quòd alias litcrz, & privilegia prz- 
fatis Confulibuspro tempore exiftcntibus per Sedem 
Apoftolicam, vel quomodolibet in dieta Ecclefìa 
conceda, in fuo robore liberà permaneant. Nulli 
ergo/ omnino hominum liceat hanc paginam noihx 
in lì i tutionis , facìionis , creauoojs , depurationis , fta- 
tuti , conftirutionis , ordina news 9 fegregationis , da- 
tionÌ9 ) concefIìonis > a(lìgnationis , declarationis, de- 
roga ciò nis, exemptioms, libera noni s, prolationis , 
promulgationis a & voluntans incingere, vel ei au- 
fu temerario contraire. Si quis autem hoc atten- 
tare przfumpferit , indignationem Omnipot en t s Dei, 
& Reatorum Petri , & Pauli Apoftolorum e)us fe no- 
verit incurfurum . 

Dat. fiorenti* Anno lncarnationis Dominicd 
MCDXXXV. decimo Kalen. Acrili t Vonttficatus No- 
ftrt Anno fexto» 

L < Bui- 
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Bulla Secunda Eugenii P. P. IV. 



\ j perpetuarti rei memoriam. Ad provider) tiam 
Romani Pontifica fpecìare dignofcirur , ut con- 
ce (Ta , & indulta per eum nonnuroquam declaret, 
corrigat, &extendat, prout rerum, & temporum 
qualitate attenta &c. id in Domino viderit falubri- 
ter expedire. Dudum fiquidem, videlicet anno Do- 
minici Incarnationis millefimo quadringentcfìmo 
XXX. fexto, die decima Aprilis Pontificatus No* 
ftri anno fexto , cum eflemus in Civitate Floren- 
tix, in qua etiam in prxfenti fumus cum noftra 
Curia conftituti , ad Ecclefìam Florentinam , cjuf« 
que prxfertim circa Divini cultus augumentum_>, 
gerentes finceram in Domino charitatem, ac cu- 
picntes , ut eadcm in Spiritualibus, & temporali- 
bus felicia fufciperet incrementa: imer estera offi- 
cium quoddam, quod Scholaftria nuncupatur, & ad 
ipfam , per fon am , qux Scholafticus dicitur , creavi- 
mus , & deputavimus; nec non Collegium crigin- 
ta trium Clericorum ab ìpfo Scholaftico iru 
Grammatica, & Cantuerudiendorum cum nonnul- 
lis emolumento, honoribus, & oneribus, modis, 
& conditionibus , prout in literis noftris fu per in- 
de confccìis, pieni ùs, & latiùs continetur. Demura 
cum Magiftra rerum experientia mediante, qui- 
dam ad regimen, & con ferva t ione m offici i, & Col- 
legi! przdicìorum valdè opportuna , & neceflariiLt 
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effe videantur, il la. authoritate Apostolica adnotan- 
da , & ftatuenda , & prxfacis licer is adiicienda de- 
cernimus per prxfentes . Volumus autem , (st prafen- 
tium tenore Scbolaflico , feu Magijlro Clericorum pra- 
fatorum fub exeomunicationis poena inbibemus , ne al- Num.i 
tra numcrum triginta trium pr adi fior um Clericorum, 
ac aliornm viginti , qui tamen omnes Ecclefia , cum fu- 
perpelliceis deferviant, non pofftt alios aliter recipere $ 
aut retinere ; Nullum autem in Clericum numerari um 
di eli Collegii , nifi priut fex menjibns ipfi Ecclefia, ut 
pr amitti tur , cum fuperpel liceo , feu Cotta defervierit, 
eligi pojfe prafentium tenore decernimut . Quòd fi 
Scholafticum memorar um Vi rum in Grammatica, 
& Cantu peritum cligi contigerit, utrumque offi- S\ 
cium Grammaticam, &Cantum docendi exercero 
poflìt, prout in prxfacis licer» Noftris continetur; 
Si autem in altera dumtaxat facultateperitus ejfety 
pofftt aliur eligi, qui alteri f acuitati fatisfaciat . Re Num,i 
gimen autem Collegii memorati penès Grammatica Tra* 
ccptoremDolumus permanere . Cum autem aliquem ex 
Clericis prxfati Collegii contigerit ad Sacerdotium 
promoveri, prima Cappella tunc vacans, feu ea, qua m 
priùs vacare contigerit in ipfa Ecclefia Fiorenti- 
na, ci per dilecìos filios Prxpofìtum , &Capitulum 
dicìx Ecclefìx, fi idoneus repertus fuerit, per di- 
dìum Capitulum , aut per deputandos ab eodem , 
conferri mandamus, ex illis tantùm Cappellis, quz 
à Capitulo conferuntur. Clericis igitur dicìi Col- 
legii de aliqua fpeciali grana compiacere volentes, 
prxfentium tenore decernimus , ut cum quilibet 
eorum vigefimum quartum xtatis annum attigerit, 
ad Sacerdotium promovcri poflìt, juxta tamen de- 
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clarationem venerabili^ tra tris Noftri,qui prò tem- 
pore fuerit. Archiepiscopi Fiorentini. Si quis au« 
tem cujufcumque flatus, gradus , ordinis, vel con- 
ditionis exiftat, qui aliquem de Clericis dicìi Col- 
legii fine licentia prxfati Epifcopi, & dile&orum-j 
filiorum Confulum Artis Lanx Fiorentini, qui 
prò tempore fuerint, abftraxerit, feu removerit, 
quicquid Salarli nomine Clcricus ipfe recepcrit, 
reftitucre memorato Collegio tcneatur., intcr Ma- 
giftrum prò tenia , Sacriftam prò alia , & Clericos 
prò reliqua partibus diftribuatur , ad quod etiamj 
Clericus ipfe obligatus exiftat, & nihilominus, qui 
hujufmodi Clericos abftraxerint, & qui eos reti- 
nuerint , poenam ipfo facìo exeommunicationis in- 
currant, à qua non poflìnt, nifi, hujufmodi Salario 
reftituto, abfolvi. Si quem verò Clericum fe ab- 
ientare abfque licentia Scholaftici prxfati contige- 
rit, nulla infirmiate gravatum, ultra ocìo dierum 
fpatium , & poftea reverti , ut prò rata hujufmo- 
di temporis ci Salarium retineatur, quod prò di- 
midia parte Magiftro, prò alia verò aliis Clericis 
accrefeat , volumus, & prxfentium tenore decer- 
nimus, & declaramus . Nulli ergo omnino homi- 
num liceat hanc paginam Noftrx Conftitutionis , 
voluntatis, inhibitionis , mandati, ac declarationis 
infringere, vei ei aufu temerario contraire. Si quis 
autem hoc attrnrare prxfumpferit , indignationem 
Omnipotentis Dei, & Beatorum Petti, & Pauli 
Apoftolorum ejus, le noVerit incurfurum . Dutum 
fiorenti a Anno Ineàrnationis Dominici 1441» aMOft§ 
eonat Ottobri t > fon ti flatus Nojlri anno undeeimo. 

Bui* 
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Bulla tertia Papsc Pii V. 

Ths Papa V. 

• 

AD perpetuarli rei memoriam . Ecclefiarum qua- 
rumlibet prxfertirn Metropolitanarum , deco- 
ri, venutati, & militati providere fatagentes, Chri- 
fti Fidelium vota, qux ad id tendere videntur , li- 
benter ad exauditionis grati am perducimus, prout 
id in Domino confpicimus falubriter expedire.Ex- 
poni fané Nobis nuper fecerunt dilecìi filii Prxpo- 
fitus, & Capitulum Ecclefix Fiorentina , quòd li- 
cei alias felicis recordationis Eugenius Papa quar- 
tus Prxdeccflbr Nofter, cupiens in Ecclefia Fioren- 
tina , qux ut ipfe FrxdecelTor accepcrat, fuis ftru- 
«fturis, &xdificiis mirabili, & fumptuofiffimo Ope- 
re, non tamen eatenus ad fui perfectionem dedu- 
cìo , xdifìcata exiftebat, & ad quam prxfertim_» 
Dominicis , & alus Feftivis diebus magna confluir 
Populi multitudo , devotionem confervare, & Di- 
vini Cultus augmentum inibi augere, inter ejufdem 
Ecclefix, ultra alia inibi inftituta Dignitates, & of- 
ficia, unam Scholaftriam , qux inibi officium , Cut- 
que Sacerdotalis Ordo anncxus exifterer , prò uno 
perpetuo Scholaftico in Sacerdotio conftituto, ac Num,\. 
Cantu, & Grammatica erudito,nec non triginta trium 
puerorum Clericorum numerum , & prò illis totidem 
loca Apoftolica authoritate,motu proprio, & ex ejus 
certa feientia , fub certis modo , & forma inftituerir, 
fcccrit, fccreaverit, illifque certo* annuoiredditui 
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ex quodam Hofpitali Sancir Reparatx , etiam Fio- 
rentina, quod idem Prxdeceffor eidem Collegio 
Clericorum prò illorum dotìbus etiam tunc umve- 
rat, ac ex credito Montis communis dicìx Civi- 
tatis, quod eft odo miilium florenorum, etiam_> 
per Confules Artis Lanx diftx Civitatis Florentinx 
jolvendorura , itaut finguli illorum Clerici novem 
florenos prò quolibet ex dicìo credito , ultra frucìus, 
ex dicìo Hofpitali provenientes , ac etiam ultra-, 
multa incerta ex officiis vivorum , & mortuorum , 
corumque cxequiis, vel fepulturis proveoientia an- 
nuatim haberent per ipfum Collegium Clericorum 
percipicnda , etiam applicaverit ; Ac infupcr volue- 
rit , ac ftatuerit , quod quilibet puerorum Clerico- 
rum prxdicìorum de legitimo matrimonio procrea- 
t us , & de Civitate prxdicta , feu Fiorentina: , aut 
Fefulanx Dioecefis oriundus , & prò tempore eie- 
ctionis fux, &deputationis hujufmodi ad Cantum , 
& Grammaticam addifeendam habilis, & idoneus , 
corpore minimè vitiatus, ac etiam infra decimum, 
& quintum decimum fux xtatis annos inclufìvè con- 
ftitutus exiiterer , quòdque quàm primùm aliquis 
Clericorum hujufmodi Bencflcium aliquod , cujus 
frucìus, redditus , & proventus viginti florenorum 
auri in partibus illis curfum . fcabentibus annuatim 
obtineret , aut vigefìmum quintum dicìx xtatis an- 
num attingeret , ille ex locis ipfis, qux tunc obti- 
neret, ex tunc vacare cenferetur co ipfo ; Quòdque 
quilibet puerorum Clericorum prxdicìorum , cum 
ad xtatem legitimam pcrveniret, per quam fecun- 
dùm Canones poflct ad Sacros Ordine* promove- 
ri, ex tunc fe ad iilos promoveri facere tenerctur; 
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Propterea quòd Scholafticus una cum Clericis ha- 
jufmodi fuperpeliiceoindutis Gngults diebus, & vi- 
cibus, quibus Horx Canonicx , vel Milla in dieta 
Ecclcfia celebrar! contingerec, de eorum Domo ad 
eandem Ecclefiam honettè accedere , & inibì Miflìs, 
& Divinis Offici is hujufmodi continuò interdfe te- 
ne re tur; & deinde per alias fuas liceras etiam fta- 
tuctit , quòd cum aliquis ex Clericis prxJicìis ad 
Sacerdotium promoveretur , prima Cappellania ex 
duodecim in prxdicìa Ecclefia Fiorentina infticu- 
tis , & per dilecìos Pilios Prxpofitum , & Capiru- 
lum EccleGx prxdicìx confcrri lolitis , tunc vacan- 
tibus, feu quamprimùm vacare contingerec in ipfa 
Ecclcfia Fiorentina , per cofdcm Prxpofitum, & 
Capitulum dicìx Ecclefix , fi idoneus repertus fue- 
rit, fibi conferretur, prout in fingulis prxdicìis 
literis pleniùs continetur. Cum tamen ficut nuper 
acccpimus, Clerici prxdicìi, qui dicium numerum 
ingrediebantur, hac folùm ratione allieereneur, ut 
xtatis legittimx effecìi, & ad omnes Sacros Ordì» 
nes promoti in dieta Ecclcfia fubftituti nomen forti" 
rcntur ex fexaginta Cappellis , & prò Cappellanis ipfi 
ibidem defervirent; ficque ipfi, qui dum Clerici exi- 
ftebant, tam frucìibus ex florenis prxdicìis, quàm 
omnibus eorum emolumentis , tam cerns, quàm_» 
incertis computatis , vix (exdecim feutorum , vel 
circa, (ummam percipiebant , ex Collegio prxdicìa 
exeuntes, & ad Sacros promoti, ultra lalarium_> 
prò Miflarum earundem celebratione cis aflìgna- 
cum, etiam Divinis inibi officiis intcreflfendo , cer- 
Cam diftribucionum quotidianarum portionem per- 
cipercnr, ac falarium prxdicìum difttibutxonibui , 
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& aliis prxdicìts in eo in fertfs , ultra Domum , 
quam prò fua habirationc in Canonica habent, ad 
quinquaginta , vel circa, (cura afcenderet, ex qui- 
bus ipfi felionetiè deinde fuftcntare poflent, & am- 
pliùs, quòdduodecim Cappellaniarum primò dicìa- 
rum vacationeoccurente, illisdemumin Cappella- 
nos adfcribereniur , & ex earum frucìibus, qui ad 
minus viginti, & aliqui ad triginta, aliqui verò ad 
quadragtnta , & quinquaginta ducaros annuatim af- 
cendunt, ita quòd quilibet Cappellanus computati! 
fru&ibus Cappelle, ac diftributionibus quotidianis , 
& aliis incertis, habetannuum redditum ad quinqua- 
ginta, fexaginta, & feptuaginta plus, minùfve af- 
cendentem ; ficque ad vitam fuam honeftè fuftcn- 
tandam fatis fufficientem attenta prxfcrtim frugali- 
tate Hetrufca. Nunc verò cum Concilii Tridentini 
Decretis cavcatur cxprefsè nemincm ad Sacros, & 
Presbyteratus Ordines promoveri pofle, nifi aut ali- 
quod Beneficium Ecclefiafticum , quod fibi honettè 
ad vitam fufficiat , vel penfionem , aut Patrimonium , 
quorum frucìus ad vitam fuftentandam fatis fine, 
habeat, ac propterea loci Ordinarius Clericos prz- 
dicìos licet xratis legitimx exiftant, ad Sacros Or- 
dines promovere omnino recufet, quò fu, ut qui 
hac*tenus fc in Clericorum Collegium adferibi defi- 
derarunt , videnres fe ad hujufmodi gradus afeen- 
dere, & per confequens emolumenta Subftitutorum 
hujulmodi adipifei non potfe, ac poliremo Cappel- 
lan-arum primò diétarum adeptione, fpe fruftari, id 
efficere omninò negligant; ficque Ecclefia Fioren- 
tina praedicìa minilins Eccltfiafticis deftituta omni- 
no remanet in non modicum ipfius Ecclefix detri- 
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roentum, & populi ad cam confluentis fcandalum .' 
Quare prò Prxpofiti , & Capituli prxdicìorunij 
parte Nobis fuit humiliter fupplicatum , ut (ibi in 
prxmiflìs opportunè providere de benigniate Apo- 
stolica dignaremur. Nos animo revolventcs Cleri- 
cos prxdiclos ex proventibus fìbi prò celebratione 
Mjllarum, & aliisadimplendis aflìgnatis, fatis hone- 
ftè vivere potfe , & à mendicitate, cui Condili De- 
creta hujufmodi providere intendunt , omnino fru- 
cìuum hujufmoJi percepitone prxfervari , & tam-> 
ad prxmifla, quàm ipfius Ecclefix Fiorentini de- 
corcm, venuftatem , & fcrvitium debirum refpe- 
cìunv habentcs , volentefque illa propterea Miniftris 
Ecclefiafticis nullatenus minui , eofdemque Prxpo- 
fitum y &Cdpitulum, eorumque fingulares perfo- 
nasà quibufvis excommunicationis , fufpenfionis, & 
interdiéti, aliifque Ecclefiafticis fententiis,Cenfuris, 
& pcenis a Jure, vel ab homine quavis occafionc , 
vel cauta lans , fi quibus quomodolibet innodati 
ex.ftant, ad cffccìum dumtaxat prxfentium confe- 
quendum harum ferie ablolvcntes, & abfolutos fo- 
re cenfentes , nec non literarum prxdicìarum tcno- 
res prxfentibus prò expreflis habentes, di&x Ec- 
clefix commoditate , vel neceflìtate potiùs fuaden- 
te hujufmodi (upplicationibus inclinati eifdem Cle- 
ricis , ut cum ad xtatem legittimare pervenerint, 
ac idonei reperti fuerint, fc ad Presbyteratus Ordì- 
nes promoveri tacere à fuo Ordinario , Ordinarius 
verò cos ordinare refpeclivè, iiberè , & licitè pof- 
fit, & valeat, fervatis tamen in reliquis Deere tis 
Concilii Tridentini, Apoftolica authoritate per prx« 
fcntcsconccdimus, olindulgemus, decernentes prx- 
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fentes Literas nullo unquam tcrrpore de fubre- 
ptionis | vel obreptionis vitio , aut intentionis No- 
ttrx , vel quopiam alio defecìu notari vel impugna- 
ri nullatcnus pofTe , minùfve fub quibufvis Gmi- 
lium , vel diflìmilium gratiarum , rcvocaiionum , 
modificationum , limita rionum , reftitutionum, & 
aliis contranis difpofitiombus , tam per Nos, quarti 
etiam SucceflTores Noftros quomodohbet, ac cutn 
quibufvis etiam derogatoriarum deroga tonis, aliif- 
que erEcacioribus, & infolitis claufulis, irritantibuf- 
que Decretis prò tempore facìis, & faciendis quo- 
rumcumque tenorum exiftant , includi ; Sed illis 
non obftantibusin fu-s robore, & efficacia perfide* 
re, & quotics illx emanabunt toties in prittinum 
ilatum reftituras, repofitas, & plenariè redintcgra- 
tas, etiam fub Data per ipfos cligenda de novo con- 
ccffas effe, & ita incommurabilis voluntatis , & in- 
rentionis Noftrac effe, & ad hoc ut perpetua firmi- 
tate fubfiftant vini validi, & efficacis contraéhis in- 
ter Sedem Apoftolicam, & hujufmodi Clericos 
habere debere, ficque per quofcumque Judices , & 
Commiflarios quavis authoritate fulgentes, etiam_> 
caufarum Palatii Apoftolici Auditores, ac Sancìac 
Romana Ecclefiae Cardinales, fublata eia , &eorum 
cuilibet quavis aliter judicandi, & interpretandi fa- 
cultate, & authoritate judicari, & definiri debe- 
re ; Irritum quoque, & inane, fi fecus fuper his à 
quoquam quavis aucìoritate feienter , vel ignoranter 
contigerit attentari . Quò circa vcnerabilibus Fra- 
tribus Aretino, & Volterrano Epifcopfs , fivc eo- 
rum Vicariis in Spjritualibusgeneralibusjdtledo Fi- 
lio Curia: Caufarum Camerac Apoftolicx generali 
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Auditori per prxfentcs committimus, & mandamus, 
quatenus ipfi , vel duo, auc unus conni per ie , 
vcl alium, (cu alios, prxfentcs Litcras , & in ei$ 
contenta quxeumque , ubi, & quando opus fuerit, 
ac quoties prò parte Prxpofui , & Capitali prxdi- 
cìorum fucrint requifiti, folemmter publicanres, 
eifque , in prxmiflìs efficacis defenfion s prxfi- 
dio aflìftentcs faciant aucìor tate Noftra Prxpofi- 
tum, & Capitulum prxdicìos pacifica prxmifforum 
omnium pofleflìone pacificò fruì', & gaudcre , non 
permittentes cos per quofeumque quomodolibet 
indebitèmoleftari: Contradicìoresquoslibet , & re- 
belles per Scntentias, Cenfur.s, & pxnas Ecclefia- 
fticas, aliaque opportuna Juris, & fa di remedia 
appellatione poltpofica competendo: Et nihilomi- 
rus legitimis fuper hishabendisfervatis Proccffibus, 
Ce n fu ras , & pxnas ipfas, etiam iteratis vicibus, 
aggravando , invocato etiamad hoc, fi opus fuerit, 
auxilio brachii fecularis. Non obftantibus pix Me- 
moria: Bonifacii Papx Vili. PrxdecelToris Noftri 
de una, & Condili generalis de duabus dietis, 
dummodo ultra tres dietas quis vigore prxfentiurn 
adjudicium non extrahatur, & quibufvis aliis Apo- 
ftolicis, ac in Provincialibus, & Synodalibus Con- 
ciliis editis generalibus, vcl (pecialibusConftitutio- 
nibus, & ordinationibus, ac Statutis , & confuetu- 
dinibus, etiam juramcnto,confirmatione Apoftolica , 
vel quavis firmitate alia roboratis . Privilegiis quo- 
que, indultis, & Literis Apoftolicisin prxmifìforum 
prxjudicium fub quibufcumque tcnoribus , & for- 
mis , ac cum quibufvi* etiam dcrogatoriarum dero- 
garoiiis,|aliifque efficacioribus, & infolitis claufu- 
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lis iriitantibus , & alifs Decretis in genere , vel in 
fpecie , quomodolibet per quofcumque Romanos 
PontificesPrxdeceflbresNoftros quomodolibet con- 
ccflis, confirmatis, & innovatis, quibus omnibus 
illorum tenores prxfentibus prò expreflìs habentes* 
illis aliàs in fuo robore permanfuris, hac vice-, 
dumtaxat fpecialirer , & exprefsè deroga mus, cxte- 
rifque contranis quibufcumque, aut fi aliquibus com- 
muni ter , vel divifim ab eadera (ir Sede Indultum, 
quod interdici, fufpendi, vel exeommunicari non 
poffit per Literas Apoftolicas non facientes pie- 
nam , & txpreflam, aede verbo ad verbum de in- 
dulto hujufmodi mentionem . Datum Roma apud 
Sanflum Fetrum [ub annulo Pifcatorit die XIX. Otto* 
bris 1567. Tonttficatus Noftri anno fecondo. 

F, de Torre/. 
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DECRETO 



SEMINARIO FIORENTINO 



Di Monfignor* Arcivefcovo 
JACOPO ANTONIO MORIGIA. 

Jacobus Antonius Morigia Patritius 
MedioIanenGs , Dei , & Apoftolica: 
Sedis gratia Archiepifcopus Floren- 
tinus , & San&ifiìmi Domini Noftri 
PapaclNNocENTiiXIi. Prariatus Do- 
mefticus, & Afiìrtens. 



X \ femper follicitudo noftrum impulit animum, ut 
qug ad templi decorcm , Sacrorum Cultum , Religio- 
ne augmentum, & Animarura falutera confcrrc di- 
gnofeuntur, omm Studio , ac ioJerua, vcl pro- 
mota rovere, vel nondum incepta inftituere , tom- 
mopere cupcremus. Cum itaque à Miniatenfis Ec« 
clcfìa ad Metropolitanam Fiorentina™ Dìvìdx Cle* 
mentix dignatione , & S. Sedis Grana humiliras 
noftra evocata fuerit, ut animadvertimus in cele* 
bcrrima Civitate , qux alioqui tot eximix ptetatis 
operibus affluit , tot rcligionis monumentis , & 
exercitiis undique inda re t ci t, adbuc timen defidc* 
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rari Collegtum , fi ve Semi nanum , ubi pueri , & 
adolefccntes io Dei forum affumpti ab omni Secu- 
larium confortio , ac contubernio Segregati, boni- 
tatem , & difciplinam , &Scientiara edoceantur • 
Adolcfcens etenim juxta viam fuam , ut aie Sapiens, 
etiam cum fenuerit non recedet ab ea ; Idcirco Sa- 
cro fa nc~ti Concilii Tridentini Statutis inhxrentcs, & 
ne aliquid tantx Ecclcfix fpleodori deefle videatur, 
ad prxdiai Seminar» creftionem mentem , virefque 
intendimus , in quo Alumni virtutibus, docìrinis, 
& EccleGafticis inftitutis optimè eruditi, Samuelis 
ad inftar , ea , qua par cft obfervantia Deo famula- 
tum exbibere , Altaribus infervire , proprix , ac 
proximorum xternx Saluti in fu da re , & vitx inno 
cernia, morumque prxftantia, extcris omnibus va- 
leant prxlucere . Perluftratis fiquidem noftra per* 
fonali prxfentia univerfx Diceccfis finibus , habitis 
Comitiis Synodalibus, editifque Decretis, qux ad 
commi (Ti No bis Gregis benum , & profecìum prò 
rerum , ac cemporis circumftantns vel neceffaria , 
vel opportuna duximus, en denique tam prxcla- 
rum, ac proficuum opus magnis jam votis expeti- 
tum eò alacriori animo aggredimur , quò majori 
fpe erigimur uberrimx indè fegetis in Domini 
horreum congregandx, & quò urgentioribus fti- 
mulis, atque incitamcntis ad hoc Nos provocant 
Sacri Tridentini Concilii monita, San&orumque.» 
Patrum documenta . Nullam quippè artem aflerit 
Joannes Chrifoftomushoc artificio fublimiorem io- 
veniri : Quid enim majus, iubdit , quàmanimis mo- 
dera ri , quàm adolefcentulorum fingere mores ? Et 
ut teftatur Hieionymus, non eft parvi apud Deum 
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meriti! Pueros ad Eccidi* cultum , Deique fa- 
mulatum benè educare . Hinc ad prxfati Conditi 
prxfcriptum accitis in conlìlium duobus ex fenio- 
ribus, & gravioribus de Capitalo Noltix Metro- 
politanx, ac deindè elecìis refpecìivè de eodem grc- 
mio DD. Aloyfio Strozza Archidiacono , & Fran- 
cifco Maria Arrighi Canonico, pariterque de Cle- 
ro Civitatis RR. Hippolito Tonellio, &Francifco 
Maria Fu r ini , rem cum utrifque contulimus, ac 
matura difcuflione de omnibus egirnus, qux ad hu- 
jus operis initium , progrelTum , compie men rum , 
& conferva tionem conducere judicavimus. Deoigi- 
tur in primis afpirante, ac movente, cujus provi- 
dentiain fui difpofitione non fallitur,Sancli (Timo Do- 
mino Noftro Innocentio XII. ejus vicesin Terristam 
ingenti Chriilianx Rcipublicx beneficio feliciter ge- 
rente, virtutumque omnium Prxfulibus maximè fe 
exemplar prxbentc, Sereniamo , ac Rcligiofiflimo 
Cofmo III. Magno iEthrurix Duce favorem Nobis, 
opemque prillante, ad majorem ipfius Dei gloriam, 
& Noftrx Metropolitanx , ac Dicecefis univerfx 
decorem, atqueutilitatem, Seminarium prope illam 
initituendum , & erigendum decermmus, prout vi 
prxfentis Decreti inftituimus , & crigimus . Cui 
adeo propitiam aufpicamur, ac fore confidimus Di- 
vinam Bonitatem , ut de ipfo Zacharias Propheta 
la u ihflìmo vaticinio prxcimflfe videatur : Ego ero ei , 
ait Dominus , murus in circuiti] , & gloria in me- 
dio ejus. Pro majori autem robore, ac fìrmitate 
prxdidx inftitutionis, & erecìionis , nec non prx- 
miiforum omnium, hoc idem Decretum coram in- 
fra fcriptis tcftibus piopria manu obfignavimus , & 

àNo- 
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à NottrxCurix Cancellano fubfcribi , ac Sigilli No- 
tòri impresone juflimus communiri . 

Dar. Floren. ex Noftro Palatio Archiepifcopali , 
die 4. Novembns 1695. 

Jacobus Antonini Archiepifcoput . 

Ego Robertut Medica Canonicus Fiorentina* tan- 
quam teftis pradttli Seminarli eretlionis Decreto in- 
ter fin , & in fidem manu propria fubfcr/pfi . 

Ego Rogeriut Minorlettus Canonicut Fiorentina! 
tanquam teftis fradicia Seminarti eretlionis Decreto 
interfui , & in fidem propria manu fubfcripji. 

DECRETO 

DELLA TASSA BENEFICIALE 

Per il 

SEMINARIO FIORENTINO 

Di Monfignoi 
TOMMASO BUON AVENTURA 

ARCIVESCOVO DI FIRENZE. 

Die 1 2. Martii 1 709. ab Incarnatione . 

ILluftriflìmus , & Reverendiflìmus Dominus Archie- 
pifeopus Florentinus convocatis Dominis De- 
putati* prò Seminario erigendo , & prò illiui 
fuccefliva admin i ftratione , vidclicet Reverendiflìmo 
D. Francifco Maria Tornaquinci Archipresbytero, 
D. Francifco Mari* Arrighi Decano Metropolitanr 

Pio- 
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F]orentinx,Revcrendo D. Bartholomeo Piallacci Pa- 
rochoS.Marix de Albcrighis, & Reverendo D. Fran- 
cifeo Maria de Funnis Sacetdote Fiorentino omni- 
bus alias Depurati* ad formam prxfcriptam a S. Con- 
cilio , prout in Acìis &c. & de eorum prxfentium 
Consilio dixit , decrevit, & declaravit taxari pof- 
fe, & deberc Beneficia Dicecefis ad formim prx- 
fcriptam à S. Concilio ufque ad annuam Summam 
jntotum Scutorum tercentum viginti prò Alimen- 
tis Alumnorum exigendam poft realiter facìam , & 
fequutam crecìionem dicli Seminari! , &introducìio- 
nem Alumnorum tantum , & non antea , & ad ef- 
fecìum , ut erogetur prxcisè in caufam Alimentorum 
eorundem , non autem prò expenfis fabricx, aut 
rnobilium, aut alterius cujufcumque &c. & cutru 
dcclaratione , & conditione , quòd quocumque 
tempore, aut cafu contingat Seminar ium dilTolvi , 
aut celiare, vel etiam de fuffìcientibus redditibus 
provider i, ceffare debeat, & refolvi Taxa prxdiéU 
in parte vel in totum ; & ita taxari ftatuit , atque 
manda vi t non folùm , fed&omni &c. Prxfentibus 
Reverendis Dominis Leopoldo Tonelli , & Antonio 
Philippo Aretufì Sacerdotibus familiaribus prxdicti 
Domini Archieptfcopi tcftibus adhibitis,&c. 

Thomas Archicfifcof*t Ilorentinus • 

2 (L (£2) (22) S)(S 
SfìS (SS) (SS> 3f(S 
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EDITTO 

Di Monfignore 

DELLA GHERARDESCA 

Sopri l'impofizionc della Ta fifa Beneficiale in fu Al- 
ci io del Seminario. 

Tommafo Bonaventura De' Conti del- 
la Cherardefca per la Grazia di Dio, 
e della S. Sede Apoftolica Arcive- 
feovo di Firenze . 

ESfendofi col favor benefico del Signor Iddio 
poco meno che a (Tom maro l'affare tanto im- 
portante del Seminario de' Chetici , mentre, 
dopo fatta l'Erezione del me de fimo, ed ottenuta 
pienamente l' Elezione de* Deputati preferitta dal 
Sacro Concilio di Trento, e Succeduta nelle per- 
fone del Signor Arciprete Francefco Tornaquinci, 
del Signor Decano Pier Simone Federighi , Barto- 
lomeo Piallacci, e Francefco Maria Forini, e fat- 
ta fucceflìvamente col loro configlio la deputa- 
zione dei Camarlingo, o Depofitano per raccorrò 
gli aftegnamenti desinati per la manutenzione del 
medefimo Seminario in perfona del Sacerdote Do- 
menico Azzurrini, e difegnati anco i Suggetti per 
gli altri Uffizj , e Ministeri , che riguardano Jjl. 
buona educazione | e la difciplina, ed in legna men- 
to 
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to de* Giovani, altro di preferite non relìa , che V 
attuale introduzione de' Che rie i nella Cafa, che ab- 
biamo per tal' ufo , e abitazione già per ora prov- 
vida predo la No (ha Chicia Metropolitana con», 
animo, e fperanza di poter quanto prima confe- 
guire la detta introduzione. 

Ma perchè confiderati gli aflegnamenti , che Num.u 
lì fono avuti, non lenza noftra molta applicazio- 



ca in follievo de' noftri amati Sudditi, ed efamina- 
to ancora il numero de' Chierici da introdurli, ed 
il confumo annuo, che porta feco il loro alimen- 
to , e la loro cuftodia, fi è veduto in effetto , che 
mancano tuttavia al loro mantenimento feudi 320. 
annui , onde ci è bifognato perciò di venire all' 
impofìzione di tal fomma fopra i Benefizj , e altri 
Luoghi Pii, ed Ecclefiaftici , che il medefimo Sacro 
Concilio dà facultà di poteri! taiTare per una tal 
contribuzione, ficcome fin (otto il dì 12. Marzo 
1709. ab loc. fu da Noi col con figlio , prefenza , 
e confenio de' SS* Deputati decretato, e ftabilito» 
la qual' Impofìzione , fecondo le Portate , che fono 
fiate per altro date in qucfti ultimi tempi, ed i ri- 
feontri delle Vifite, e con quei defalchi, che am- 
mette il detto Sacro Concilio, e i Decreti delle 
Sacre Congregazioni , porterà feco una talTazione 
a ragione di Lire tre per ogni cento Scudi d'en- 
trata da pagarli annualmente in due termini nel 
luogo precifo ove fi troverà il Seminario, cioè la 
metà per tutto Marzo, incominciando dal profil- 
ino avvenire 171 3. , e l'altra metà per tutto Ago- 
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delfuddetto Depofitario, e perla quota, che a., 
ciafcuno farà importata, fintantoché, fopraggiun- 
gendo altri aflegnamenti , rimanga il Seminario 
competentemente provvido di (ufficienti entrate il 
totale fuo mantenimento. 

Nel mentre dunque notifichiamo al Noftro 
dilettiflìmo Clero le cofe fuddette , intimiamo al- 
tresì al medeiìmo, e ad ogn' altro tenuto al pre- 
detto fuffidio, che a' debiti tempi fuddetti paghi 
con puntualità in mano al fuddetto Depofitario la_. 
fua refpcttiva Ta ila , con comminazione, che do- 
po i termini , come (opra preferii ti, ne patirà fenz* 
altro avvifo l'efecuzione , d'aggravio di foldi due 
per lira di vantaggio . Dichiariamo però, che la., 
detta TalTa di lire tre potrà edere accrefeiura , o 
diminuita, fecondo V augumcnto, e diminuzione, 
che fdce'iTcroin generale l'annue rendite, ftate po- 
lle fin ora in fcandaglio da iupplirfi, o bonifica rfi 
refpettivamente negli anni fulTeguenti, e l' ifteflTo fi 
farà a proporzione fecondo, cheanderanno di ma- 
no in mano a ugu meritandoli l'Entrate, ed affegna- 
menti del Seminario, il che farà invigilato coru 
ogni attenzione. 

In oltre fi fa univerfalmentc intendere per 
mezzo del prefente Editto, corre avendo Noi con 
l'ifteflb configlio deliberato d'ammettere nel no- 
ftro Seminario quei Giovani , che abbiano le quali- 
tà richieftedal detto Sacro Concilio, e di età non 
minore di 15. anni, parte poveri a fpefe del Se- 
minario, e parte con la contribuzione annua di 
feudi 40. al più per al prefente , e fpecialmente-. 
quelli, che di più alle fuddette prerogative daran- 
no 
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no indizio, e argomento di potere riufcire Mini- 
ftri qualificati nella Chiefa di Dio , fi farà qucfta^ 
fcelta di Giovani immediatamente) che faranno in- 
trodotti, inftruireda Maeftri di Spirito , e di Gram- 
matica, di Sacre Lettere, di Canto Gregoriano, 
di Teologia Scoi attica, e Morale, di ieri vere, ed 
altre buone, e confacevoli di Capirne a tenore del- 
la Tanta difpofizione del detto Sacro Concilio. E 
giunta, che farà la Gioventù, come (opra eletta^ 
alla matura fuaetà, e apprefa , che a vera la necef- 
faria dottrina al Divin Culto, e alle buone maflì- 
me, e veri Riti Ecclefiaftici , e fatti già capaci non 
folod'effer promoffi a' Sacri Ordini, ma d'eflere 
eziandio efpofti al governo fpiritualc dell'Anime, 
potranno fpcrare ogni loro più proprio , e ben re- 
golato provvedimento, con promuovergli anco a 
titolo di Patrimonio, non avendo Benefizj fuffi- 
c ieri ti . 

A tal* effetto adunque tutti quelli tanto del- 
la Città, che della Diogefi Noltra , i quali deae- 
reranno di far iftruire in quelto nuovo Seminario 
i loro Figliuoli, o altri, doveranno prefentargli 
davanti alli fuddetti Signori Deputati , i quali tu 
tal oggetto fi congregheranno nelle Stanze del Se- 
minano, o vero nel No (irò Palazzo A rei ve (cova- 
le , per pigliare le debite informazioni di quelli , 
che fi faranno prefentati, cominciando le loro pri- 
me Congregazioni per quelli della Città il dì 25. 
e 27. del prefente Mefe di Settembre la mattina , 
e per quelli di fuori il dì 28. 29., e 30* dello fteffo 
Mefe pur da mattina. E quelli, che in detti gior- 
ni refpettivamente il preferite ranno, come fopra , 
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doveranno aver feco in fc ritto per cfibirlo a detti 
Signori Deputati, il Nome, e Cognome fuo , o 
del Padre , e della Madre , il Luogo , e Popolo 
dove abitino, 1' Età ancora, e finalmente una.» 
piena, e fin cera informazione dell'abilità, e flato 
fuo, affinchè con tali notizie, e previe neceflarie^ 
diligenze , ed informazioni , fi polla poi procedere 
alla fceltadi quelli, che fi giudicheranno per qua- 
lità, requifiti, e vocazione più atti , e capaci di go- 
dere dei luoghi del Seminario fino al numero, 
che comporteranno gli aflegnamenti prefenti. 

E fe, oltre alli fuddetti Alunni così eletti, 
vi fufle alcuno, che gradifle d' entrare in detto 
Seminario come Convittore, farà ancor quefto ri- 
cevuto, egodeiàdi eflcr promolTo a titolo di Pa- 
trimonio a gli Ordini Sacri, non avendo {ufficien- 
te Benefizio, purché nei giorni di fopra refpetti* 
vamente preferitti fi fia ancor effo prefentato 
detti Signori Deputati , coi medefimi requifiti, 
che fi è detto de' Giovani Alunni, e faccia fare da 
chi fi deve l'obbligazione in buona forma, di pa- 
gare gli alimenti anticipati fecondo che tempo per 
tempo fi converrà fra effi , e detti Deputati, e s' 
aftringano a tutte le leggi , ufi , e coftituzioni del 
Seminario eccetto, che nel concernente la delazio- 
ne dell' Abito, che farà proprio degli Alunni) 
dovendo però ancor elio andar in Abito Ecclefia- 
ftico recipiente. E tutto a chiara notizia di eia- 
feuno . 

Dat. in Firenze dal Noftro Palazzo Arcivefco- 
ti ale il di 3. Settembre 171 2. 

TOMMASO BONAVENTURA ARCIV. DI 
FIRENZE . Iran. 
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Francesco Tornaquinci Arciprete Fiorentino Deputato • 
f ier Simone Federighi Decano Fiorentino Deputato • 
Bartolomeo Piallacci Deputato» 
Francesco Maria F orini Deputato* 

Lorenzo Borghigiani Cariceli. Arciv. de mand. 

PRIMO BREVE 

DELLA SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE 

CLEMENTE XI. 

Ove concede al Seminario Y atTegnamento del Le- 
gato d'Antonio di Vitale de* Medici. 

Thomas Bonaventura ex Comitibus 
De Gherardefca Dei, & S. Sedis 
Apoftolicse gratia Archiepifcopus 
Florentinus, atque in hac parte De- 
legatus, & Commiffarius Apoftoli- 
cus infraferiptus . 

DUecìis nobis in diritto Dominis Deputa tis Se- 
minarli EccleGaftici Civitatis , & Dicecefis No- 
ftrx Florcntinx falutem in Domino fempiternam • 
Nuper prò parte veftra Nobis exhibirae, ac przfentarg 
fuerunt A poli oli ex Li ter^ tcnoris fequentisjVidclicet» 
A tergo - Ven. Fratri Archiepifcopo Fiorentino -/«- 
tus •wd-ClemcnsPapaXI. Ven. Fratri falutem, & 
Apoftolicim be nediclioncm • Esponi nobis nuper fe- 
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cerunt diledi filii Deputati Seminarli Ecclefiaftici ifta- 
rumCivitatis,& DioeccfisFlorcntin^quod ahàs quon- 
dam Antonius Vitalis Mcdiccs in iuo ultimo, quo 
ab humanis deceflit, teftamento , diledos paritcr filios 
Capitulum , & Canonicos iftius Mctropolitanx Ec- 
clcfix hxredes univerfales inftituit , ca lege, ut 
tot Subfidia dotaiia viginti fcutorum moneta: illa- 
rum partium prò quolibet intra vircs hxreditarias 
pauperibus puellis monacandis quotannis diftribue- 
re tenerentur , & alias , prout in dido reltamento 
uberiùsdicitur contineri. Porrò cum nonnuUis ab 
hinc annis Mon.ales Monaiteni S. Honuphrn de 
Fuiigno nuncupati didx Civitatis in tot conjectx 
anguftias reperirentur , ut eis ad vidura uccellarla 
vix fuppeterent , Romani Pontifices Prxdeceflorcs 
noftri cis benignè indulferunt utCapitulum, & Ca- 
nonici prxfati eidem Monafterio ad quinqucnnuitn 
tunc proxiraum medictatem illius Summx per iplos 
in Subfidia dotaiia hujufmodi erogandam, quam tunc 
ad Scuta mille, &quadnngcnta paria circitcr afcen- 
dere conventum fuit ( SubGdiis tamen dotalibus 
prxdiais prò eorundem Capituli , & Canonico- 
rum indemnitate ad fcuta deccm fimilia rcdadis) 
ficque fcuta icptingenta fimilia fubminiftrare debe- 
rcnt. Cum autem ficut eadem cxpoGtio fubjungc- 
bat, Indultum prxdidum plurics, noviflimè qui- 
dcm die $. Maji 1705. ad quinquennium proroga- 
tum fuerit , interca verò Moniales prxfcriptx aes 
alienum diflblverint, novaque ftabilia ad earum ho- 
ncftam , ac religiofam iubftentationem plufquam-i 
Num 1 fufficientit acquifierint , ac proinde didi cxponen- 
' * ics Seminario pixdido , quod (utaflcrunt à b.m. 

J4* 
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Jacobo Antonio, dum vixir, S. R. E. Cardinali Mo- 
rigia nuncupato , Mctropolitanx Ecclcfix Fioren- 
tini ex conceflìone, & difpenfatione ApoftohcA 
Prxfule , die 4. Noverabris 1695. Canonicè erecìuai 
ob defedimi tamcn reddituum claufumde prxfcnti 
reperitur, fcptingenta Scuta hujufmodi ad effccìum 
introducendi in idem Seminarium Alumnos poft 
expiratam uliimam prorogationcm hujufmodi, fir- 
ma tamen remanente eorundem Subfidiorum dota- 
lium reduftione , donec, & quoufque ei aliter 
provifum fuetit, aflìgnari pofle plurimùm defiderent - 
Nobis propterea humiliter fupplicari fecerunt, ut 
fibi in prxmiflis opportunè providere, & ut infra, 
indulgere de benignitate Apoftolica dignaremur . 
Nos igitur ipfos exponentes fpecialibus favoribus , 
& gratiis profequi volentes, & eorum fingulares 
perfonas àlquibufvis cxcommunicationis,fufpenfionis, 
& interdia^aliifque Ecclefiafticis fentcntiis, cenfuris, 
& pcenis à Jure, vel ab nomine , quavis occafione, 
vel caufa latis , fi quibus quomodolibet innodatx exi- 
ftunt, adeffc&umprxfcntiumdumtaxat confequen- 
ter harum ferie abfolventes , & abfolutas fore^ 
cenfentes,ac ditti teftamenti tenorem , & alia qux- 
cumque, etiam fpccificara , & individuarti mentio- 
nem , & expreflìonem requirentia prxfentibus prò 
plcnè & fufficienter expreffis habentes , hujufmodi 
fupplicatiombus inclinati , fraternitati tux per prx- 
fentcs committimus, & mandamus , ut Seminario 
erigendo medietatem fruótuum hxreditatis dicìi An- 
tonii Teftatoris authoritate noftra Apoftolica applices, 
aliam verò medietatem per Capitulum , & Ganoni- 
cos prxdiftos quotannis in Subfidia dotalia earun- 
dem pauperum puellarum, ita ut quxhbct dos 
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diftribuenda , qux alias juxta ejufdem Tefhtoris 
voluntatcm ad Summam vigniti Scutorum {ìmilium 
afccndere deberet , durante dièta applica rione taci a 
prò ejufdem Serninarii manutentione quantitatem 
Scutorum decem parium excedere nequeat, dieta», 
authoritate eroga ri mandes , applica tionemque prxdi- 
ftam a die, quo ceflabit alia prxfato Mona ite no , 
ficut prxmittitur, facìa, & non antea incipere de- 
bere, illamque prorfus evane feere , fi & quando Se- 
minario prxfato alii redditus 9 qui prò Alumnorum, 
Miniftrorumque manutentione fufficiant quocun- 
quemodoobvenerint, authoritate prfdicla declares, 
Prxterea inacìu executionis prxfentis gratix nume- 
ri AJumnorum, ac Miniftrorum , aliarumque expen- 
iarutn faciendarum liquidationem prò prxfati Serni- 
narii perpetua direzione, & fubltentatione fieri 
pariter mandes, ut devolutis ex quacunque caufa 
Seminario prxfato aliis reddirbus perpetuis Sum- 
mam, ut prxfertur, liquidandam excedentibus, prò 
rata augumenti applicano ratx fruftuum dicìx hx- 
reditatis ce (Ter eo ipfo, eaque rata dotibus prx- 
fatis puellis pauperibus diftribuendis accrefeat, ita 
Ut quxlibet dos, qux alias prxfcnti grana durante 
ad prxdicìa feuta decem afeendere deberet, facla^ 
rcpartitione prò rata inter omnes puellas augeatur , 
quatenus verò redditus 'prxdicìi Serninarii ad Sum- 
mam fufficiemem prò Alimentis Alumnorum, ac 
Miniftrorum , aliifque cxpenfis neceflariis prò ilio- 
rum manutentione afecnderent , eo cafu integri fru- 
ctus per memoratos Capitulum, & Canonicos iiu 
dotibus quo tannis , fìcut prxmittitur , diftribuendis 
erogentur • Infupcr Applicationcm prxdicìara à 
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die tamert , quo idem Seminar'um legittimò ere- 
cium, illiufque fabrica perfetta fuertc, & ex taxa 
facienda ad formam Sacri Concilili Tridentini tan- 
ta Summa percipi valeac, qux faltem prò fubften- 
tione perpetua fex Alumnorum fufficiat, incipere 
debere decernas, ira ut tunc applicano hujufmodi 
fuum effecìum fortiatur , cum prxmifla omnia adim- 
pleta fuerint , & actu fex Alumm in Seminario per- 
manferint, quin imò integri frucìus hxreditatif 
prxfatx in iubfidia dotalia pauperum puellarum_> 
erogentur. Non obftante elidi Ari tomi Tetta toris 
etiam ultima voluntate , quam quòad przmi(Ta f uf- 
ficiente!:, & - xprefsè commutamus , ac conftirutio- 
nibus , & ordinationibus A poltolicis, extenique con- 
trariis quibufeunque. Datum Roma apud S. Mariam 
Majorem fmb annulo Pifcatorts die 24. fnlii 1710. 
Fontificatus Noftri Anno decim$ . 

I. Oliver utr. 
Et cum Sigillo fub annulo Pifcatoris in cera 
rubra impreffo fimiliter alix nobis exhibirx, & pre- 
ferì ratx fuerunt A polio li ex Literx tenoris par iter 
prout infra fequitur , videlicet . 

CLEMENS PP. XX 
Ad fu turarti rei memoriam. 
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ALTRO BREVE 

DELLA SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE 

CLEMENTE XL 

Sopra l' ifteflo Suffidio . 

ALiàs prò parte dilectorum filiorum Deputato- 
rum Seminarli Ecclefiaftici Civitatis , & Dice- 
cefis Fiorentini Nobis expofito,quoddudum quon- 
dam Antonius Vitalis Medices in Tuo ultimo , quo ab 
humanis dece ile rat , rettamente) Dilecìos pari ter fi- 
lios Capitulum, & Ganonicos Metropolitanx Ecclc- 
fix Fiorentine} hxredcs univerfales inftituerat ea lc- 
ge , ut tot Subfìdia dotalia viginti Scutorum mo- 
netxillarum partiumpro quolibet intra vires tamea 
hx redita ri as pauperibuspuellis Monacanda quotan- 
nts diitribuerc tenerentur, & alias, prout in diéfco 
Testamento uberiùs diccbatur contineri . Porrò , 
cum nonnullis ab inde annis Moniales Monafterii 
S. Honuphrii de Fuligno nuncupati dicìx Civitatis 
in tot conjecìx anguftias repcrirentur, ut eis ad vi- 
étum neceiraria vix fuppetiiflent, Romani Pontifices 
Prxdeceflbres Noftri eis benignò indulferant, ut 
Capitulum , & Canonici praefati eidem Monafterio 
ad quinquenniura tunc proximum medietatem illius 
Summx peripfosin Subfìdia dotalia hujufmodi ero- 
gandx, quam tunc ad Scuta mille ,& quadringenta 
paria C/ reitera fccndere conventum fuerat (Subfìdiis 
tameo dotalibusprxdicìis prò eorundera Capi tuli f 
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& Canonicorum inderonitate ad Scura decem fimilia 
ledacìis) ficqueScuta feptingenta fimilia fubminuìra- 
ic dcbuiffent. Et in eadcm expofiuone fubjuncij, 
quòd Indulrum prxdictum plunes, noviflìmè qui- 
dem die 5. Maji 1705. ad quinquennium proroga» 
tuoi fuerat , interea vero Moniales prxfatx xs alie- 
numdiffolverant, novaque ftabilia , adearum bone- 
ftam, & rcligiofam fubitentationem plus quàm fuffi- 
cicntia acquifiverant , ac proinde di&i exponcntes 
Seminario prxdido , quod, ut aflerebant à B. M. 
Jacobo Antonio, dum vixit, S. R. E. Cardinali Mo- 
rigia nuncupato dicìx Metropolitanx Ecclcfix ex 
concezione, & difpenfatione Apoftolica Prxfuk,, 
die 4. Novembns 1695. Canonicè ercótum, ob dè- 
fecìum tamen reddituum claufum cune reperiebatur, 
feptingenta Scuta hujuimodi ad effecìum introdu- 
cendun idem Seminarium Alumnos poft expiratam 
ultimam prorogationem prxdiftarn , firma tamen- 
remaneote eorundem Subfidiorum dotalium redu- 
elione, doncc , & quòufque ei aliter provifum fuif- 
fet, aflìgnari polle plunmùmdefiderabant, Nos fup- 
plicatiombus eorundem exponentium nomine Nobis 
luper hoc humiliter porreclis inclinati Vcn. Fratri 
Archiepifcopo Fiorentino dedimus in mandatis, ut 
Seminario erigendo medietatem frucìuum hxreditatis 
dicti Antonii Vitalis Teftatoris authoritate noftra Apo- 
ftolica applicarti, aliam verò medietatem per Ca- 
pitulum , & Canonicos prxdicìos , quotannis iru 
Subfidia dotalia earundem pauperum puellarum, 
ita ut quxlibet uos diltribuenda , qux aliàs juxta_ 
ejufdem Tolta toris voi untate m ad fummam viginti 
Scutotum fimiliumafcenders debuiflet, durante di- 
to 
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da applicatione facìa prò ejufdem Seminarli mi- 
mitentione quantitatem Scutorum decem fimilium rx- 
cedere ncqui re t, dici a authoritate erogari mandaret , 
applicationemque pracdidam à die, quo ctflaffet 
alia prxfato Monaftcrio , ficut prxmittitur ,'' facìa , & 
non antca incipere debere , illarnque prorlus evancf- 
cere , fi , & quando Seminario prxdicìo alii red- 
ditus, qui prò Alumnorum, Miniftrorum manuten- 
tione fufficerent, quocumque modo obveniflent, 
authoritaie prxdicta declararct . Prxterea in a&u 
executionis granx hujulmodi numeri Alumnorum, 
ac Miniftrorum, aliarumque cxpcnfarum facienda- 
rum liquidationcm fieri pariter mandarci , ita ta- 
men , ut devolutis ex quacunque caufa Seminario 
bujufmodi aliis redditibus perpetui? Summam , ut 
prxfenur, liquidandam txcedentibus, prò rata augu- 
mcnti applicano ratx frucìuum diéìx bxreditatis cef- 
fareccoipfo, eaque rata dotibus eifdem Puellis 
paupenbus diftiibuendis accrefceret, ita ut quxli- 
bet dos, qux alias dieta gratia durante ad prx- 
dicìa Scuta decem afeendere debuiflct , fatta repar- 
titione prò rata inter omnes puellas augeretur, 
quatenus verò redditus prxdiótf Seminari) ad Sum- 
mam fufficientem prò Alimentis Alumnorum, ac 
Miniftrorum, aliifque expenfis neceflariis, prò ilio- 
rum manutentione afcendiftent , eo cafu integri 
fructus per memoratos Capitulum , & Canonicos 
in dotes quotannis , (ìcut prxmittitur , diftribuen- 
das applicarentur . Infuper applicationem prxdi- 
étam à die tantum, quo idem Semina rium legittimi 
crccìum , illiufque fabrica perfetta fuiffet, & ex ta- 
xi factenda ad formam Sacri Concili Tridentini 

tan- 
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tanta Summa percipi valere t, qux ialtem prò fub- 
ftentatione perpetua fex Alumnorum fufficeret , in- 
ci pere debere decerneret , ita ut tuoc applicano 
hujufmodi fuum efFectum fortiretur, cum prxmif- 
fa omnia adimpleta fuiflent , & (ex Alumm in di- 
tto Stminario attu permanfìffent , quin imò integri 
fruttus hstrediratss prxdittx in Subfidia dotalia pau- 
perum puellarum erogarentur, & alias prout iru 
Noltris Jefupcr in limili forma Brevis die 24. Ju- 
IÌÌ1710. expedirisliteris, quarum tenorem prxfen- 
tibus prò exprelTo haberi volumus, ubenùs conti- 
netur. Cum aurem ficut ditti Deputati denu5 
Nobis nuper exponi recerunt, ipfi confiderantes 
quantitatem fruttuum dittx hxreditatis, quippc qui 
augmento, & dmiinutioni obnoxii repenantur , in- 
certameife, confilium prò direcìione, & manuten- 
tione Seminarli hujufmodi capere nequeant, ad evi* 
tandas verò Ines , & difficultates, qux prò itabilien- 
dis quotannis redditibus hujufmodi lufeitari poffent, 
Capitulum, & Canonici prxdicìi habitis pluribus> 
& vanis hac (uper re cum ipfis exponentibus fer- 
monibus, eidem Seminario fingulisannis, à die , quo 
in illud fex ialtem Alumni introdutti fucrint , fep- 
tingenta Scuta paris monetx prò valore medietatis 
fruttuum fupradittx hxreditatis , qucmadmodum_> 
eandem Summam tot annorum fpatio prxdittis Mo- 
malibus vigore Indultorum Apoftolicorum perfolu- 
tam fuiffe memoratur, folveie, refiduumque in-, 
prxditta Subfidia dotalia erogare parati fint , do* 
nec, & quòufque ex taxa fuper beneficiis, & ex 
reddiiibus , quos ex unione perpetuorum , & fira- 
plicium beneficiorum , nec non pen fi oni bus , hx re- 
di- 
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ditatibus, five ex donattonibus percipi 'Cornigeri! 9 
frucìus corrcfpondenDefrfubftcntattoni quadra gintli 
Alumnorum, qui in hoc numero ab eodem Aridhrè* 
pifcopo ftabiliendi font, non conftituantur,ii!Wut 
fi diaum Semmarium annuos frudus ad^quadra* 
ginta Alumnorum fobftentationcm furncientes'<ba* 
beat, Gveacquirat, fcptwigentorum Scutorum hu* 
jufmodi foluiio in omnibus , & per omnia àttici) 
illaque in augumentum Dotium ad formatn didi 
te ita menti con vena ni ur ; Nobis propterea dicti < 
exponentcs > afterentcs oblationem eprundem Cai 
pitulì,i& Ganonicorum in quietem, & ftabilttatera 
cjuidem Seminar» cdTuram effe humiHcer fupplici» 
rifeceitìnt, uc fibi in prxmiflìs opportunè provi- 
derey & ut infra, indulgere de benignitatt Apofto* 
lica dignaremur. Ncs igitur ipfos exponentcs fpe« 
cialibnr favoribus, & gratiis profequi volente*, At 
corum lìngula res perlonas a quibuivis exeommunii 
cationis, i u f penfionis , & intt rdicti, aliifque Ecclcfiafti- 
cis fententiis , cenfuns , & poenis à Jure , vel ab ho* 
mine , quavis occaGonc vel caufa Jatis, fi quibus 
quomodolibet innodatx exiftunt, ad crfecìum prx» 
lenti um dumraxat confequendum harum ferie ab io 1- 
ventes , & abfolutas fore cenfrntes, ac diéti teda- 
menti tenorerrv, & alia quxcurcque, edam ifpecifi- ( 
cam, & individuam roentionem , & exprtflìonem 
requircntia preientibus prò plcnè^ 6l lufficienter 
expreflìr habentes, hujufrnodi fupplicationibus ina 
clinati, Seminario conAituto , in quo faltcm fé» 
Alumnicum Officialibus , & Miniftris ncceflàriis per* 
roaneant, Summam perei piendam ex meditiate do« 
tium a (Tignata rum vigorr iupradidarutn noAraruin 
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literarum luthoritate Apoftolica tenore preYentium 
ftatim affiglia ri manda mus, & ad tollendas , quz fu- 
per liquidatione di dx medietatis in futurum fieri pof- 
fent difficultates, liquidationem per prxfatos Capitu- 
lum , & Canonicos , in Su nini a feptingentorum feuro- 
rum hujufmodi farìam harum ferie approbamus , & 
confirmamus , illique inviolabili; Apoftolicx finn; ta- 
tù robur^uTncimus , dici mque annua m Summam ex 
diets dotibus detrahendam Seminario prxdicìo, 
five fruc"tus bonorum aflìgnatorum proeifdcm doti- 
bus crefeant, five decrefeant , applicandam efle de- 
cernimus. Prxterea dicìam medietatem frucìuum 
crogandam in dtftributiones carundem dotium , & 
przdicìo Seminario addicìam , illi à die datx ea- 
rundem noftrarurn Literarum, fervatis tamen in- 
in omnibus, & per omnia condirionibus in eis ex- 
press, deberi volumus ; non obftantibus omnibus, 
& fingulis , qux in prxfatis noftris litcris concefli- 
xnus non obliare, cxterifque contrariis quibufctim- 
que . Dat. Rorrnt ajwd S. Mariam Majorem fnb An- 
nulo Fi [catoni die 3. Septcmbris 1712. Fomtificatm 
moftri Anno duodecimo* 

F. Oliroerius • 
Et volentes,ut tenemur,Apoftolicis parere man- 
datis, ac inftantiis per Deputatos Nobis facìis in- 
bxrentes, Seminario igicur prxfato, jam legitimè, 
ut prxmittitur , e recto, & commoda habitatlone 
ad illi us ufum comparata, introducìifque nuper in 
co prò nunc duodecim Alumnis, cum Officialibus, 
& Mimftris neceflariis, medietatem frucìuum hx- 
reditatis dicìi olim Antonii Teftatoris in dicìa funv 
ma feutorum feptingentorum mooetx Florentinx, 

P ut 



ut etiam przmittitur, cpncordker \iq\xàùUBB> ac 
Apolìolica a u thori ta te approhatam , & confermata rrt, 

fjrigulifque etiam annii^rn«t^caot^qvcÌòd^oTctkEBÌ£ 
ftu&us , JwjtftfijaUfli «AC^iftibo^i ìiirrariabrtkttj;:«d 
rnejue^^ummi ^QfitiècifcpcifàliùEndim^ auihoritstr 

#p|i$ jUtfa^c^raUfe,^ 

j: ficif i>Y*ltf«bs Qflpitttlbmbprn&i 'Oamìkdk 
CWWttWjop^flWìif^ì qu©Uft*& imfluh6daafdfl> 
^lWi^runcJe^, ^upcrum rpueJknitttjnBiswi qanrf 

^ftAtq«fty^^rp^jfu«5iiiMmwigiotq feuiopura 
fiffitlHW^ft^Mc^pbm^ ^rapici a^UcàktioM 
iwjyf^igWAtitatem /cuto*tiaiidMCftT|HTQÌhi*xi 
P«d$C? 9iaufl«jj 1 ,wd*fln *whiroi«lcieipgitìiJibah§t» 
mm» ..appljqationemque pr*fatanv;à adwndataD f>vu 

fcWWSfy & SQfrftWM^etptae jd*;bcxe^Hiamqae 
iHnficfffo^fcs^Vtp^Wfi rtwlor Senndarr«fàtrj>i*daft 
tu&, <jui ,prp ^lutnpof um*iM iniftaaro rnque&ivinari 
tennone fuffifrwm,* <].ttOCttfljqu£ rDòcJou afa rqnerrrttf} 
aw,bAf>^aA|Ì¥?br|M^ 

AI u mno r i, m n urne rum u (qii e n d q uad ra g i o ta ìacl u v 

Cyè .wnu^u^r^yr^'eifefii^ 

Nos aut bori tare prxmiila ex nunc conftitmcmuycad 

PfófifliiiMPi iftMnjiJflWl-.aiwm f>i» iiiAic.^SeflEnarii 
perpetua directione , ac manutentione prò loci, 
temporis, ac numeri Alumnorunv/opportunitato, 
& exigentia eflTe volumus, ac expenfarurn liquida* 
tionem prò prestati Sefl^ariKr^rpetù^fubftentatio- 
ne rcfpe&ivè ad numerum prxdicìum fieri fimili- 
ter mandamus: adco ut devolutis ex quacumque cau- 
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h ^mfirtitio pradicìo ali fs reddftibus perpetra 
jiaimvi npj là , 'Tpttefmtir'* y *« coocordker liqui- 
dantoiP^&approbahdaimtcKCedchtibus , prò rata- 
bogunrehii -, hujufrrvodii applicatici rat* 'fructuumJ» 
itóa. hacreditatis c^fl«t co irifo r eaque rata doti-» 
■èjjeipiaoÉatw paupeiibp^puclliliérflfibucndis accre- 
tójryit4 .ut quxUbet -Dwfqjqft Indulto A po- 
atoima rBujofmodf diiraqte^ ad piaccia ^fcuta de»* 
•ce'm-afcchderc deberet r j fa&ft'tifcì^eftòifetiiohe^ 
pnq> rata intcr omnrs puellas augeàrur ; quétenus 
«ttòLfetfdiuisjpiaedicìi Serrwilki^ éiì ! ^tteiittiaJn 7 hif* 
fioiaotcoi pioialrnienrisquàdftgltfft tfVl^fitìrtitrfjfcfe 
Mim^orum hujafmodj , aliifqUc ^^'flfis^et^atiii 
pc o illoro^T manuremione afcendereW} étogfalMl 
tcftràfir utìi^per mimot atos Capitili tirala Detti- 
no^ Ganéotcòs an <donbus qoot illimVi^fcÉie *>rcWIP. 
tioic;^[d^ifatjCTJ*b^ceTògeTiWf\ >Notf"òffctkibta 
B»ptwwal^v^^<m SaftftttfirfltìS fi* p«ftffeWè 
foiiMrpéawhrliterif v©Uk non ómitcymìfotoM 
busi,r& pcTottmia ad formatti, $t renorfriiuéfcrtìii*- 
{lem ^npiirDÒ , & fecondò iftferta'nita Litcfatótó 
ApoftodifcarBinijf wfcqua* iwbrttorieW fempw htbaxk 
volumitiiai jn^oprbftis^iJ t)WJ^i"FRy?étitf&<& 
Jwh b u* n o ft r i s i A re h i c pi ic opali bUS [ -éì& ¥ è? ftfenfis 
bk>VtmblÌ9Ì^rf>l^ i^n 7.0 tlìtrnxirj »i6inorf»t/e *Q>4 

ihuiWmèa* BoHmeHtWrS Af^f^ui FhWHÌfo** 

«oitiiflynoqqo .iiuictumiIA immuri 3fi e 2'nor,fn^ 
.Ljiupil muifiln-jq^ M < eurnulov silb Bhnao-x? io 

•ilimPi na3 imi^-'T-q R^wmun bis 5v>&ràtn a » 
aup.Tiujfcu^ .<•• rttaJovsib iu o?b£. ^umLiui..n u ; 
'sì Pi VOL» 



1 (3 n ^ £ Ji *?ovTp tliJdaa^B J^qmoA> 

>o3£m ii:.B o <bYjod £Ti3T ib LicmoloninuinA 
-;DUuogM qQlAdjaixlefc Afonia d oh Sale della. Gitràtu 
►:2 't4ì fi renaio/ faccia ^9l£$N»JWÌ0i f*oCflfiHB9fii £Ì 

Ì55,b sì i^/p^^ BO« 

LORE M Z O R.'JtS 8 C O JB cAdunD La 

~3m i seta »'b iéD imoig ouo r^S.ihGtuqroo? i»b ari 
-sfìjD JdJ J»ni 3 ;b<5*»^o: 1-595. ifi ìncMrhMh irnìtaò 
•»noM ofpilhbrm^yo/i 9 f omiiiis'tjill 'I tlìorr .snois 
T tf^'e WwflrPifimi Signori ProMttiì&WWBf&fì 

2tjpnV«IWa;ia domanda del Signor Senatore^a*, 
r^zo Frefcobaldi oggi Fra Lorenzo ^gojfrfe 
QftaifflWiifeblftìM fUJjgjoqeb^ìSan^.Dpmcnic^, 
Qfftì'ie^lilb^bro^. primo, a carte. ^TPn 4uWW* 
gkij^uiBoy&i tgI^ o>tfo [MpftW icori quanto ce v pp^g 
FfeflS«c4i£»uflif fl ^numero 72. Serva^$jc^ 
Cederooo, ; f niegnarono n ii^inc-fìo 

^^.[^i^trjnfnarioridcl Clero Fiorentino li /uddet- 

IfW^^^lG^n^lziQOf appalta a favore dcila^ - 
Qft^^la^deJnga^f n pel,rffriJbQrfo della meoVfima > 
futuro- Con obbligo al (udetto Seminario di da- ( { 

mjì"ÌP<J *M -j?gft*#Rnp *»n perpeyjpf,, ì e.fin.chfl^, 

dM5f^ jl -A*pw3«> alla Sagrcftia della sC^ft di Sanàfo 
Maria Novella di Firenze un Barile d'QliqftejgiprflOx 5 
doJ^ F<&> {lei gjpj^lft^ve/covo Sanflp Afltc^ino, 
che farà il dì 2. di Maggio 1697. per la prima ,vol,- vl 
ta, e dipoi annualmente in detto giorno, 'accio 1 
Reverendi Padri di detta Chiefa tengano, o faccia- 



Digitized by Google 



H7 . 

ao tenere continuamente, e per fempre un Lume, 
oAampaW aceeja Jìlla devota Imagtne dì S into 
Antonino formata di Terra cotta , o altra mate- 
lixy che è" pofta nella Navata dettra di detta Chie- 
fa incontro alla Cappella di San Raimondo de' Si- 
gnori Riqafoli. ^pn^di^hia razione, che fe detti 
Padri cederanno per otto giorni dal tenere il det- 
td filmi yPo lampanai àtgefat allo fnd detta Jmagi- 
ne da computa radetti otto giorni dal dì che i me- 
deGmi Padri foflero ftati avvi/a ti 'dirima, tal cefla- 
zione, poffalMlluftriflGmo, e Reverendiflìmo Mon- 
f^Bre^Areivèfc&Wffto tempore detonare , e far* 
impiegare detto Baril d' Olio per detto Lume cW 
tirltfo 1 ; 1 ò Lampana accefa ad onore di qualunque 
altta Imagine di detto Santo in quella Chfefa, che 
#r parrà,- di Firenze, purché \\ fudderto Semina* 
rtb^oh retti mai efeme dall'obligodella fuddettr 
atlnuarireftàrione del Barile d'Olio- per detto c ulta 
dttì^rmàAihe del detto gloriofo Santo. E che non 
ottante li fuddetti luoghi quindici , e loro frutti ftieno 
a' libera difpofizionedeirrilu(tri<rimo,eReverendifli- 
mtì-Wfonftgnor Arcivefeov^^rcv tempore di Firen- 
ze^Parva 0 ]* Addetta céntfrzfó^è'^la Gabella del' 
S£Te$ mentre però in <dàfo d^afh'Qn azione di detti 
liI0gM"fi (J fa , fc1 I ih detto Monte , o retti a (legnato al- 
trove uh fondo di rendita fufficiente per la fudder- 
taf armù^ pfeftazione del Barile d'Olio per l'effet- 
tcV che? '4 opra et-. 

■ * jn 'FHijrp'ò Bagnoli Cancelliere quejlo dì 18. Dr- 
cembre 1720.' i" 1+* "» ' 
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LOtr-.i jtt ». r- H>mmr > . "?*7l*aJ àvilosqtei itb 
^tjT^.iin' t / lj -: mao TC 'b-Lo?r.JLfiismua Eli» 
• s.JO . e: I\" • -^rufd Mjifii ijYrini 35 e if^?3l 

DELLA SANTITÀ DI NOSTRO' SfòNORfi^^ 

€? L E IVt'JiE^^-'^T'^w^^Xfe 

4.1SM1». , kun ognuna) tiìsi^iG $>C'ù cnuiobitaa 

Sopra iaTaff* «étteficiale» i Favor deitfemmaiaonSi 
v -m t nielli Meiifi FiorcmiivriJ-viJno^'ji 

# IH IODI V 3' Oq lSJjfiiHh c 3 militi* 

,2u;.u»ìjji ecutòmì siuiud « tlfiqoDÌiqaubi A 

A D^uratti rei «cmorianl . Esponi Note na> 
/TL r/cr'fècit ^newbilis Frater Thomas Bona» 
VenturaAf èhiepifeopus Fiorentini» , qnoxiitcraipfa 
frfttìtfctafcm ^ootumdam Sabfnliarumtfotalioai .alàa 
y^liòriàanV Antonio Met^<^ UliacmM^i-ftìrfificg 

l^l & ¥i^d$t^fté^s^fflgtìa wv «^rnowtòvè tbdw 
dìé4*i^SQbfidYortìHVbo fuùnodi in fcptmgera» fidi* 
rls àtanuw monct* iJferUm par tiuro pe* aliaaqparip 
te^'Ndltrfc Ornili ^nfta^fcvls expeditÌ6iLitdr« 
CbhTt«tttf ; , rJònnirllbi^ué^Uos^critìca reddim * *ku«* 
cVS^minfttó' EàHefittfettftf ^itiw^^rttìtìnait 
noViffinSé f é* lèUaé'em^Vrehlepifcopuitt «ra^oi /api 
ffficari' òfctinùéat^ 4nf bper Menfan* rìiappu A&* 
cBiepifcò^aftW^^if feéll^ù» Beneficia' EedeGafca*, 
Fiorentina Diacefis in trecentis viginri Ducaus ma* 
nei* ftlaftim pa>fjùtff£ { Mà^ìitaitì ttfaniJlibrOTiiiui 
m o n e tac ca r u n d e m p a r tiom prò quoiìbe v cerne* 
nario ducatorum parium annuì redditus deduftit 
oncribui > eidem Seminario quotannis contribuenti 

dia 
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dis refpeftivè taxiverit; nihilominus doi hujuimodi 
illpi numernOfericoniPCf quem in tft&o SemifiTrio 
retici , & inttrui iftius Dtecefis atrtpfctudo , Si'ne- 
ceffi*** .^cem, ^Wtófffl^ioni 
adhuc impar exiftat, nec aliundè defuper attenta-, 
AScrtin^rxl^htiutfi^em^runJ^lamJlatc ^|& B^. 
ncficiorum diète Dioecefis tenuitate , qux plurimis 
oh tribus ta tn icfcir*^i»affts:»Bqtf è» 
vata rcperiunturry graTioIcil.taMniMupportarc vix 
valerent, efficaciter occurri poffe vidcatur, quànu» 
mediante augm^toIiHejTfcMt>a«o{3bper Menfa- 
Archiepifcopali prxdiÀa, cujus fruftus , redditus , 

ctóe^fcopu«l?aerit, ) rad qfrmwM^9i> 3& SF% 
genta^cUtf) mppm&<wm*> «i^^MSiAWWlìHV 
afcbniiiJi^^^^ra^Kmgi^geni^pf,,^^^ 

P^ta -Soutotufl* firtiaju^^fiqjWié iHW%n¥ttWtftf «tf 
te/rApotfeliCH ttforota^da pK^ftn^j &#jm\?&fft 
f«wr*ià^>Are&epii{c^ 

tihtó canfulécc rttppjegs.ù j*§n.d$n* <M^ft* n .'A*fc&?5 

Uhi jdccbs^CPgd^i^^Ma [||rfi3PWflMew& 
Muàfei» iceMuna da ■ JWgj t# % JplRJffcf Sfitti t hW?fe©3 
toplb bai^cfc* } q«inqtìaginW£fì9MOT WWn&JS*^ 

wAfupptoar*- & fcSMu* aipjtf WdBÙ9&k l Wte 

a«micrcy<>lemes jceiwnc^ej&^b^ffte^^ 
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homi ne q ua vis occafione , vcl ctuft latii , fi quibuf 
quomodolibec innodatus exiftit, ad erTcdum prx- 
fentiumdumtaxatconfequendumbarum ferie abiol- 
ventcs, & abfolutum fore ccnfentes, hujufmodi 
fupplicationibus inclinati ipG Thomz Bonaventura 
Archiepifcopo, ut taxamScutorum fexdecim & qut- 
draginta bajocchorum cum dimidio fuper dida Me»* 
fa Archiepifcopali, ficut prxmittitur , impofitara ad 
alia Scutaccntum, &triginta tria Umilia , ac bajoc- 
choi quinquaginta novem cum dimidio , quz ind- 
irmi cum primò didis fexdecim Scutif , & bajoc- 
chis quadraginta cum dimidio , Summam cent um , & 
quinquaginta Scutorum parium in totum conftw 
tuunt, Seminario prxdido ex frudibut ejufderrut 
menfx Arciiiepifcopalis fingulis annis contribuendo, 
ac cum effedu perfolvenda augere, aliaque omnia , 
& fingula in prxmiflis, & circa ea quomodolibec 
neceflfaria, & opportuna fa ce re , & exequi liberè, 
& licitèpoflìt , & valeat, quameumque necelTanam, 
& opportunam facultatem, & licentiam audoritate 
Noftra A poftoli ca tenore prxfentium concedimui, 
& impartimur, abfque eo quod augmenti taxx hu- 
jufmodi exceflus, & gravamen abipfo Tboma Bo- 
naventura A rchiepiicopo , ejufque in Archiepifco* 
patu SuccelToribus ullo modo opponi , vel pixtcn- 
di valeat ; decernentesipfas prxfentesliteras filmai » 
validas, & efficaces exiftere , & fore, fuofque pie- 
na rios, & integros effecìus forn'ri , & obtinere, ac 
illis ad quos fpedat, & prò tempore fpedabit , in* 
omnibus, & per omnia plcnifiìmè fufTragari , & ab 
eis refpedivèinviolabiliter obfcrvari; ficque in prjc- 
miflìs per quofeumque Judices Ordinarios, & del** 

gatot 
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gatos, etiam caofarum Palatii Apoftolici Audirowa 

]òdk&Ì\ J jfii- donili 1 dtebe re f aC irritum , & inane, 
fi' fecutffurier bis à quoquamquavis audonta te iciei* 
•te* J '^eNgnoranter contigerit attentar! ;' Non *obw 
ftantibos pricrnifiìs V «C"Apo(to)icis,& univedalibus, 
Provfheialtbus , & Synoddibui CoiKiliis , Ed i ci is ge- 

2etalibus^ ¥d fpécittlibii«ou(W»ocionibus , & ordì* 
ationibur, nec non dia* «Etfcle&t * >ai*h<que qui* 
•fcufvrs etiam ju rametto y. co na^fliationir Apoftoli- 
tà-J Véfquavis firmitate alia roboratis Statuì is., 6? 
'confuetodiBibbs, privilegi qUò^oe^iDdoltis, & Li- 
^efii'A^AtrilfiiJl'in contrariati! pracmuTorum quo- 
"hrdd^li^et conceiTis , confirmatis , &rnwMi«is;o Quiw 

* bus omnibus, & fingulis iUorum tenores prasfcn- 
tibùs prò plenè, &fufficienter cxpreffis, acde vt#. 

<bò ad ferbum iniertis habentes , il Uff alias fa fu© 
: xobore permanftiris , ad pracmifforum efFc^tum hac 

vice dumraxat fpecìaHtei- ,> «8c esprefsè docogamo», 
<cxterifqac contrariis quihufcumque; volumus a<i- 

tem, ut eveniente cafu ,, quo Scminarium hujufmo- 

• di prò fubitentanòne & manutentione prcfcripti 
Alumnorum numeri aliundè congruè dotatum re- 

'^pèriatur ^ 'tuticjdiftaitaxa , utprxmittitur , adaufta , 
& fuperimpofita ftatim remittatur ; Datum Rotti* 

' tipici $. Mariam Majoretti (ab annulo Pifcatorif. dtt^ 

'«13. Augtfti 1714. Fontificatus Noftri anno decimo 
aga?ttiv*** i! »9 ; ' t v "v <*.t > * «ni^i'h v 

9a? t «i nti u» Vi 9 ftft*r< ' ' Cei Fì OUwuttrt 

U »^ » n--,w f»vt •. 1 ,i » tt ■ t %. f \ . • % 

•avi 11 VyJ , - u»i • \ » . u , \.. ■ • • . 1 . • » 

% & |tv>t|-.l k iL 1 l'J vS« * t . ». ' », v 4 * » * i * 
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NOTIFICAZIONE 

DELL* EREZIONE DEL SEMINARIO 
Fatta il iì^ Novembre 171 2. 

Tommafo Bonaventura de' Conti del- 
la Gherardefca per Grazia di Dio , 
e della S. Sede Apoftolica Arcive- 
fcovo di Firenze. 

NON v'è chi non fappia i grandi apparecchia- 
menti, che già fi fecero da Salomone per 1* 
aprimento del Tempio, non (blamente di Mate- 
riali per fabbricarlo, abbellirlo, adornarlo , ma* 
eziandio di Vittime, d'Inni, di Cantici, e di Ora- 
zioni per implorare dalla Divina Mifericordia que* 
potentiflìmi ajuti, che più lo rendettero vantaggio- 
io a' Popoli , e più falutevole • In tal guifa impe- 
trò il Sapicntiflimo Rè più ancora di quanto bra- 
mava, mentre s' indufle ì'Altiffìmo a entrare in pa- 
rola con lui, che dentro a quel Tempio avrebbevi 
fempre avuto, oltre alfuoNome, ed ifuoi Occhi, 
e il (uo Cuore: Liegi , & fan ft incanti locata iftnm 9 
ut fit Nomcn rneum tbi , & permane ant ecidi mei , ÙT 
cor rneum cuntlis iiebut. Non farà dunque temerità 
la Noftra, fc da Largitore sì benefico, e liberale 
ci faremo Noi a chiedere , e fperare altrettanto per 
quel Seminario , che in quefta Metropoli, per edu- 
cazione dell' Ecclefiaftica Gioventù, dopo tant* an- 
ni 
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ni di defiderio , e de* Noft ri Prede ccfTori , e di Noi , 
ci ha egli finalmente data la Tua onnipotente Ma- 
no a fondare. Stabilitoti dunque d'aprirlo a glo- 
ria della Divina Maeftà Sua, e per bene fpiritoale 
della Noftra Dioccfi, nel proffitno dì 4. Novembre , 
giorno dalla Chiefa dedicato a folennizzare la Fc- 
lta di quel zelantiflìmo Prelato , e di fomigliantt 
Seminar} gran Protettore, San Carlo, ricorriamo 
Noi al Noftro dilettiamo Clero , e infieme pre- 
ghiamo la pietà de' Regolari dell'uno, e dell'al- 
tro fello, a volerli unire con Noi nel porgere le_# 
loro ferventufime preci al Signore, per ogni più 
felice principio, e progrefTo di sì (anta Opera, 
acciocché ne refultialla Maeftà dell' Altiffimo ogni 
maggior gloria, fan ti ficazione alla Chiefa, e alhu 
Noftra amatiffima Greggia ogni più ampia Benedi- 
zione, e falute . 

Dato dal Noftro Palazzo Arcivefcovale qucfto 
dì 25. Ottobre 1712. 

TOMMASO BONAVENTURA ARCIV. DI 
FIRENZE. 

torturo Borghigiani Canali. Arcfa. de mand. 
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CONVENZIONE 

Col Revcrendiflìmo 
CAPITOLO FIORENTINO 

Che pofla eleggere due Alunni d3 alimcntarfi gra- 
tis nel Seminario . , 

Tommafo Bonaventura per la Grazia 
di Dio, e della S. Sede Apoftolica 
M Arcivefcovo di Firenze. 

* 

COnfiderando Noi , che al perfetto compimen- 
to dell' Erezione del Seminario da Noftri Pre-~ 
dccelTori tante volte tentata, e da Noi per (ingoiar 
Bontà dell' Altiflìmo felicemente confeguita , molto, 
ed in molte maniere ha contribuito il Reverendiffimo 
Capitolo della Noftra Metropolitana, e particolar- 
mente non folo dando mano, e confenfo al con fé - 
giumento della grazia conceduta per N olirò mezzo 
al detto Seminario dalla Santità di Noftro Signore 
Papa Clemente XI. con applicargli in virtù del Bre- 
ve fpedito fino lotto il dì 24. Luglio 1 710. la metà 
de frutti de Beni pervenuti nello ftelto Capitolo 
per l'eredità d'Antonio di Vitale Medici , ma fa- 
cilitandone ancora con tanto buon genio V Efecu- 
zione, mentre fi è contentato il mentovato Capi- 
tolo ad ognifuorifehio, e pericolo di dare annual- 
mente, e per tutto il tempo preferitto dall' accen- 
na- ' 
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nato Brevettilo (tetto Seminario per detta metà di 
frutti la quantità, e Comma certa di Scudi fe trecen- 
to , come benignamente è (tato approvato , e co- 
mandato dalla prefata Santità di Noitro Signore 
per altro Tuo Breve del dì g. Settembre 1712*1 al 
quale ec. Perciò conofcendo Noi cfler convenevole, 
e giudo, edinfieme utile, e neceffario al detto Se- 
minario di moftrareallo fteflo Capitolo riconofcen- 
za e gratitudine, acciò che tanto maggiórmente fi 
prenda a Cuore gl'interefli, e vantaggi del Semi- 
nario medefimo : di Noftro moto proprio, e di cer- 
ta Scienza per Noi, e per li Noftri Succeflori non 
folo ci contentiamo, e dichiariamo, chela fopra- 
mentovata fomma di Scudi fettecento, di cui par- 
lati nel detto Breve del dì 3. Settembre 171 2. fi 
debba pagare dallo fteflo Capitolo al Seminario la 
metà in contanti, e l'altra metà in vino, e gra- 
no Mercantili davalutarfi dette grafeie , fecondo il 
valore, che refulterà da i tre prezzi, che è folito 
darfi alle medefime in ciafehedun' anno ; ma conce- 
diamo di piò, come fopra, e in perpetuo al mentovato 
Reverendiflìmo Capitolo della Noftra Metropolitana 
lo Jus , e facoltà di nominare due Cherici in Alunni 
dell'antedetto Seminario pereducarvifi, ed alimen- 
tarvifi del tutto gratis, mentre però abbiano i re- 
quiCtti richiefti dal Sacro Concilio di Trento fejf-i^, 
de reform. cap.18. fieno convenientemente poveri a 
forma del medefimo Concilio, e con l'appretto 
condizioni, e non altrimenti, cioè; primieramen- 
te, che quelli che faranno nominati dall'accenna- 
to Capitolo debbano portar fcco nel loro primo 
ingreffo( a riferva però de foli due primi, quali fa. 

fan- 



Il5 

ranno provveduti appunto come tutti gli altri , che 
Noi medefimi introdurremo per la prima volta in 
detto Seminario ) tutto quello, che fecondo la no- 
ta da pubblicarfj dovranno tutti gli altri Alunni, 
che s'ammetteranno in futuro, portar feco nel lo- 
ro primo ingrcilo , con dichiarazione però di far 
godere ancora a detti nominati dal Capitolo ogn a 
altra facilità , vantaggio , e favore , che di tem- 
po in tempo potettero goder di più commu- 
nemente gli altri Alunni. Secondo; che nel caio, 
s* ottenerle la Deroga alla Bolla Eugeniana , e che 
da Noi, e da' No Un Succcdori fi fti mafie bene di 
far palla re dalla detta Scuola Eugeniana, alias del 
Duomo , alcuni di quei Cherici nel Seminario , 
quegli ancora , che di detta Scuola fodero dal Ca- 
pitolo eletti, e nominati io Alunni di detto Semi- 
nario, debbano in conformità de iNoftri, fe ave- 
ranno il re ferino, rilanciare al Seminario tutti que- 
gli emolumenti, che paga loro il Magistrato dell' 
Arte della Lana a quei che l'anno ottenuto, e li 
debbano rilanciare , p dal giorno dell' ingredo, 
avendolo allora ottenuto, o non avendolo ottenuto, 
dal giorno, che l'otterranno, ancorché già fode- 
ro fiati introdotti in Seminario. Terzo: che Ila a 
Noi , ed a Noftri Succcflòri riferbata, e libera fem- 
pre la facoltà, che ci compete per diipofizione del 
Concilio , di correggere , gaftigare , e licenziare an- 
cora dal Seminario i nominati dal Capitolo, quan. 
do da Noi fi giudicherà efpediente lenza obligo di 
renderne ragione veruna a chi che fia, ed all'in- 
contro Ha lecito al Capitolo in luogo di quello, 
o quelli , che fodero licenziati, furrogare altri , che 
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abbiano i requifiti fopra efpreflì , imponendo al Go- 
vernatore del Seminario , che in cafo eglino volon- 
tariamente fi partano, o fieno da Noi licenziati, di 
farne confapevole ilmedefimo Capitolo, acciò pof- 
fa venire all'elezione d'altri dotati delle debite, e 
fopra cfprefle qualità e non altrimenti , nè in al- 
tro modo ce. ed ordiniamo, che fopra LUccctug 
zfone del prefente-Noftro moto proprio- co* derfe 
condizioni fe ne pdffino, e ftipolino ad ogni ih- 
chieda del medefimo Capitolo in nome Noftro- ie 
Scritture ncceflarie coli* infcrto tenore delle prc» 
fenti , e con T intervento de i Deputati , a* quali 
diamo ogni opportuna, e neceflaria facoltà all'ef- 
fetto predetto, e tutto ec. in ogni eo Man da n- 
tcs ec. 

Dato dal Noftro Falatzo Arche/covale qutft* 
Ottobre 1712. 



ERE. 
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B R E V E 

DELLA SANTITÀ 

■* • ■ 

DI 

CLEMENTE XI. 

Che i Chcrici delU Scuola Eugeniana introdotti 
nel Seminario godano il Privilegio d" eflcr or- 
dinati a titolo del Servizio della Chiefa 
benché la fervano ne' foli giorni 
Feftivi . 

■ 

à 9 

Clemens Papa XL 

AD perpetuam rei memoriam • Exponi nobis 
nuper fecit Venerabilis Frater Thomas Bo- 
naventura Archiepifcopus Fiorentini^, quòd du- 
dum feli. ree. Eugenius Papa IV. Prxdeceilbr No- 
fter cupiens devotionem , ac cultum Divinum in-. 
Ecclefìa Fiorentina , ad quam Dominicis przfer- 
tim , ac aliis Felli vis diebus magna confluebat po- 
puli multitudo, Clericorum Cantu , ac Grammati- 
ca peritorum numero adaugere» inter alia offici um 
quoddam Scholafticurn nuncupatum, cui Sacerdo- 
talis ordo annexus exifteret , prò uno perpetuo 
Scholaftico in Sacerdotio conftituto , ac Cantu , & 
Grammatica erudito , nec non Scholam triginta-. 
trium puerorum Clericorum , qui fub Scholaftico 
przdi&o Grammatica™, & Cantum addilccre , ac 

fin- 

.* 
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Bagni» diebus , ac vicibus , quibus Miflas, & horas 
Canodicas, aliaque Divina officia in di eli Ecclefia 
celebrali con tigiflct, iis continuò interefle tencren- 
tur, cifdcm pucris Clcricis, ac cuilibet corum fpe- 
cialitcr indulgendo, ut poftquam per novennium 
Ecclefixprxdicìxlaudabiliter inferviiffent & ad xta- 
tem legittimarci , in qua juxta Sacros Canones pof- 
fent ad Sacros , & Presbyteratus ordines promove- 
xi, perveniflent, ex tunc fead illos etiam abfquew 
beneficio Ecclefiaftico , aut alio titulo lcgiiimo& 
Canonico promoveri face re poflent , moru proprio, 
ac ex certa Scientia , fub certis modo , & forma , 
ac conditionibus , honoribufque , & oneribus, ac 
cum aflìgnatione quorumdam frucìuum , reddituum , 
& aìiorum cmolumentorum inftituit, creavit , & 
deputavit, ac fubindè idem Eugenius Prxdeceflfor 
memorato triginta trium puerorum prxdictorum nu- 
mero alios viginti fupranumerarios , qui primòdicìis 
fubrogari poflent, addidir, aliaque prò recto Scho- 
lat 9 & puerorum hujufmodi gubernio ,& progredii 
difpofuit, ac demandavi!, & alias prout in binis 
ejufdem Eugenii Prxdecefloris literis, primis quidem 
anno Incarnationis Dominicx 1435* decimo Kal. 
Aprilis, noviflimis verò anno pariter Incarnationis 
Dominicx 1441* quarto nonas Octobris refpe&ivè 
expeditis , quarum tenores prxfenribus prò expref- 
Ìjs haberi volumus , ubenùs continetur , qux qui- 
dem omnia ,& Ungula prxmifla fucceflivè poft ce- 
lebrationem Conciìii Tridentini à ree. mem. Pio 
Papa V. Prxdeceffore pariter Noftro per fuas de- 
fuper in fimili forma Brevis die 19. Ocìobris 1567. 
expeditas literas, cum ejufdem Concilii Decrctorum 

R de- 
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derocationibus neceflatiis , & opportuni! i 
ta fuerunc. Cum tutem ficuc eadcm expofitio fub- 
j u n gcba t , prxd «a us Archìepifcopus Seminari um CU- 
ticorum in Civitate Florcncint juxta formam a di- 
&o Concilio Tridentino prxfcriptam adhibiu etiam 
ad id Paftorali Noftra ,& ApoftolicxSedis provideo- 
ria erigi curaverft , ad uberius verò ditti Seminarii 
incrementum plutimom cu piar , ut ex Scbola pro- 
dièra pueri Clerici hujuirhodi , qui prx exteris 
aptiores cenfebuntur, dehgi, ac in dicto Semina- 
rio, quo fub eorumdem Reétorum , ac Magiftrorum 
disciplina , & infìmul conviventes pie rate, & litera- 
rum fcientiis,probilque & Sratui Ecclefiaftico confea- 
taheis moribus inftituaneur , ac exercitiis Ecclefia- 
fticis in ejufmodi Sem mariis recìè , & falubrirer or- 
Num,u dinatis fieri confuetis vacenr , fublata ca , qua in frs- 
ditta Schola exiflentes poft boras Canonica f , & éfiemm 
Diniinum , in privati* tonto dom'tbus nfinffndé > ist ***** 
fccularibut comjerfandi y & alias liberi uagawii géè* 
dent li cent ia y admitri , & recipi valeant, ac nibilo- 
minus eodem privilegio fefe ad Sacro» , & Presby- 
teratus ordines abfque beneficio E cele Gallico , aut 
alio titulo Canonico, ur prxfenur , 
faciendi , etiam poftquam in di&o Seminario 
fi fuerint , fru i poffint, quo potircntor , fi in 
dièta Scbola perfifterent, etiamfi dic^xEcck'" 
bus tantum Feftivts, quemadmodum idem 
1 n aentinum prxicn bit y 




propterea dìétus Thomas 
ventura Archìepifcopus humfliter fupplicari 
ut in prxmiffis opportuni prò vide re , 
indulgere de benigniate Apoftolica 



Hot 
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Hot igitnr c jufdcm Aichicpifoopi voti* htc in re 
favorabiliter annucre volcntes , cumque ì* quibufvii 
iufpcufioois , & interdiai , ilufquc EcclcGafticii 
Sententi is, cenluris, & poeais à Jure, vel ab ho- 
mine quavis occtGone, ve] caufa Jatis, fi qui bus 
quomodolibet ionodatw exiftit td enxaum prxfen. 
tram ttntùm harum .ferie, ab/olvcntes, & abfolu- 
tum forc cenfentes , ac diaarum literarum tenores, 
&alia quxeumque etiam (peci fi cam, & individuam 
mcnt ionem , & expreflìonem requirenti^ prxfenti- 
bus prò plenè & funìcicntcr express ha ben* 
"ite , hujufmodi fupplicatiombus inclinati de ve* 
ncrabilium F rat rum Noftrorum S. R. E. Cardi* 
tttlium dicti Concilii Tridentini Interpretum con- 
fitto, eidem, & prò tempore exiftenti Archiepifco- 
po Fiorentino , ut ex Schol a prgdicìa à memora- 
to Eugenio Prxdece ilor e , ficut prxmittitur , in ft i- 
itti, nume rum Clerjcorum fibi bene vifum ad ef- 
fedum illos io dicìum Seminarium admittendi, fe- 
ligere poffit, & valeat aucìoritate Apostolica teno- 
re pntfentium concedi mus; ipfis verò Clcricis, qui 
ó»ao Seminario , ut prxfertur , adferipti fucrint, 
& a fervitio Chori , & Eccl efiae prxdidx die bus 
dumcaxatferialibus, excepta tamen bebdomada ma- 
lori , «beffe valcant, ac nih il orni nus omnibus , & 
fingulis emolumenti, juribusj& privilegiii , qux Cle. 
ricis pnediax Schoix in prxoarratia Eugenii , te 
KPwòVccfforumliterùindylu continentur, utan- 
tur, fruantur , &gaudcant 5 ac un , fruì j &gaude - 

àiiervitnt, Divinifque officiis quotidiè non inter* 
firn, prouj in coxumdem Eugenii, te Fu Ptxdc- 
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cetforum literfs cavetur , autorità te , & tenore 
prxdictis indulgemus j Silva tamcn fera per in prx« 
miflìs auctorita te Congregationis memora torum Car- 
dinalium > decernemes iplas prxlentes 1 ite ras fi r mas , 
validas , & eifìcaces exittere , & fore , fuofque plena- 
rio* , & integros effectus fortiri , & obtinere , ac ìllis ad 
quos fpecìat , & prò tempore quandocutnque fpe- 
cìabit, in omnibus, & per omnia pleniffimd fuffra- 
gari, ficque in prxmiffìs per quoicumque Judiccs 
Ordinarios, & delega tos, etiam caufarum Palati ì 
Apoftolici Auditores judicari, & definiri debcre, 
ac irritum, & inane, fi fecus fuper his à quoquam 
quavis autori tate feienter, veJ ignoranter connge- 
ric attentari. Non obftantibus prxmiflìs, ac omni- 
bus, & fingulis , qux in prxdictis, Eugenii, ac Pii 
Prxdeceffbru ui literis concetta funt non obftare , 
aliifqueconftitutionibus, & ordinationibus Apotta* 
licis , ac quatenus opus fu > dicU Ecclefix e ria ni~> 
Juramenro, confirmatione Apoitolica, vtl quavis 
firmi tate alia roboratis , Statutis , & con Tue tu d mi- 
bus , privilcgiis quoque , indultis, & literis Apofto- 
licis in contrarium prxrniflbrum quomodolibet con* 
ceflìs, confirmatis , &innovatis. Qui bus omnibus, 
& fingulis illorum tenores prxfennbus prò plenè , 
& fufficien ter expreflìs , & ad verbum infertis ha- 
brntes, illis alias in Aio robore permanfuris ad 
prxmiilorum effectum hac vicedumtaxat fpeciahrer, 
& exprefsè derogamus, cxterifque contrarili qui- 
bufeumque. Datura Roma apud S* Mariam Majorem 
fubannulo Tifcatoris die 6. Junii 1714. Tonifica tu* 
Nqftri anno decimo quarto. 

Co* f. Oliverius. 

FOR- 
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P O R M U L A 

Dell' Elezione del Maeftro della Scuo- 
la del Duomo , che fi fa da Si- 
gnori consoli dell' Arte della 

Lana 

A di 22. Novembre 171 2. 

II Mole' Illuftri Signori Confoii dell' Arte del- 
^ la Lana della Città di Firenze adunati nella 
loro (olita refidenza in numero di due con l' Interven. 
to dell' Illuftriflìmo Signor Salvi Borghcrini Prov- 
veditore della detta Arte , ftante la licenza ottenu- 
ta dal Clariflimo Magiftrato Supremo ce. Propo- 
fto il Signor Domenico Campani ec. 

Veduta la nomina fatta dall' Illuftriflìmo, e Re- 
verendiflimo Monfignore Arciveicovo di Firenze del 
Reverendo M. Gio: Bolognefi per Maeftro della* 
Scuola de'Chcrici di S. Maria del Fiore in luogo 
del Reverendo M. Pietro Bolognefi flato eletto 
Priore di S. Donnino a Brolzi con quanto ec. 

Veduto il Confenfo, e nomina degl' Illuftrif- 
fimi,e Reverendiflìmi Signori Canonici di S. Maria del 
Fiore del detto Reverendo M. Gio: con quanto ec. 

Vedutoli Negozio fatto a S.A.R. con quan- 
to, fe ee. 

Deliberarono, e deliberando, in virtù di be- 
nigno Re (entro della prefata A. R. del dì 21. fu ci det- 
to riporto in filza 2 j. di Memoriali a num.03. efiften- 

te 
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te nella Cancellarla della loro Arte dettero per 
Mae Aro della Scuola de' Chetici di S. Maria del 
Fiore il Reverendo M. Gto: Bologncfi Sacerdote 
Fiorentino in luogo del Reverendo M. Pietro Bo- 
logncG fiato allumo Priore di S. Donnino a Brol- 
ZÌ, e tutto in ogni migliore modo ec. 

Domenico AnirtA Angutllì &e. 
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